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PRECEDENZA ASS OLUTA Al PREPARATIVI PER LA GU ERRA DI TRUMAN i 

Il piano Pacclardi por il riarmo 

approwalo ieri dal Consiglio dei minislri 


IL MAGGIORE SC ONTRO DOPO 1 COMBATT IMEN TI SUL KUM 

Infuria la battag^lia 
per liberare Tae gn 

Avanguardie coreane a 71 chilometri da Fuma - Gli qmericani 
costretti a ripiegare su Knmchon - ISamerosì reparti accerchiati 


Interpellanza di Togliatti sugli impegni di guerra del governo - De Gasperi rllluta di 
discutere la mozione Giavi - Vasta eco della couvoccizione del Consiglio di Sicurezza 


^ IXDKIO, 28. — L'Esercito jìopola- 

. governo - De Gasperi ni iuta eh 

. Il 1* C* Dalle priiHo ore di .stamane, le 

liizione del L>OnSJP'llO di sicurezza |rnppc popolari nia.uano combat. 

O tendo c conqni.stando, metro per 

- ' — ■ I . inelro, le posizioni americane. Le 

truppe di invasione slalunitcnsi 

espresso la loro soddisfazione e lalviclìca. dove trascorreranno un pc- combattono con accanimento pur 


n compagno Togliatti ha prcsen- stero della Difesa uno atanziamen- quella di servire da paravento al- espresso la loro soddisfazione e la viclica. dove trascorreranno un pc- combattono con accanimento pur 

tato Ieri un’intcrpeUanza al Presi- to supplementare di 50 miliardi co- l’intervento americano in Asia. Il speranza che il gc.slo deH’U.R.S.S. riodo di riposo. Erano accompa- di non perder^ terreno, rendendosi 

dente del Consiglio «per sapere se me prima qota, e con essi dovreb- secondo passo da fare è il ricono- po-ssa facilitare la restaurazione guati da loro famigliali. conto che ulteriori ripiegamenti 

è in grado di dare assicurazione boro attrezzarsi due divisioni com- scimcnto della Cina democratica e della pace, I gruppi parlamentari dei depu- potrebbero determinare la sconfil- 

«1 popolo italiano che nel caso poste ciascuna di 3 reggimenti di popolare. Allora, ed allora soltan- . • • » oc. e senatori del P.S.I., riunilisi definitiva. 

deprecabile di aggravamento della fanteria e di 30 gruppi ai artiglieria to, l’ONU avrà autorità per inter- Loitgo C Secchia in URSS ieri hanno stabilito di chiedere la L'offensiva popolare ha per o- 
situazione Internazionale non esìsta (12 da campagna, 4 controcarro è venire in Coiea nel solo modo pos- convocazione straordinaria del Par- hlcttini Taegu, attuale capitale 

nessun impegno, in base al quale 4 contraeree). In un secondo tempo, sibile, abbandonando la preistorica Informiamo, infine, che poiché ti Hettamì riella P^^vvisornt del governo qui.dmg e 

le forze di guerra americane pos- sempre stando alle citate indlscre- Pregiudiziale del ritiro dei nordi- nel quadro della .. ca.mpaglia P*-*^ »odo ferroviario e stradale di pn- 

Bono ritenersi autorizzate ad occu- zioni, un ulteriore stanziamento di stl dietro il 38 parallelo e favo- la verità-, c cioè per la diflusione ^ero avv-enimcnti intcrnnzion^^^^^^ mitsima importanza, , la stessa 


ed utilizzare per i loro .scopi altri 40 miliardi consentirebbe di rendo la unificazione e la demo- del maggior numero possibile di ? 
parte qualsiasi del nostro provvedere alle esigenze di altre cratizzazione del Paese. Non c’è mchzognc, è stato pubblicato che 


le forze di guerra americane pos¬ 
sono ritenersi autorizzate ad occu¬ 
pare ed utilizzare per • loro .scopi 
una parte qualsiasi del nostro 
Paese ». 

L’iniziativa del segretario gene¬ 
rale del PCI ha segnato il culmi¬ 
ne di una giornata interamente do- 
in.nata d.ille preoccupazioni per le 
misure militari opprovaie dal Con- 


-, , _ . ... convocazione straordinaria del Par- oieHivi Ti 

Inlortniamo. infine, che poiché j i,.. prevvisorùt 

nel quadro della « ca.mpagna per base al dettami della 

la verità», c cioè per la diflusione Costituzione, qualop si verificas- 


due divÌGÌont. 


più un problema dei nordisti o l compagni Longo 


stato pubblicato che ‘"terni che la rendessero nece.ssa- 
in"o c Secchia si sa- L’art. 62 della Costituzione sta- 


missima importanza, g la slessa 
Fiisan. 

Sa Taegu puntano dal nord lo 
/orto provenienti da Yotigdong, 


la parte sud occidentale della pc- 
1.isola in min rapidissima uranzuta, 
ha conquistato Hiidong cd ora com¬ 
batte per la conquista di Ctiiiiju, a 
87 chilometri da Fus<in. Seconda 
notizie non confennaie, diramale 
dalla dgt'nzia «United Press», la co¬ 
lonna popolare che avanza verso 
Fnsan ha già superato Chilijn c si 
trova a circa 75 chilometri da quel 
porto. 

Questa è la situazione generale 
del fronte, che vede in ogni setto¬ 
re un ripiegamento, di maggiore 
o minore entità, da parli- degli a- 
mericani. E’ indubbio però che la 
battaglia più accanita si sta svol- 


................ . sudisti; c’è il problema della unità rebbero recati a Praga per prcn- nuiscc iniaui che ciascuna Lame- Kwangan e Hamchang: la ciità è 

rale"derpci ìia"segnato" il” culniì- Commenti a Malik della Corca, il suo popolo avendo dcrc parte a non si sa quale riu- essere convocata in via stia- nnc/ic l'obiettivo dei reparti drl- 

nc di una giornata interamente do- ' dimostrato di essere uno solo dal nionc internazionale, la Segreteria ordmria per inziativa del suo Prc- [‘esercito popolare che, provcnicn- 

m.nata d.ilìe preoccupazioni per le dove salteranno fuori queste Nord al Sud contro rintervento del P.C.I. fa sapere che i coinpa- siacnte, o del Presidente della Re- a c/n ore.st lungo la direttrice Cho- 

misure militari opprovaie dal Con- decine di miliardi? Il Consiglio dei straniero per la indipendenza na- gni Luigi Longo c Pietro Secchia, pubblica, o di un terzo dei suoi nj-i-Kochang. hanno liberalo oggi 

s‘SÌio dei ministri o dall’attesa pei- ministri si è limitato ad assicurare zionalc, per il prrogresso sociale ». insieme con il compagno Negarville componenti, e che quando si riuni- Anni, immediatamente a sud di 

riwdsta del ànvcrno alla mo- ‘-‘hc 1 iiuoyi stanziamenti «saranno Tutti gli altri uomini politici in- sono partiti da Roma, c rispettiva- sce, in via straordinaria una Ca- Kochang. 




de di otti l'imporlonza strategica 
dei vombuttimeiiii attualmente ui 
corso a nord di questa città. 

I coiìibc.tliineiitt si .sono riocccsi 
questa iiintliiia ccii rimiocafa rio- 
Iciiza, prcccdmi da un serrato duel¬ 
lo di artiglieria, l reparti amcrictnii 
della i, c della 25. divisione han¬ 
no dovuto arretrare a sud di 
Kirangan, ad ove.si di Sungju e a 
ovest di Kmnc/ion. Numerosi re¬ 
parti, della forza rurlnbile da un 
battaglione a un reggimento, sono 
rimasti accerchiali dalle forze po- 
pcldri avanzanti, c solo alcuni di 
essi hanno potuta raggiungere, uo¬ 
po aver perso il proprio materiale 


! uno solo dal nionc internazionale, la Segreteria ordinria per inziativa del suo Prc- j ‘esercito popolare che, profcjilcn- 
;o rintervento del P.C.I. fa sapere che i coinpa- siacnte, o del Presidente della Re- a c/n ore.st lungo la direttrice Cho- 


la risiJosta del Governo alla mo- ‘ iiuo>i sianziamenii «saranno 
zione Giav' favorevole a una me- integralmente coperti con entrate 
diazionc di pace. ?• ''olendo con ciò smen- 

A tarda sera, prima della fine ‘‘.‘e ‘1 ricorso all espansione della 


integralmente coperti con entrate tcrrogati, da Saragat, a Corbino, a mente da Torino, il giorno 25 lu- mera è convocata di diritto anche 
effettive», volendo con ciò smen- Di Vittorio, a Giordani, hanno'glio, per recarsi nell’Unione So- l’altra. 


Su Fusali punta invece In colon¬ 
na che, dopo aver liberato tutta 


Qbngssn 


I Kar^u 




delia seduta a Montecitorio il de¬ 
putato romitiano chiedeva intatti 
al governo di rispondere ;-mmed:a- 


circolazione monetaria. 

Inoltre, il comunicato contiene 
una serie di affermazioni propa- 


tamente alla sua mozione e a lui 

si associava il compagno Lombardi _u„ anvemn ha «ncim 

pressione che 11 governo na sostan- 

mvjtando Pacciardi a fornire spie- 2ia|n^c:nte «mollato» la linea Fella 

gaztoni sul provocatorio discorso da ^ jj (.ontrollo della congiuntura eco- 

lui pronunciato a conclusione delire nQ^^jea. Basti pensare che, nei 

manovre militari (a proposito di momento in cui si annuncia V’ap- 

qufóto forsennato discorso 1 gioì- provazione del piano di riarmo, si 

nuli governativi di ieri compresa afferma che verranno potenziati gli 

la «Voce Repubblicana », informa- javestimenti net settori agricolo, 

vano che il ministro della Difesa industriale e ferroviario rìnuncian- 

aveva fatto una specie di ritratta- do « a tutti gli aumenti di spese 

zionc dinanzi al Consiglio dei mi- che non rispondono a tali esi- 


nislri). gonze ». Il tutto « nel quadro della il Toreìgn Ultìce» rìatterma che non si opporrà all osiromissiono del dolonato nazinnaltsta ci- 

Un voto Mcandaloa4> permanente stabilita monetarla». « 

D. G.,pcri p«6rmuiava di lunpa 1688 8 airamiiii.ssione della Cina popolare all ONll-l lavori del Cnmilale pennanenle allanlir.o 

accettare la discussione, li compa- e commossa declamazione sui «sassi» , . ..-. - . . 

giio Pajetta interveniva sottoliiiMn- LONDRA, 28. — La notizia-del rnunlcazione di Malik è determina- • «Noi siamo f.avorevoli alTingres- re che il delegato cinese nazionali- 

do la gravita di un slmile atteggia- ^ Londra è rappresentata ta dal fatto che il gesto sovietico So delia Repubblica democratica sta non ha ii diritto di sedere in 

tamcuti Dcr Quelle diSEraziate^uo- lettera di Malik a Trygve Lic può consentire di rimettere su basi popolare ’ cinese nella Assemblea Consiglio. Per oppor.ii cd irnpedire 

voto di maggioranza e rinviavano tamenti^ per quelle disgraziate po delegato sovietico legali le discussioni dèi Consiglio delle Nazioni Unite al posto del que.sta decisione del Presidente, oc- 

siia nuova toinata panarne vare. „ i,Amha Hininmaiira . rii Ma comimica che assumerà la presi- di Sicurezza, una volta cstromes'-o rappresentante nazionalista. Se vi correrebbe una maggioranza di vo- 

** estive la oiscus- chrn ^ Consiglio di Sicurezza il delegato nazionalista cinese. Que- dovesse essere quindi una maggio- ti contrari. Quindi se tutti i delega- 

sione della mozione Giavi e dell in- - , nre<riederà la iTrn«: P®*" mese di agosto (conforme- sta estromissione potrebbe essere ranza collettiva di voti In questo ti in Consiglio manterranno la po- 

*^l2’^Ss'!Sne‘dev'governo di sot- «"na sessione d^l ConsiJio df Si- mente alla prassi la presidenza spot- u premessa per raminisisione della senso, noi saremo ben lieti di ade- sizione tenuto durante l’ultima vo. 
tr^si alll disSissiLe è apparsa curczza dcll’ONU, ha eccitato gii a turno, ogni mese, ai memori Cina popolare all'ONU e quindi per rire». tazione sulla questione cinese, la 

tento Dto Erave dal momento che ambienti politici italiani al ounto e che intende fissare -ona soluzione pacifica della que- Al Foreign Office si precisava maggioranza non potrebbe essere 

Emozióne Giavi avS Raccolto che ieri nei corridoi di Morteci- data della prima convocazione slione coreana. poi la differenza che esiste fra ottenuta contro la decisione del 

r-dTsione di numerosi denoti '"‘'‘o si parlava d’altro, mcn- P®-*' ‘"artedx prossimo. Negli ambienti politici e diplo- l’atteggiamento britannico e quello Presidente, ^ il delegalo naziona- 

Hella maBEinranza dimostra che non i giornalisti si affannavano a Tutti i di^acci da Lake Success matici londinesi, si discute senza americano. Gli Stati Uniti infatti — listo dovrebbe andarsene. 

raccogliere interviste e dichiara- informano che i delegati al Consi- fine suil’annuncio di Malik II Fo- diceva il portavoce — sono contrari Assolutamente su un piano di- 


LA CONVOCAZIONE DE L CONSIGLIO DI SICUREZZA SOTTO LA PR ESIDENZA SOVIETICA 

L’annuncio ufficiale di Malik 

ha sor preso i governi occid entali 

Il "Foreign Ollìce» rìallerma che non si opporrà airoslromissiono del doiogalo nazjnnalista ci¬ 
nese e aHarnmissione della Cina popolare atFONlM lavori del Comliain permanente atlantico 
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ella nuova tornata parlamentare, polazioni. 
cioè dopo le ferie estive la oiscus- . ^ 
sione della mozione Giavi e dell’in- 
tcrrogazionc di Lombardi. Sato sovi 

La decisione del governo di sot- siina ses« 


della maggioranza, dimostra che non * g'ornaiisu si anannavano a 
.soltanto l’opinione pubblica, ma lo raccogliere intcrvisle e dichiara- 
.stesso schieramento parlamentare zioni. 


sono mutati rispetto al recente di¬ 
battito sulla situazione parlamen¬ 
tare. De Gasperi, inoltre, contrap¬ 
ponendo — come ha fatto alla Ca- 


Tutti i dispacci da Lake Success matici londinesi, si discute senza americano. Gli Stati Uniti infatti — listo' dovrebbe andarsene, 

informano che i delegati al Consi- (ine sull'annuncio di Malik. Il Fo- diceva il portavoce — sono contrari Assolutamente su un piano di- 

glio di Sicurezza sono stati colti reigii Office si -rifiutava di com- airingresso della Cina popolare e verso si muove l’attività della po¬ 
di sorpresa dall’annuncio di Alalik montare la decisione sovietica. Uno solo sarebbero dispo.sli a non op- litica estera americane, la quale 


- WASI^ SA» AUSfcW J 

la presa di posizione oel P^®®. ” 


Il compagno Togliatti ha detto: di sorpresa dall’annuncio di Alalik montare la decisione sovietica. Uno solo sarebbero dispo.sli a non op- litica ^ estera americane, la quale 

“E’ un fatto nuovo, il quale di- subito si sono messi in contatto elei suoi portavoce dichiarava: .<-<11 porsi ove vi fosse una chiara mag- proprio^ qui a Londra sta condu- 

mostra come la Russia Sovietica fa telegrafico con i loro rispettivi go- governo britannico accoglie con gioranza a favore della sostituzio- cendo i lavori per il riarmo occi- 

una politica conscguente per la verni. piacere la notizia» od aegiungeva l’-c del delegato nazionalista. La dentale. Il Consiglio permanente 


La comunicazione di Malik ha poi che la questione doveva essere jriaffermazione da parie dei Foreign del Palio Atlantico, il Consiglio 


Consiglio dei ministri alla mbzio- ^enni 

ne Giavi, ha attribuito implicita- ^-*"1 

mente alle decisioni prese dal Go- 
verno un carattere apertamente V ^ ' 
bcRicista. ^ 

Il Consiglio dei ministri aveva 
concluso in mattinata l’esame della 
situazione internazionale, cui sono 
state dedicale tre sedute cccczio- — 

nalmcntc lunghe. E 'eri, finalmen¬ 
te. si è avuta -conferma che al 
centro della discussione vi è stata 
la richiesta di uno stanziamento di 
100 mliardi per il riarmo presentata' ■ 

da Pacciardi. richiesta intorno a cui 
si è accesa una autentica battaglia, mi^m 
Ri.sulta, anzi, che in un primo mo¬ 
mento il ministro del Tesoro. Pel- 
la. .si era opposto decisamente a 
un simile piano che significava un ■ 
vero e proprio sovvertimento della 
situazione economica italiana, l’ar- 
icsto dei programmi di investi- L 

menti approvati dal Parlamento e 
il precipitare nella spirale inflazio- fl 

nistica. Fella ha fatto perfino un 
passo presso De Gasperi, prima 
della seduta consiliare di giovedì, j] 
per convincerlo a smorzare i fu- clericale 
rori bellicosi di Pacciardi. ottava « 

La seduta di giovedì si concluse ancora 1 
cosi con niente oì fatto, avendo Fella inaiiche 
chiesto qualche ora per poter rie- oravicsima 
seminare la situazione del bilancio clericale 

con i suoi collaboratori e consi- pàppr 

glieri. Tuttavia destò una certa 
impressione l’appoggio dato da 
Scclba alla tesi del ministro del .. , 


Nonni dal canto suo ha dichia- dato il via a numerose congetture stata discussa a Mosca durante i Office di non opporsi all'eventuaie Esecutivo di guerra americano, ha 
to: » La decisione di Malik con- negli ambienti occidentali i quali colloaui fra Gromvko e l'ambascia- sostituzione del delegato nazionali- terminato oggi qui to sua prima 


rato: «La decisione di Malik con- negli ambienti occidentali i quali colloqui fra Gromyko e fambascia- sostituzione del delegato nazionali-M^rminato oggi qui to sua prima 
ferma le qualità di « souplesse » c già stavano disponendo per discu- tore britanqico. sta assume una certa importanza di lavori. II comunicato 

di realismo della diplomazia so- (ere una revisione delle norme per II Foreign Office ha poi di nuo- mettendo il fatto in relazione con (‘^hc è stato pubblicato è del seguen. 


viclica. Essa può avere notevoli l'essunzione della Presidenza da vo ribadita to posizione ufficiale quanto pubblicava oggi il Times da tenore: «Il Consiglio dei Sosti- 

ripercussioni, riconducendo il Con- parte di un delegato di altra na- britannica rispetto alla questione Washington. Cioè che il delegato del Patto Atlantico in accordo 

sigilo di Sicurezza dcll’ONU alto zione. del rappresentante cinese in seno sovietico, essendo Presidente de! 3gli scopi del suddetto Patto che 

sua funzione che non è cortamente L’aspettativa suscitata dalla co- al Consiglo di Sicurezza. Consiglio, avrà potere di dichiara, sono di resistere all'aggressione e 

__^_ ò* servire la cauiia della Pace, ha 

—jaaa 1 discu.sso le mi.sure concrete richie- 

LA LEGGE SEGAI APPROVATA DALLA .MAGGIORANZA ALLA GAMERA jcidentc nel tempo più breve 

. .. *'“ I sostituti all'unanimità si sono 

m m m m m m m m m m m m m m d’accordo che il peggiora- 

Di Vittorio o nomo cfoi contadini italiani 

mai necessario per i governi del 

respinge la fraudolenta "riforma,, clericale™3^1“ 

" " — ■ . il bisogno di mantenere ' e calva- 

■ _ js • «i» - c «• . ■ • M • ly guardare la ricostruzione e la sta- 

Le ultime scandalose manovre democristiane in favore dei grossi proprietari fon- bilità economica della zona del 
diari - La data di discussione della mozione Giavi - La Camera va in ferie jd’accordo, però, che, se la r.co- 

' struzione economica deve essere 

,, .... „ , , - j „ . assicurata, una adeguato sicurezza. 

Il dibattito sulla falsa riforma reltive della legge di estromet- di pane. E questa legge tradisce agraria. La classe operaia, lutti i basata sulla costruzione di un ef- 
clcr.cale è entrato ieri nella sua tere dalle terre i contadini che già le speranze di questi milioni di con- lavoratori italiani appoggeranno at- fettivo sistema di difesa comune, è 
ottava e ultima giornata, dando ci trovano, hanno dichiarato di re- ladini poveri in Italia. Noi, fauto- tivamente. con tutte le loro forze, più che mai essenziale, 
ancora una volta luogo a dram- spingere la proposta Bianco ' per ri e pionieri di una vera riforma le prossime lotte dei contadini ita- n Consiglio dei Sostituti prende 
maiiche votazioni c a una terza «non porre limiti troppo tassativi» agraria, votiamo contro il comoles- liani per la realizzazione della ri-’Innta rir»T ciininmrfcntam fni- 


gelido Ilei settore di Yongdciig. rio- 
l'e gì: americani hanno conrentralo 
tutte le loro forze u difesa di Taegu. 

L'impnrtanztt di qiie.slo cciilro 
per lo Stalo Maggiore americano è 
eridente; gli iniusori iii/ntti, cac¬ 
ciati sempre più a sud della peni¬ 
sola, mirano n mantenere nell’e¬ 
stremo lembo meridionale di essai 
una lesta di ponte che consenta 
(sono almeno queste le loro speran¬ 
ze) di raccogliere maggiori forze j 
e quindi di contrattaccare. Secondo i 
i piani, hi testa di ponte slatuni- 
ten.se dovrebbe avere come centro 
Fusali, ina questo porto non può 
essero difeso se non Jia un retre- 
terrn sufficientemente ampio che 
zomprenda, ai suoi limiti setten¬ 
trionali, un centro di smistamento 
ferroviario e stradale che consenta 
rapidità di movimenti e di riforni¬ 
menti: quc.sto centro dovrebbe es¬ 
sere appunto Taegu, e si coinpreit- 


e gran parte dei propri effcl.ivì, 
le niMtn che formano il grosso del¬ 
lo schieramento americano. 

Portavoce americani cominciano 
a mostrare evidente prcucciipuiio- 
iir per la rapida avaniala compilila 
dall'Esercito popolare su Taegu da 
sud-ovest, sulla strada Chonju-Tai- 
gtt. L’esercito popolare è giiinio in 
questo settore, come si è detto, ad 
Aulii, p n“g>t ambienti americani 
si afferma che con tutta nrobab'.- 
liìà la minaccia che si profila per 
Tiegu dii questa direzione è sla.a 
sottovalutata dallo Stalo Magguirr. 
Anni si trova a 80 chilometri in 
linea d’aria da Taegu c a 135 se¬ 
guendo ta .strada carrozzabile. 

Qualche tentativo americano di 
contrattacco a nord di Andouy. a 
sud di Ycchon e a sud di Yongdok 
è stato re.spinlo dalle irn/ifie dri- 
l'Escrc'tn popolare con gravi per¬ 
dile per gli attaccanti. 


GRAVE DECISIONE PADRONALE 

La Confinduslria provoca 
la rol lura delle Ira llalive 

La CGIL ch'ama i lavoratori a un’azione sin* 
dacale per la rivalutazione e i licenziamenti 


votazioni c a una terza «non porre limiti troppo tassativi» agraria, votiamo contro il comples- liani per la realizzazione della ri- nota del .suplcmentore sforzo mi¬ 
la manovra della destra aU'azìone degli Enti di riforma. .so di questa legge perchè essa non forma agraria, per la conquista jitare già annunciato da diversi 

La maggioranza scopre, in tal è una riforma agraria; essa rinne- reale della terra: questa lotta sarà paesi aderenti al Patto e all'unani- 


-•Ss’onc cioè di una parte dellaIge! Tra i rumori del centro e vi- legge perchè muta troppo poco i|fProfiinpa/i, rinssimi applausi). 


Tpenw» «"-nndn cui il niann Pac- —uciia s»;. i vciiviu c \ i- icggc iiiuid iiuppu i 

Ciardi detorminerebbe un aumento in contanti (il 25 per vissimi applausi delle sinistre. Ali- rapporti sociali nelle campagne, ma _ _ _ __ _ __ 

mcontrollato dei prezzi e di con- *^<^nto), qualora i proprietori com- cata ha affermato con forza che perchè non li muta affatto, non ri- (p jp jj^p manovre finali della de- prendere le sue riunioni martedì 
seguenza. gravi perturbazioni so- °P®r® nii^ioramento fon- mai i contadini lasceranno le ter- fonna nulla; anzi consolida i stra d.c. Dapprima il d.c. Artale primo agosto. Questo aggioma- 

jj diano nei terreni residui dallo fc conquistate, e che per difender- privilegi secolari, rafforza i! potè- jja proposto un cmcndamenio il mento è stato deciso oer mettere 

* ^ scorporo. Già nella seduta prece- le essi affronteranno qualsiasi bat- re economico e politico delle classi 

Il comunicato del riarmo dente Bianco e Miceli avevano ri- taglia forti dellappoggio di tutti latifondistiche. causa fondamentale 


ina ha approvalo certe raccoman. 
azioni volte ad accelerare la pro- 
uzions bellica. 

Il Consiglio dei Sostituti ha dc- 


A questo punto si sono realizza-1 ciso di aggiornarsi oggi e di ri¬ 


ha proposto un emendamento il mento è stato deciso per mettere 


scorporo. Già nella seduto prece- le essi affronteranno qualsiasi bat- re economico e politico delle classi quale stabiliva che in nessun caso in grado i Sostituti di discutere con 
dente Bianco e Miceli avevano ri- taglia forti dellappoggio di tutti latifondistiche. causa fondamentale t., 4, >> ..nsi iPnn.in»* ». 

levato il carattere singolare di que- i lavoratori italiani (prolungati ap- delia arretratezza economica del «Conilnua in 5.a par l.a cofl.) i (Continua la 5.a pa*., 2.a colonna) 


Ieri mattina, sempre a Villa Ma- articclo, che si tratluce in so- plausi, rumori al centro). nostro Paese, 

dama, la discussione è ricominciata, stanza in stampa di carta moneta Proseguendo nella sua opera, la La maggioranza tradisce con que. 
Alle 14, i mmirtri sono tifiti senza ^ vantaggio degli agrari. maggioranza ha poi respinto altre sla legge — ha pro-'eguito Di Vit- 

farc alcuna dichiarazione uopo a\er Viva^T^'-nr» «■ arcpsn n dìbat- nrnnnrto rf<»iia r>r»Tin«:iTir»- torio — le tassative diSDosizioni 


tlIlllillllllllllllllllllllllllllllMIMIIIIilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIIIII 


rtuu I», 1 g vantaggio degli agrari. maggioranza ha poi respinto altre s-a legge — na pro-'eguito Ui vu- 'V'B B • ' V B6k B • 

fare alcuna dichiarazio e dopo aver v.vacirs'mo s' è acceso il dibat- numer,;se oropostc della Opposizio- torio — le lassative disposizioni ma -m B 

^n- ‘'Vi ‘1®J bis nel te- della CcsWuzione, PO‘®hè rtfiuto ClIlO ilCll OCCHIO 


ciuso re 
tuale, ri 
suprema 


supiciiia aspirazione uc 
italiano, e che il Governo intende ‘ ‘ ahi-»*-’ 

operare incessantemente per essa. 7, 
in piena solidarietà intemazionale ; 


popolo 


i contadini, singoli o associati, i no le spese derivanti dalla appli- G discccupazione e alla perpetua 
quali abbiano già in corso per lo cazionc della falsa riforma. Le spe- fame dì terra le grandi ma.«se ccn- 

s’Cii'o terreno contratti commuta- se ammontano a 28 miliaidi an- tadir.e. 

tivi, a-.«jv!ativi o misti, comunque nui. Scopo della legge è dunque uno 

denominati, o concessioni di terre A questo punto, giunta ormai al- solo: dividere i contadini, porli Sh 

incolte e malcoltivate...*. la fine la votazione della legge, uni contro gli altri, frenare così 


cesfiità di scoraggiare ogni tenta- vajai.fie tuiiuamcniaie ai que- 1 compagni ^.acciaiore e ui vino- u movimenio conuiamo. ru quv- 

tivo di aggressione, accelerando il proposto e subito apparso evi- rio hanno preso la parola per en- sto li fine — ha ricordato il segre- 

perfezionamento dèi - nostri mezzi dcn’c: St Irailava di impedire una nunciare solennemente il voto con- torio generale della CGIL — che 
di difesa e quindi autorizza il Mi- dello finaliia più infami della leg- trario dei gruppi socialista c comu- animò la cosiddetta riforma del mi¬ 
nistro della Difesa a oresentarc clericslo, cioè la estromissione nista, dei partiti e delle organizza- nistro Stolypin nella Ru^ìa zari- 


compagm Cacciatore e Di Vitto- il movimento cont.idino. Fu que- 
o hanno preso la parola per en- ^to li fine — ha ricordato il segre- 
uncìare solennemente il voto con- iario generale della CGIL — che 


nistro della Difesa a presentare 5*^ clericslo, cioè la estromissione nista, dei partiti e delle organizza- nistro Stolypin nella Ru^ìa zari 
alle Camere l provvedimenti reto- d?.l!z '.erre dei contadini che già zioni dei lavoratori, alla faLa rifor- sta. dopo il fallimento della Rivo 


che saranno integralmente si trovano e che le hanno con- ma clericale. 


coperti con entrate effettive ». 


qui.>ta:e 


È’ da rilevare subito l’estrema lotte. ... . ,_ -__ _ « — 

laconicità con cui viene dato al I compagni Miceli e Alicat.t han-LssQiyQj-^ a un dovere che consi- ho democnsttano. 

Paese l'annuncio che il governo ha no rottolineato la gravità che a-1fiero sacro verso i milioni di mici Poiché questa legge lascia inso- 

dcciso di procedere al riarmo. Sem- vrebbe assunto il rigetto di una ..o.i.pagni braccianti e contadini luto ij problema delia terra — ha 

bra che il Consiglio dei ministri tale proposta, e hanno animoiùlo poveri senza terra, dei quali co- concluso Di Vittorio — il suo cf- 

abbia voluto attenuare l’impressio- la maggiora.tza a non sancire una nosco profondamente i bisogni le letto non sarà quello che voi de- 

ne che una sìmile notizia provoche- tale ingiustizia e a’ non a.^umcr- .speranze, le an.sie. perche ho vù?- .«idcrate. Il suo effetto sarà quello 

rà nel Paese tacendo la misura del sj una co.«l grave responsabilità. suto le soifercnzo della loro vita, di generalizzare ancora di più e di 

riarmo. Ma, da indiscrezioni auto- Ma il teìalore d.c. Germani c il le pene di una vita perennemente rendere più acuto la lotta per Is 

revoli, siamo in grado di affermare ministro Segni, pur affermando i- incerta, che molte volte cade nella conquista delia terra, per to rea- 

che verrà assegnato aabito al Mini-lgocritomcnte che non è nelle di- indigenza assoluta, nella mancanza lizzazione di una autentica riforma 


sanguinose «Faccio questa dichiarazione — 


luzior.e del 1905: ma quel tentati¬ 
vo non r.uscì ed è certo che non 


ha detto Di Vittorio — anche per rhir-cirà ora il tentativo del gover¬ 


no democristiano. 

Poiché questa legge lascia inso- 


Investimenti 

«Troppi doI'Jiri per una 
guerra ». Dice un titolo del Gior¬ 
nate d'Italia. 

A giudicare dai risultali non 
sc.-Ttbrano proprio i dollari il mez¬ 
zo mgliore per iincerc una guerra 
di aggressione. Ma al Giornaio 
d'Italia piacciono fc cose aU'm-yrnì- 
so: tre guerre un soldo. 

Ubiquità 

Secondo alcuni giornali. Tempo 
in testa, a Praga si starebbe svol¬ 
gendo chissà quale tenebrosa riu¬ 
nione del Cominform. A Praga, se¬ 
condo gli sfesst giornali, ci sareb¬ 
bero i compagni Togliatti, Longo, 
Secchia e Kaiiia Spano- 

Poiché li compagno Togliatti po¬ 
teva esser visto a Montecitorio da 
qual.siast redattore del Tempo: poi¬ 
ché la compagna Spano poteva es¬ 
sere vista in una tribuna del Se¬ 
mata durante U discorso del marito 
da qualsiati redattore del Tempo, 
poiché qtialsia.sl redattore del Tem¬ 
po, leggendo il nostro giornale po¬ 


teva apprendere che i compagni 
Longo c Secchia si sono recali a 
Mosca; se ne conclude che non esi¬ 
ste alcun limite all’idiozia degli sti¬ 
pendiati di Angioiillo. 

Due opinioni 

Commentando la presciitazic-ne 
al Festival di Karlovi Varg dt un 
film sulla lotta di liberazione del 
popolo cinese il Quotidiano scrive: 
« Non abulanio nulla conilo 1 film 
cinesi. Soltanto non abbiamo più 
voglia di \eciere gente che si am¬ 
mazza ». 

In un locale di Roma, ieri sera, 
illustri personalità politiche demo- 
cri.stianc tentavano di battere le 
mani a * Fiamme sulla Coira 3, 
documentano INCOM ài csalt'zzicr- 
Ile della aggressione an;cr£ana. 

li fosso dsl glorro 

< Il solleone di questi giorni non 
ha punto ^urrlscaldato o alterato 
le mie meningi ». Da una dici luta¬ 
zione del Ministro SirnoninI, 

A9MODIO 


Le trattative interconfedcrali sul¬ 
la rivalutazione e sui licenziamenti 
individuali sono state rotte ieri per 
colpa della Confinduslria. dopo un 
lungo periodo di discuisio.ni nel 
corso delle quali gli industriali si 
erano andati sempre più irrig.den- 
do. Le ultime posizioni dcll’orga- 
nizzazionc padronale sono state co¬ 
municate alla C.G.I.L. a mezzo d. 
una lettera che è stata immediata¬ 
mente esaminata dal Comitato ese¬ 
cutivo della C.G.I.L. 

« L'Esecutivo, secondo quanto ri¬ 
ferisce un comunicato ufficiale, 
considera il documento della Con- 
findustria come una risposto total¬ 
mente negativa alle richieste avan¬ 
zate dai lavoratori c sulle quali 
le trattative si s^no lungamente 
protratte. * 

L'affermazione della Confindu- 
stria, secondo la quale essa pren¬ 
derebbe in esame la possibilità dì 
effettuare una limitata rivalutazio¬ 
ne dei salari « solo se si fo.-^sero 
potute ricercare, nel quadro oegli 
istituti contrattuali, delle contro- 
partite compensative che neutraliz¬ 
zassero quasi interamente i nuovi 
oneri.. non ha altro significato che 
quello di voler intaccare i diritti 
già acquisiti dai lavoratori nei van 
istituti contrattuali (gratifica nata¬ 
lìzia, feste infrasettimanali, mense 
aziendali, ccc.). Si tratterebbe, per¬ 
tanto, di una partita di giro la 
quale Linai dal .migliorare le con¬ 
dizioni dei lavoratori, nel complcs- 
.'O le peggiorerebbe. 

Ugualmente negativa, ed in tono 
ancora più categorico — prosegue 
il comunicalo delle C.G.I.L. — è 
|..i posizione della Confinduslria 
j'uria regolamentazione dei liccn- 
iziame.'iti individuali. Il Comitato 
Esecutivo cor federale, considc-a la 
posizicnc della Conffndustriu di 
rivendicare per il datore di lavo¬ 
ro to facoltà di effettuare q'jaisiasi 
licenziamento individuale a pro¬ 


prio arbitrio, come espre.-'ioriC del¬ 
la volontà dei grami; ;nau?tr..'l: 
italiani di voler ripristinare r.ciie 
aziende il dispotismo padronale per 
tenere i lavoratori sotto rincubo 
permanente di un pos.-ibilc liccn- 
ziamento. anche senza nessun mo¬ 
tivo valido. 

La C.G.I.L. dichiara che i lavo¬ 
ratori italiani non po.^sor'« ?ccci- 
tare un tale dispotismo che. là do¬ 
ve ha potuto Csserc rcal.zzato, ha 
dato luogo ad arbitri e ad abu-i 
che offendono la dignità dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici. 

I lavoratori esigono che i licen¬ 
ziamenti individuali vengano rego¬ 
lamentati m modo che nessun di¬ 
pendente possa cs'erc licenziato 
senza un giu.sto mot.vo. 

Alla intransigenza negativa as¬ 
sunta dalla Confinduslria sulle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, il Co¬ 
mitato Esecutivo della C.G.I.L. 
chiama le proprie organizzazioni c 
tutti i lavoratori ilBliani a predi¬ 
sporre l'azione sindacale che dovrà 
essere svolta fino a quando non sa¬ 
rà raggiunto un accordo 

n Comitato Esecutivo prende at¬ 
to con soddisfazione del tolto che 
nel corso delle traila live con la 
Confindustr.a 1 rappresentanti di 
tutte le organizzazioni si sono tro¬ 
vati d’accordo nel sostenere con 
fermezza le comuni r.vcndic.Tzion,. 
Esso fii augura che un accordo 
venga raggiunto anche sull’azio- 
nc sindacale da svolgere af- 
ri*'chè tutti t lavoratori possano 
conseguire propri obiettivi co¬ 
muni. A questo scopo, il Comitato 
Esecutivo ha deciso dt partecipare 
alia riunione fra i rappresentanti 
delle tre Confedciazioni, promo^.-a 
dairUiL per il pomeriggio di oggi. 

U Comitato Esecutivo invita le 
Camere del Lavoro ad attenersi al¬ 
te direttive che laranno diramatt 
in proposito dalla Segreteria della 
C.G.I.L.», 
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DOMANI SKONaUDE 


Cron£àC£à di 



U GARA DEI REaUTAHEHTO 


lAncHe vol..- 


LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 


LE GARE FINISCONO DOMANI i 


DISPER410 GESTO DI i/AM MADRE 


• UN LUTTO PER IL FORO 


Ulte le categorie scendono inietto 
er solidarietà con i metallurgici 


Mobilitate le sezioni^ 
per il recliitamento 


Consegna ajla Questura ^ 


* ^ I • » * 

Lunedì Chimici, Metallurgici^ Alimentar iati e tacchini aoapendono il lavoro 
dalle IO alle 11 - Solidarietà della popolazione per la MAlhR e la JOMSA 


La nntlila che donientra II coni* 
paino ‘ro|llatU — tll ritorno «la Uer> 
lino — prenderà la parola nei corso 
Uo'Ja luanllestazlone di chiusura della 
campasua per 1 « IM.MI comunisti « 
Roma > ha lalvnnlrzatu Tattlvltà del¬ 
le serlont del p.irllt«i e della F-0.(M., 
che vokIIouo ragelunxere o superare 
rohblcttlvo fissato per Al raggiungi¬ 
mento del ItM.OM, 


M figliolo appena nato 


per gli acquisti di .vestiti, gle^ 
cHe e pantaloni p** uomo e gio¬ 
vanetti, il negozio che dovete pre¬ 
ferire è s SUPERABITO », via Po, 
39-f (ang. via Slmeto). 

Le stoffe più belle e i prezzi più 
convenienti. 

Vendita anche a rate. SI accetta¬ 
no In pagamento Buoni Fides- 
Enal-Epovur. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
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fiin«AnnA Pn0*1^770 ...... 

iiinseppc i aparazzo piccola pubblicità 


Voleva far credere di averlo trovato a Villa 
Borohese, ina poi ha detto la verità piangendo 


lari mattina, alle 10,30 si A sponto SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

U comp««gno uvv. Olusoppo Pajmraz- n ■ v 

zo. \ecchlo mllltnnto del PSI Un dal IN 11 ALIA (S.P.I.) 

lese ed Iscritto al PCI dal 1943. ■ --- 

Il compagno Paparazzo subì fin t CUMMEHL'lALl ' iS 

dalla giovinezza peitìecuzlonl politi- -- 

che per 1 nobili Ideali che a\evu ub- COLORI • SMALTI • BIACCA «smrtslt. Prodotti 
bracclato e che ha professato nza JtttoUil ufouiol. Teaiiit* ilirtUs st pd* 

plegaro dinanzi alla dittatura fa- mi, dille l'ihhrich» Rlnaite, Via Oapo l» Pa.'it 
BClsta (aojiilo PropiyanJi). 11423 


Quando nel giorni scorsi scrlvem- la Prefettura per 11 rilascio del fer- di passare a fonne più energiche d La Serloiio di l’rotiesilno ha riti- episodio senza piectdcnti è gnarlo, di aver pensato di recarsi aclsta *' i p, «Ji.nUi* ^ *11^2 

>0 che 1 metallurelcl non er.ino di- mntl. lotta sindacale qualora 1 prourleiarl rato oggi 24 tessere; collina Radio accaduto nel poinorigeio deiraltro direttamente in Questura S rlttore conferenziere e olornull- ” tr»p»d«p »>• __ 

contegtio pfovocatorlo della po- P°' Questura. Una giovane don- U racconto della donna lasciava sta. fu per l."» anni — fino’ an’uv- ; OCCASIONI i2 

he cotnuiic|U^i 8vrcl>U©ro istto 'ijig che coti zelo eccessivo kii>po^* ^ * xntr3n8lfsen79. peulutsto io nuovi conipnicnlt Iia t il* cui ocr ovvili i'il^ìiìhi iicrDle^ì i Tuiiziotiiiri rii \eiito del fos'^lBiiio - - , rcclutture t)ur- - ■ ■ --—■ • 

agare caro agli Industriali qualsiasi j-ia pazlonc del padronato tendetUe a Anche 1 commessi di forno hanno rato oggi altre s tessere; Acqua Ace- ‘ ‘ prete- -a» perpi sai t funzumurl di Po ^ l *[ akNUNCIAMOIII U mù URASUB LIUUIDA- 

uovo tentativo di smoblUtazlone del- pelt.ìre sul lastrico oltre 100 padri deciso di > porsi In agitazione unlfl- tosa e Vermlclno, 1! tessere clasru- riamo tac-rt 11 nome, si è piesen- i ‘Vi®/elozfoiH del^ Iflai^fu cand dato ^d'd mSB Wl» n»uioa»iM O^LlicWALK t.vSOCnML^^ 

I aziende, sentivamo di no«i sbn- ,n fniutsUa, .«uscita Io sdegno della «andò In joio azione a quella del la- na; Mazzini 10 Fiumicino t. Torpl- tata ad un funzionarlo della ge- Intrigo, affidavano la soluzione del- ® • ' »w21 fu cam^^ . oul «lUe • iLampi-lari •. • iSe- 

liaie. Sentivamo che 1.fatti et nviob. popolazione del quartiere lo quale vorantl panettieri In modo da otte- gnattara X Una tessera Macao, una conda Divisione di Polizia Giudi- strano caso nd un medico. Que- ^ ‘oim «u o-.inobill . SU'BWIALLÈRU « HABllSt !• 

ero dato ragioste, perchè non solo ,osta in pe.manenza dinanzi alla fall- nere racco^mcìto delle richieste che Glanlcolente. ziarla e gli ha consegnato un '^1 visitava la giovano, accertava a Rlvcnna Lnicrpum 

r .o-si; siiK; •-»>•» '■> '■»» “'•>'« SH'' ■ 

« !fr;'oS,‘'i;is„“!;r„So‘-,; un pranzo a 70 bimbi ' ■ i;?, de.,„ .rp»,. ,.,„d,. ■, v,»,,» nw„. £,■ À4.rSi 

spese della crl.st hrdustrlnle. M'nislero della Difesa per esporre la ® <>R«‘ <1^1 funzionano, e la scena un '«‘'"‘e interrogata, la donna finiva ai^vl^lo del ,m«o^ i, mu"’c- ’^VNIU 1,1 • MUl.IT. iijSM lue ^ 

oliarlo dal «ChinoHo Savi» Kf.»,:;."',.'''*"™'"” ”• « 0 ,;™™,.,,. dran,n,,ii,,„ oh, s'f ’f «uiù.l .«"«ffi» SI Su,: imii.’»- mo, 1 , 


bnìCKii noix sono più disposti a lol- clniietA con le maestranze In lotta.| * ■ ' 

S trare che si cotitinul a ‘ scaricare i.a Segreteria de'Ia Camera del La- 11 _ fn LÌmLI ' 

:e loro .spalle tutto 11 peso o tulle coro si è lecata Infine ieri .stesso al Un praflZO d /U DliTIDI 

spese della crl.st Industriale. M'nislero della Difesa per esporre la 

questo è stato sostanzialmente, ^rave sltuazlcnc nella quale versa AffprfA rial « rhinfltlO 5 awl >» 

motivo dominante del Consiglio l'industria metalmeccanica romrna t V''®*''' 00 1 Vlllim ilU JOII 

icrale delle Leghe'convocato lei! ,,er sollecitare ordinativi In merito , I ' ,, 

i-gcnza per c.saminaie e decidete a riparazioni di automezzi e la co- *®fl *,7 ' 

a situazione prodottosi dopo ' stni/Iotie e riparazione di apparcc- 7 allegria si p avono 
l avventili min Mater e nlln mtloture elettriche. 

i.sa. Questa luaTl'na la f^ogreterln della * Sora Marletfn * lii Piazza 

tjii «conseguenza <11 ciò e a conclu-Pmner.s a«»i'i.nvom si incotitrerA nti- PM I aimunclnfo pranzo 1 


Ieri In un'ntmusfora di 


ria «conseguenza «Il ciò e « conclu-camera del'Lavoro si inctHitrerò an- 




lì¥ 


fmMi 




sm 




di solidarietà c 1 due proprietari del- i.V giornata «Il oggi quindi ò la T" raccontava di aver trovato il ^ 




le trattorie che hanno offerto gra- glornat-i rnnr.Iu«lva' forzi coninneni bambino rn un Viale di Villa Bor 
lultamente I locali. per mtperaro I loo.oiol flhese e, non sapendo a chi conse 


^ via Appia, durante la notte, ha del- fino 1043. Ripre.sa la sua attività i“ii“ L'nri • lumlunone Iwalz. Pnuil 
- to la iTiovane madre, e sono riii.sct- lirofesslonale e politica, do«ò hbt>£«n- «tulorauni. l’jumtnM :i.* rii«. ArttJinirnn 
' tn nd entrare in un portone lasciato ‘‘P”»*’'.". fi-'*» 




DRAMMATICA DISAVVENTURA DI QUATTRO GITANTI 


. v'» . * 
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Trascinati alla deriva su un pattino 
per tutta la notte al largo di Ostia 


tn nd entrare in un portone lasciato ""‘■"'^"‘"«'•“«110 lUi' a di □«u-u.- 'u... ...o 

semi-aperto dove ho partorito. ne*^’oSnscò"Va'llnipìdn AVVERTIAMOMI Cooilza» ««cuob*!» •cec«M>«l 

Non sono in firado di mantenere pbiQr^zzo del pensiero ed 1 nobili '*’rndii» MoMll. fmil pl 6 iiìmI d Italia • BA- 

mio figlio. Non sapevo a chi affi- sentimenti del suo grande Idealo. HU.SOI. Pima Ooltrlim»» tOincma E*li<o). (3101) 

darlo. Allora ho pensato di venire l funerali avranim luogo d«ur.cnl- — - . 

qui In Questura e di consegnarlo ca alle ore 10.30 ivirtendo dalPabl- _ ARTIGIANATO _10 

alla Polizia ». ... via Cola di Rlon- manichini prr urtarla, aioderaiulffll! lela- 

La puerpera è stata trasportata “• Uno. lira 5 500 . Vi» Oatoor 2l3-o 1481039 ). 

'S ciò tad»g,n,’p"'; ZlIXT.-’-p.t ..'"""T' 

accertare se questa seconda verste- ficolarmcnfp al n^Ho ‘ANNUN 7 I SANITARI 

sione corrisponde a verità. legale de « VUnita ». ed al figlio Ma- H I» Il W lo fc I O M 11 I I fi II B 

^ f/n. rncwbro del comitato Diretti; n 

Una festa A.N.P.T» I Roma. Federazione Comnni.ta di dottoh_ WTW%^MM 


All’alba, spaventati e Intirizziti, sono stati salvati da 
un motopeschereccio che faceva rotta su Fiumicino 


Una festa A.N.P.T» 
albi Sezione Macao 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiii 


ALFREDO STROM 

VENEREE - PELI.E IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Rag.-idl, Plaghe, tdrncele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. SI.929 - Ore 8-20 . Festivi B-13 



Un aspetto drirasscdio della Polizia alia AIATEiL 


pne della riunione, U Consiglio Ge- che con l’on. CamplllI e ccn l’on 
Frale delle Leghe slellberava Infatti D'.àragoiia per esporre loro la situa 


■y un motopeschereccio che faceva rotta su Fiumicino co^S/imm “*Dtre?Hvo%«ri?ri "s 

Bit _ — ■ _ ■ ANPI di M.acao darà un ricevimento 

B»t , -n onore di tutti 1 partigiani e pe- 

DI una drammatica disavventura. Fu un’attesa vana. Anziché avvici- Sassari è stata arrestata per furto triotl delta zona, 
che avrebbe potuto avere conscguen- narsl all.a terraferma, rimbarcazlono, «H preziosi in danno delta contessa Tutti sono Invitati a Intervenire! 

ze gravlsslinc. sono state protagoniste sospinta da una Invisibile corrente, Giulia Caneva De Grandorey. abitan- alla simpatica Iniziativa, 

la -scarsa notte, quattro persone, fa- «i allontanava sempre di più. Infine te in via Priscilla. ■ . . — 

conti parte del pcisonalc dello sta- I 4 linea delle cabine e delle rotonde. ... , onMWnr'ATinMI ni PARTITO 

■ blllrnento balneare che il CRAL del- chiara contjo 11 cielo scuro, scom- TT 1 * 1 1* • 

H l’ATAC ha aperto ad Ostia per 1 suol parve alla vista del quattro gitanti. Ull D1I11DO U1 IIOVC finill , r, 

dipendenti che ora cominciavano veramente a I z I il 1 ADTOFERHOTRAMVIERI: 1 ompionl 4«1 D'oi. 

Verso le 21.30. all'Insaputa de' spavonfatsl Passarono le ore. con SalViìtO ClnliC Olltle '*"• 

“ guardiano notturno dello stabllimen lentezza Insooportabile. Il mare non - ntiiaii ,!• crliuU compiota all» or» u,i«| 

to. 11 cameriere Gaetano Grancagno- sembrava plii calmo e bello come Verso le 12 30 di Ieri 11 l^amhlnn rcJerazioa». 

T/. *“• ^ anni, abitante In via Orazio prima. Con un senso di stizza e di Angelo Murchlorrl di ó anni abi- LE.VEDI 

1 on. Coclite 4, l’aiutante barista Sante preoccupazione, i quattro sfortunati tante ul Ctmuo PnVloli mentre’uren- ADTISil FDBBLKn; Inl^rrelloUr# si <«■- 
oUe-’ dev«« Il togno^ltc’.le acque della'bulue- P'""’ P’^' « *"♦ ® 


OGGI «Prima» 


ipn ARdiiMr A. 


DOMINiQUE BIAMCHAR 


MARAIS 


titaziono I lavoratori «11 tutte le ca- 
gorle, compresi quelli del servizi 
ibbilcl per sotlenere l’.azione intra- 
esa da! rnembneccanlei dando man- 

Ito al slngtól comltaU <llr®H}y*,«{7* «.«m u c ,« ««•“'• vninc 1 «ma. e con i ama un irea- nuw,«».i,.to a .. - 1 ..:.. 

icaU di attuare le forme «Il lotta ~— - faceva prevetlcre che la gita .s.nrebbe do Insopportabile per persone vestite tintnmi oi n«nl/in rl-ottrato 

e essi riterranno piu opportuno do- Dol 4 Hi *ìnnctn andata meravigliosamente bene. 1 di tela. Chissà come la faccenda sa- eimomi ai asussia. 

> averne concor«lata Veffcttuazlonc UGI I» Ul ayUOtU quattro Inteiidevano restare In mare rehbe finita, se per fortuna non fosse 

in la Segreteria camerali!. nìoilfo BIGnO CnOPislG verso la mezzanotte e poi fare apparsa aH’orizzonfe la s%'olta sacomn OltO DCrSOn© 

La pronta ed energica risposta del IIICIIIC |JullC - u|JCwl0IC ritorno a terra, dopo aver trascorso di un motopeschereccio, che dopo * 

cnslfiUo delle Leghe alla prepotenza . piacevolmente due o tre ore. Ma II aver passato tutta la notte In mare. TUnrRIf’nff' Hai 

idronale e alla illegale c provoca- La vertenza tra lawrantl panet- diavolo cl ha messo lo zampino. faceva ritorno verso Fiumicino, cari- i*»» «-«ijt» 

irla ingerenza della polizia ha avu- tjgfi e proprietari di forno si va ina- Giunti n due chilometri dalla splag- co di pe.sce guizzante. Fra II pesche- ru.«ir.r, cr.r.T'ctnAo ir.-i m, 


Dal 1. dì agosto 
niente pane speciale 


Otto persone 
morsicate da cani 


Otto persone sono stale Ieri moral- 


RIUNIONI SINDACALI 

FEDERAZIONE FOllORAnCI • CARTAI: è»- 
mtnif» ore 10.90, tsoemblr* jweri!» di r*- 
loijoria noi locali del Cinoxo» Esperi* {Pl»t- 
t» Sonaino). 

Tutti l laTorstorf poligrafici, «rial • e»r- 
tolenìrl sono inrit.-.ll ad IntorTenìre. 

O.dg.: 1) hdfonill Anno Sinto; B) Fro- 
birrai oruan'.xzatid; 3) T*rie. 


L)lie* PClOPeiO Ul luvia ict vacesuAia, ic** Ii«iiviixa **•«* ».»»*;r’». AJuai vuucrru uaunriiim 1 iniprCKSlUnC , • X.» —T» - -- - ' ' ••tinei»»- _ _ -i.t-tit-.. 1. Al 

lA segreteria della Camera del La- i lavoranti panettieri hantio tenuto va avere conseguenze decisive. Un di trovarsi In presenza di un grup- m óror* s1«l»h con 

irò ha Infatti disposto perchè per numerosissiiua assemblea alia maldestro movimento della persona po di natifraqhl, tanto era pietoso lo anni, via dell Uva 6 ^. Amelia Ma^ ts «oMarlcLA dell* cator r.* de^li S«U1 

giornata di iimciu te categorie del Camera del Lavoro nel corso delia che era al remi provocava la perdita aspetto degli sfortunati gitanti, ed —• 9‘''.“V?* 1 ^ rvSL'll mi'lnirV» 

■Imlcl, metalmeccanici aHnientsUIstl. quale è stato deliberato di intensi- di un remo. Tutti gli sforzi fatti per essendo av'v'enuto l’Incontro a ben Tro^nl, 12 an- c.‘e . . it ‘n/t 1 ..ijrimrr,f Ad 

Lno verto, facchini sospendano 1’ ficare l’agitazione. rccupernrio and.avano a vuoto. Do^ .sette chilometri dalta costa. Cosi fini f?!.’ via dell Ai^iuTo 38; Giorgio Po- } Ciawi» d« 

Iv-orò daMo 10 a-le 11; mentre per in base a tale decisione, da martedì aver tentato di far ritorno verso la ravrv-enfura «lei quattro amici, che l'doro, 14 anni, via del Fornaclarl «; L»toro - Piati* tAtothn» *. l. 



?;;t MONACO 

Curo Indolori rapide modernissimo 

CMORROIDI-VENEREE-GINECOLOeiA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 72 - Ore 8 -ZO /n C|||Mrì 
Fcsl 9-12 - Tei. 8G2.960 IT. riUmL| 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • or. Scqtiard > spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque torma d'impo¬ 
tenza e di tutte le disfunzioni cd 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa e 
separate Ore 9-13. 18-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza indipendenza, s (.siazl(«ne) 


DOTTOR 


DAVID 


STROM 


UcIANNOr 


tn» ne aziende che hanno turni di primo agosto In tutti t forni sarà spiaggia con un remo solo, 1 quattro poco dopo potevano essere sbarcali IElvira Bartolinl. 58 anni, vicolo del TUTTE LE RESPONSABILI FEMMlinU tfl tnl-l Spettacoli continuati dalle ore 

^ . _. _• ___ ___ -t_... «»** I .. . - t-f.--. e > _ •» » . iT .0 y. va <» »■» OO * TTm V\A*>Fy-» T n OO *1 I k — ... />_! I __ _ _ » • 


vero da sospensione avverrà per sospesa la lavorazione de'ìle forme e dovevano rinunciare. Fo 
mi turno di lavoro. Per l metal- pezzature speciali di pane, del gris- vetto marinalo cl sarei 
eccan.cl, inoltre, rimane lerma la slnl e del pane aU’ollo; verrà con- ma nessuno di loro poteva 
(llberaz.’ono già ^esa dalle c.i. del- fezionato solo 11 pano comune nelle In corclustone. bisognò 
catcgoila per quanto riguarda ,’a «tue pezz,aturo di gr. 109 e gr. 200 ad attendere. Attendere 1 


j rinunciare. Forse un prò- a Fiumicino. Insieme con il loro pat- Leopardo 28; Umberto Lazzcri, 32 fi I SiDd*r*ti. Attuisi* • Collritrlci ojgl «Ile 17 15 

arlnalo cl sarebbe rlasclto, tino privo di un remo anni, via del Volscl 15; Mario Cliie- et# 18 *irUffifio O.'ijtaluaiioe» in rinaion* 

uno di loro poteva dirsi tale ■ ricl. 7 anni, viale Giulio Cesare; la slrsordinarì* per discutere I* siluitioe» te- 4 tinpi 


rberàzfònó"già ^esa daUe c.i. del- fezionato 'som 11 pano comune nelle In conclusione, bisognò rnssecnarsl nor fa vorfaiiTa tR^ùre del Chierici. Roslnn Notori. Diit*«i * creare alla M.ITFS. venti gradi costanti Irei. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20; test. 8-13 

rategovla per quanto riguarda ,’a «tue pezz,aturo di gr. 109 o gr. 200 ad attendere. Attendere cosa? Che le fc HiltJIIWICO |ICI la TGIiClIXa - per essere Intervenuta In difesa del EDILI: romm:‘*«iDBi Interne, AllUintl * Ool- 

penslonj del cottimi e degù straor. (drlolette e sfilatlnl corti). onde spingessero 11 pattino verso la J-IP-y « RÌArnaln einlla Cara » ^ 6110 , è stata malmenata dalia pa- lettori, ioaedì 31 «a 18,30 *11* Oaaer» del ||||||||Ìl||||||i|||||||||||il||||||||ll|||||||||||illl|||||||MIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

lari In tutte le azlen«Ie. I lavoratori si sono Inoltre riservati spiaggia. Ucll CA « vlUinaiC QClia ÙCId» tìrona dei cane. UTot». 


7,15. Nel locale funziona 
impianto di refrigerazione a 
venti gradi costanti 


SPEtMALlSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - LMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 


Irei. 35.501 . Ore 8-13 e 15-20; test. 8-13 


nari In tutte le aziende. 

Sempre più vasta, intanto, si va 
llupnando la parteclpazlwie del la- 
iratori e della popolazione della 
Uà alla solidarietà che viene di- 
ostrata agli operai della MATER 
le chiusi nello stabilimento lottano 
ntro l licenziamenti e la smoblll- 
zione dell’industria romana. 

Le maestranze della FAT5LE hanno 
ccolto in segno di solidarietà, kg. 
0 di pasta 19 di provolone, 4 di 
tcorino. 5 di conserva 4.600 di pan¬ 
ata, 6 di marmellata. 4 di zucchero 
di caffè e n. 300 dadi di pollo per 
ire 11 brodo. 

(Sono inoltre pervenuti o-d.g. di prò- 


CON GLI STANZIAMENTI GOVERNATIVI 


L'U.D.I. potrà organizzare 
soltanto 23 colonie estive 


stamane si sono riuniti presso 
l'Ufficio Sindacale dell’.vssoclazione 
della Stampa Romana, con l'inter¬ 
vento del rappresentanti del Consi¬ 
glio Direttivo. 1 redattori de! « Gior¬ 
nale della Sera ». i quali a distanza 
di due mesi dalla cessazione della 
oubbllrazlone del quotidiano, non 
hanno ancora percepito le Indennità 
di liquidazione cu< hanno Un paci¬ 
fico diritto. 

.Attraverso dettagliate esptojizlnnl 
sono state considerate le responsa- 


LA CAMPAGNA PER LA PACE 


Prosegue intensamente 
la raccolta delle firme 




ire 11 brodo. bllltà per la situazione che é venuta 

(Sono inoltre jwrvenutl o^-^^pro- Comitato Provinciale dcH’UDI, grazlone stanziata dal Ministero de- a determinarsi In aperto dlsconoscl- 

‘^mulu^aT^d^I veltutS a coifoscenza Ssse5m.zlo- gli Interni oifianlzzert 23 c«fionIe di mento del diritti del lavoro, 
larbltrio polizie^, compiuto al dan ^ milioni per le colonie estl- cui 15 diurne (8 a Roma e 9 In prò- A conclusione della riunione è sta¬ 
li dei lavoratori. Integrazione alle spese ner vlncla) c 8 temporanee. U decLsa dal rappresentanti del 

i ^ PntS-zia l’assistenza di 4900 bambini, con una Le responsabili del circoli « le Conino Direttivo dell .Associazione e 

LO SCnteramentO ai roiizia . nm-mnite di lire lOO oer le mamme hanno deciso di proseguire la dnfili interessati 1 ulteriore az.’one che 


Una **serata„ a Valle Aurei la e un pranzo a Casal Bertone 


Malgrado la propaganda governati -1 Domani a Casal Bertone, Invece. 


LO acnicrrwfzacfiat/ diaria pro-canlte di lire 100 per le mamme hanno deciso di proseguire la «-ami imeressaii i ulteriore az.’on 

colonie diurne e dlllre 250 por le loro efficace azione di protesta verso ssr.A svolta per la difesa intt 

Mentre è molto sentito tra la po- temporanee- constatato che l Ammi- il Ministero degli Interni, ìa Prefet- gente dei diritti del plornalisll 

olarione e tra l lavoratori 11 senso ^.,.tm 7 lone ' Aiuti intcrnazlonait ha tura e TUfficlo Provinciale Assistenza - 

i solidarietà cot gli o^Sato all’UTDI 1550 razioni viveri. Postbellica, per ottenere un maggiore ]Viiiti<arrtc; fu».#; 

[diano la fabbrica, è inc^ce^bile meno di un terzo del bambini stanziamento di fondi e di raziinl , llUIllCrOSI tUrti 

fatto che la polizia si adoperi in fnemie aUa P C A so^ viveri, necessari ad ns.slstere tutti 1 „ . ai.. 

[Itti 1 modi ad Impedire che i vi- a sisicre. ineiure «uà r.».. .i, . j-io ------ wiaalln f»-trk>.nn4<a «I. ■< 


fcente aei airitti c.ci piorna.tsiL tà. Fra le adesioni di personalità borgata Ma la Questura di Roma 

—- raccolte nel due ultimi giorni .sono da all’ultimo momento ha proibito la 

ÌViinitfai.zaci fai».#; sc-gnalursi: quella del Primo Presi- manifestazione. 

> 1VUIIlA^IAlai lUni dente Onorario della Corte «Il Cau- Il Comitato della Pace di Casal 

nn11« ,1* sazioiic Sarcrlo Brigante, quella del Bertone ha. allora, deciso, con 11 con- 

IlLllcl giurilillct III ieri no:«i dLepnatore <-Aitalo » dei Mar- senso unanime della popolazione, di 

■ -■ c'AMrelio r iiiisJl» del noto e stimato utilizzare la somma raixiolla (che è 

Nella giornata di ieri s! 9 <mo veri- professionista doti. Pietro Sabella, stata alimentata da altre sottoscri- 

flcati numerosi furti. L'Industriale Una sene di orisiball iniziative de- z-ionl) per organizzare un grande 


SI “nfii.’n'f.o’sii 1^ rru^?r„a’„SL.r;.'; rjsii re: % .iillllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

berai assediati- • , . to domanda che il governo ò riuscito a »ro- mila lire. Biancheria per un valore tlert e in tutte le borgate della no- borgata. Nel pomeriggio una mfinlf?- 

I T A e>rvn 1 AT^n movt f e* H A'I a TìTll .TfrBnfl a a* _a e a m» Il I a «wB I r\A»» Ta erwiftO f_a _ _* * -»a _«• > i . — — - _ _ _ 


•as°oSriT"^a Nella riunione è stato rilevato che 

òrdonl di carabinieri circondano adendo r'iVnrti 

edificio mentre la celere .scorazza «> razioni vl\^ e dovendo QU.ndl 
itt’intomo con le srue camionette acquistare le altre, 1 fondi -IsuUano 
lettcndo a volta anche a repentaglio ancora notevolmente ritlottl 
1 incolianità del passanti. Le responsabili «lei circoli hanno 

Gli operai alVlfiterno dello stabll!- undnlmornont© protestato i^r 1 osi* 
lento hanno dovuto razionale rigo- gultà del fondi, assolutamente l^uf- 
ttsamente l viveri per orolunga re firicntl ad a'sistere t 15 ml.a barn- 


lenendo a volta ancne a repenxaguo Lfl graVC SltUailOne eCOtlOmiCa Sessanta metri di tubo di piombo so- al varietà vlér.e’svolta una breve 

[^^ 0^31 stabili- Sl^Samen*fo^S: laWralOri dcila G.R.à. lustrai,va sulla lotta 

bl^cn^^3^1?l; ^e? n^ Vhe^'hl^Tau'o ^la^’io^mS Circa 400 la^^^^^e. tre tmpian- rtlto'"bo^Sgra?o"^%" ^ ce^^SanTz^atrial’ 

Mr andare nelle colonie e ^ cui « dipendenti (Torre Gaia. Via San- ,ire. «^«quanta dollari e a:ct:nl as- avrà luogo a Valle Aurella. Sempre 
b fimi ^ ' mamme continuamente chiedono ® Direzione Centrale) si trovano segni. Lo studente milan€«e Trance- questa sera a Rione CompUelll tn 

dell» ca S^fa^o partiranno da molti mesi In una situazione in- sco De Pirro, pellegrino, è stato de- un coseggiato di Ph.zza d4i .Monte 

Irr^ d^T^«.-orn^^fc.v''^^-^uta^^nre«o L'UDI hH icso noto cho con Finte- tollerabtle a causa della irregolare c rubato di 80 mila lire. avrà luogtj una conversazione tenuta 

kera del Lavoro è m.ervcnuta presso L UDÌ ha reso noto cno con t ime ^tardata corresponsione degli stipen- La domestica Cavia Goramo. da tìaH avvoJato Secondari. 


PICCOLA 

CRONACA 


lA RIVISTA PIU' lEfiA D'ITALIA, «RINASCITA». INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE DI UNA NUOVA COlUNA: « lA BAT¬ 
TAGLIA DRIE IDEE », DAI TITOLO DELU SUA RUBRICA 
DI POLEMICHE CULTURALI E LEfiERARIE 


) e Direzione Centrale) si trovano segni. Lo studente milane«e Trance- questa sera a Rioite Compltelll In ' 

molti mesi in una situazione in- sco De Pirro, pellegrino, è stato de- un «mseggiato di Piazza dei Monte «••ra» 

lerabile a causa della irregolare c rubato di 80 mila iire. avrà luogtj una conversazione tenuta ~ ®JJ'. 29 IijH» (21(>-155T: ?. Hart* 

ardala corresponsione degli stipen- La domestica Cavia Goramo. da tìaH'avvocato Secon«lart. Il »<>;» i'zt* all» ere .l.i e ma/eta il'e 


^/’indennità ''Anno Santo,, 
ihiesta per tutti i lavoratori 


di e del salari da parte dell.-» Dire¬ 
zione. la quale sostiene che gli Enti 
governativi (Ministero Trasporti e 
Tesoro) non hanno 1 fondi ne:es.«ail. 

E* da tenere presente che ie sut^- 
dette maestranze lavorano a pieno 
ritmo. 

I rappresentanti del lavoratori, più 
volte recatisi presso 11 Ministro D’.A- 
rogona e il Sottoeegretarto Battista, 
hanno avuto a suo tempo formale 


19.5J. Xfl UCO ha Ibht* i'alhaa «ifil» lf« 
- «[praatf r'.tclsi'r.rar;* eie abbatiAac Ckrl» X. 

m m ^ ^ 5 '' Teseti ^e*eat*t» «rat 

11*0 no toro foIflOFoto :ft»'^a*.N\iii’«< 

■■ ^ r*. ai t» Beli* P.nrel* a allo mr. Sèi 1900 

_ — — I Bsnr» *«.*sv.iatA éaU'ararcàir* Br*- 

idalla corrente elettricar : 

- fexra te 33; Nat: s-rti 0: yrrti; «sdii 33. 

Jmtt -e 17; Matr’m'ai 41. 

loj Già <5a «lualche tempo, infatti, è — Ballellii» 3 »l»ot«U|je*; T«Ea?erat»ra »i- 
e-|trapelata la notizia di un prossimo ::=* e aa-x za 4= eri: 23,0^.31-4 (O.acp.** 
Tolaumento di queste tariffe e propr.o 31.4g!7.01 SI arerei* texjw kaaa» • Un- 


E' In vendita presso tutte le librerie, al prezzo 
di L. 300, il primo volumetto della collana: 


LA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 


Discorso 
su Giolitti 


dormono ancora ali'aperlo 


Saloni per oggi 29 luglio. wviiireiiv aiiawia su «fwinr 

ELETTP.ltl — Il lavoro Inizia all< - 

ire 10 con le sics^ modalità di J***- j centocinquanta pellegrini df Com- 
'ià osservate dal lavoramrt deJa pobasio, giunti l'altro giorno a bor- 
l.R.E. - UNES - S.\RD.\ Ed ess. $• jjj q^mitro torpedoni, hanno p<u- 
ifArncheranaio. sempre a part.re d* tato la loro seconda notte aU'aperto, 
'gKÌ, ciche 1 lavoratori dell .A.C E.,\ gradini della Scala .Vanto. Ci Sem- 

C.XSISn — Sospenderanno anche rr.-jto il momento di richiamare 

iggi 29 luglio la etcg.vz:«me de» gas questo fatto l’axtcnzione delle au- 
la'.Ie ore il alle ore 13. ^ ton’td, dato che il nostro articolo di 

TELRFONTCn — I lavoratori te;e- ì^i-f ^ passnio. agli occhi di chi a- 
mici sospciide.'arr.o II lavo:o con le ,-tebbe dorato provvedere, del tuito 


P. TOGLIATTI 



1 . . , _■ Ustionate da'*,© scoppio d. farr.<> :ctT }.i^r.tazlorc ss la STEFER ifislsterà rr »i ti..« ,0.» m! 

diorro la DOria di una ChiOia a spìrito: Donato CmccUare di e Uii,:a sua deci-ione. f >; • P*' «•* “ 

^ anni, abitante In via Ca'io A'.berfcl . _T. ». 'irì:'' -__ 


Verso le 11.30 di Ieri rrattlr.a. die e Aida Barsali. «>• 70 srn;. abiunt, 

... ^ 4 In Srt 9 A T^oisn^ttl CA 


ncda’.ltà che svrzrro tempestiva (nouercaio. E’ vergognoso che un tro ìa poita centra’* dei a (Chiesa ^rimetti 54. 

nenie emanate dal proprio Com.ta- gruppo di cittadini, renutf a Roma parocchl.iie degli Artgell C;»todI. I.'! 

o di Agitoz.one. efiden^emente con la promessa di Piazza Scmplone, li sacrestano Giu- I nfPnj ||p||a CTFffD . I lifA 

lA necessità di estendere la corre- essere alloggiati in modo decente, sia. Ilo Colelll, abitante In via Gargano 5. * tii»ua «laian àiuv 

pnnslirne della Indennità sper ale a no trattati come bestie dagli organ-.z- ha rinvenuto un teschio umano, av- enKlraBilii miAwI aiiitmnti I 

atte le catezorle di lavoratori T<t- rotori dc’t'Anno Santo. Dette due la volto In una copia di «Paese Sera» llllllionillr llllllfl aiImCllll ■ 


Una giovane sliratrice 
sì avvelena con smacchiatore 


-- Alla tcnaat ttalf» Iti F.S.t. ^rrs'a •»-« 

.’iTT. fi turaa Urti laa msrtcf- 

t.az» «aiia Corra. 


Alle ore 9 15 di Ieri è stala rlco- _ f ,t,t, Stilli li wjfi H tati: ! wifrll 
veraia al Policlinico la vernicir.quen- »i ^rl Fo*»» triit» 4i V;* Tttvr.- 

ne Anna Ferracci, stiratrice presso li eftci?rev> tra il »; 276 a l uijo!. r« 
laboratorio di sartoria Oaml,i. in via ,;» raa.ll* » mI tratto èri rii!* l'vai* Sa.s 


n-ujl è «uu Ieri sera esaminala e uno: o c’è la possibilità di dare un del 27 scorso, fil presume che I! ma- - laboratorio di sartoria Oaml,i. In via ,;» raa.ll* » **1 tratto ér! rii!* l'vai* Sa.s 

ilscisMca osche dal Conslgl'o Gene- Ietto a tutti i pellegrini, e allora si cabro resto sta stato dimenticato, o Ter] sera si è Msiuta ad Ostia Lido .àntonlo BaldUsero 2. La FcrraxI, Urr’-.t*. mxprete tra i aoaifri 6 * 28. 

«le delle Leghe- A questo proposito facciano pure venire; o questa poi- abbandonato per chissà quale raglo- una affoilatlssIiiM assemblea «ella dopo avar litigato con 11 fidanzato — Il C«attats Cannai* fdl'innULA T« 

I Consiglia ha deliberato di dare »fbffftA non c’i, e allora si lascino ne da uno studente In medicina. SI sede della Consulta Rionale per eoa- Lul^ Baldlssarri. «bUanle In via Olo- di* b* «-.rn:-- its rSs !* TfsT:t* Arila 1» 

nan<:.Tto alla Segreteria Camerale di a casa. Per il decoro delta nostra tratta infatti di un teschio scarnlfl- minare 11 rroblema «lei probabile. Ulti 223. aveva bevuto una quantità wrìe ptr j!i ,t uìar.iti. p^niosat- 

tresenLve per tutte le categorie del città, che ha già fanti gravi problemi calo chimicamente, di quelli In uso prossimo aumento delZe tariffe della Impraclsat* di una sostanza chimica a « ]»;• |*ai;}l.* t sraroga» al 

Bvoratorl «atrUalona Industriali del da risolvere. vegli istituti per ragioni di studio. ISTEFER Roma-UAo, v usau per smaocbtaro gli abiti, 5 tgosu 1950. 


a... Tutto sommato, tra gii uomini politici della bor- 
ghesia, egli si é spinto più innanzi, xia nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentativo di dar 
vita a un ordine politico di democrazia, sia nella SoTmu~ 
lozione di un programma nel quale si scorge, anche se tn 
germe, la speranza di un Tinnouamento. Bisogno aggiun¬ 
gere che l'ispirazione e la spinta a muoversi in questa 
direzione, più che do una analisi politica rigorosa, veni- 
uono forse da un sentimento, dalla uisione e comprensione 
delle miserie di un popolo alla maggioranza del quale era 
negato un livello umano di esistenza... ». 

dal ■ OISCOR50 SU GIOLITTI > 
(Dlstribuz. Messaggerie Italiane) 
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Sabato 29 luglio 195Q 



Dal volume « Discorso su GiolUfi » del compagno Paimiro 
■ Togliatti, edito in Questi giortii da '‘Riuascita”, riportiamo 
il seguente passo; 

ito scelto (|iiesto esciiipio clella 


litica elettorale non soltanto 
rcliè ancora una volta ci con¬ 
ce a scoprire ima contrailili- 
one, così evidente e proronda 
e lascia perplesso chicidiessia e 
pedisce qualsiasi giudizio af- 
ettato, ma |)erchè dimostra la 
consisteu/.a delle condanne det¬ 
te da pura ispirazione inorali- 
ica. D’accordo tutti nel ripro- 
irc i brogli e le illecite prcssio- 
1 sul corpo elettorale, dovremo 
K'he essere d’accordo, prima nel 
•statare che ci troviamo davanti 
tratto spwifico non di un uo- 
o ma di un tempo c di un si- 
fiiia, c poi nel riconoscere che 
|bomo non fa eccezione alla ton- 
n/.a, prevalente negli Stati eu- 
r>ei democratici attorno alla 
ne del secolo passato e all’inizio 
1^1 secolo nuovo, che era' favo- 
vole alla estensione ilei siiffra- 
n fino al limite della universa¬ 
li. In Italia, anzi, si può dire 
li sia in campo borghese il più 
torevole rappresentante di ipie- 
tendenza. 

Certamente per giungere a tale 
ndizio obiettivo ci serve la lon- 
nanza nel tempo, c non tanto 
rchè abbia attenualo le passio- 
o spento i rancori, quanto 
rchè gli eventi stessi che si 
no succeduti, c quelli di oggi, 
forniscono una chiave per nie- 
io comprendere il passato più 
'ntano. Osserviamo che cosa è 
l^venuto dopo la scomparsa del 
seismo. Sembrava che il regi- 
!e inussoliniano . fosse stato tra¬ 
slto per sempre, dopo che l.s. 
sfatta militare iie aveva fatto 
oliare la impalcatura di corni¬ 
cile e di tirannide. Cbbene, n 
^.stanza di sette anni da quel 
olio, tutti coloro che hanno sen¬ 
ili libertà sono esterrefatti al 
ìderc come la niinnccia ilei ri¬ 
mo a un regime di tirannide e 
corruzione, simile, anche se 
Bn del tutto eguale, a quello fa- 
gista, gravi su noi come un in- 
bo. Gli esponenti più in vista 

r irattiiule ceto dirigente paria- 
di rimetter sugli altari le sta¬ 
le di Pompeo; Ponta del fasci¬ 
no sembra esser stata dimenti- 
ita da una parte non trascura¬ 
le della pubblica opinione; l’c- 
Itnzionc di quest’onta penetra 
ille ninnifosiazioni ufficiali di 
ipprcsentanti dei pubblici po¬ 
ri, come sono i magistrati; una 
arte dei gruppi dirigenti della 
nstra società non riesce a sfug- 
irc alla tentazione di spingere 
ncora una volta l’Italia e gl’ita- 
oni per la china rovinosa di un 
fginie di aperta repressione e 
azione neirintercssc del celo 
^ivilegiato. Vi è dunque una so- 
anzialc struttura ' reazionaria 
[•Ila società italiana, che limita 
btte le manifestazioni di denio- 
frazia; una specie di trama nera 
lillà quale rapidamente si logora 
ricamo a colori delle procla- 
ate riforme democratiche. Il 
[seismo liquidò ogni ricamo, nf- 
:rmò la nuda necessità del go- 
»rno tirannico dei privilegiati e 
iicslo governo realizzò; il regime 
òggi sta cercando la strada per 
iiingere allo stesso risultato e 
|i\ano tenta di .mnselicrarc la 
■ama della tirannide sotto una 

E ase sempre meno variopinta, 
mpre più monotona e brutale 
‘I respingere la istanza di rifor- 
e ileniocratichc sostanziali. 

Nella politica giolittiana il con- 

E d^to c forse più dranimalico. 
•rchè gli sviluppi reali sono un¬ 
irà incerti. Falliti attorno al 
OD i tentativi di impedire ogni 
oliizione ilemocraiica, di nian- 
iierc strettameute limitato il 
orpo elettorale, di proibire le 
rgaiiiz/a/ioni operaie, di vietare 
li scioperi: avvinte In economia 
diistrinle e i traffici a una sen- 
^bilc, anche se temporancii. flo¬ 
ridezza, quale strada doveva es- 
|rrc riserbata aU’ltulia? La stra- 
la di una democrazia borghese 
lenza pregiudizi \erso ima siiii- 
Mra radicale e socialista, cioè 


ipiella suppergiù seguita, dopo 
l'aflare Drcyfus, dalla Francia; 
oppure In strada di un semplice 
travestimento purlamenlare dei 
vecchi governi paternalistici e di 
Corte, come in Germania, come 
in Austria':' Occorre collocare la 
figura c l’opera di Giovanni Gio- 
litti nella luce di que.sta alter¬ 
nativa, per riuscire a coglierne 
il segreto. In questa alternativa 
egli, infatti, si muove. 

Non si può negare, è confer¬ 
mato dalla storia dei ;-rÌncipali 
Stati dcll’Fiiropa occidentale, che 
i primi decenni del periodo impe¬ 
rialista, come sono segnati dulia 
lotta dei gruppi finanziari domi- 
nauti nella l'conomia per pren¬ 
dere nelle loro mani In direzione 
di tutta la vita politica, cosi mo¬ 
strano mia evidente tendenza alla 
estensione delle basi del regime 
democratico borghese. Il soprav¬ 
vento del capitale finanziario, la 
ronnazione c il rafforzamento dei 
monopoli indiistninli c bancari, 
respansionisnio c le guerre colo¬ 
niali, e cioè il passaggio aH’im- 
lierialismo, non sono in assoluto 
contrasto, per lo meno in nienni 
Stati europei c all'inizio della fa- 
-se imperialistica, con la estensio¬ 
ne del suffragio c neinmeno con 
la concessione del suffragio uni¬ 
versale. Come si spiega questo 
fatto? Da un lato si spiega consi- 
derandò che restcnsione delle 
busi della deniocra/.ia borghese è 
all mezzo di cui i nuovi gruppi 
dominanti si servono, nel loro in¬ 
teresse, per dare un colpo ai vec¬ 
chiumi delle età precedenti. Dal¬ 
l’altro lato vi è una energica 
spinta popolare che rende inevi¬ 
tabile questa Irasformazionc. La 
evol;izionc ecomunica stessa au¬ 
menta il numero dei proletari, 
rafforza la loro organizzazione, 
ma tura la loro coscienza. Gli 
scioiieri economici si succcdonii 
ed estendono, si hanno i primi 
grandi scioperi politici; i partiti 
della classe operaia, portati in al¬ 
to da questo luoviiiiento, che non 
sempre del resto riescono a diri¬ 
gere, acquistano sempre nuova 
forza nei parlamenti e prestigio 
tra le masse. In questa situazione 
non sembra più possibile gover¬ 
nare airantica. Un mutamento di 
rotta sembra imporsi, e nuovi 
uomini pulitici dell(i borghesia 
propongono, . ncU’interesse stesso 
della conservazione,- metodi nuo¬ 
vi, moderni, spregiudicati nella 
demagogia sociale, audaci nel 
tentativo di organizzare nel seno 
stesso delle classi operaie un ap¬ 
poggio politico della classe domi¬ 
nante. L’esame del pensiero e del- 
l'opera di Giovanni Giolitti indu¬ 
ce a ritenere che egli appartenga 
a questa tendenza. I limiti sia del 
pensiero che deirazione sua sono 
però segnati in modo abbastanza 
ristretto da tutta la struttura del 
paese. 

Il tentativo dei nuovi gruppi 
imperialistici di estendere le basi 
della democrazia borghese è in¬ 
fatti coronato in L'iiropa da un 
permanente sncces.-o soltanto do¬ 
ve lo sviluppo -stesso dell'iinperia- 
lismo porta alla formazione di 
uno strato privilegiato Ira gli 
operai. In Italia questo non può 
avvenire, ojipiirc avviene in mi- 
^ura limitatissima, che nemmeno 
consente il ennfronto con la si¬ 
tuazione dcH’Inghilterra. della 
Francia. Se quindi all’iiiizio della 
opera di governo gtiolittiana è 
più evidente il di.stacco dal regi¬ 
me dei vecchi notabili forcaiiioli. 
e il bliKco di governo da costoro 
costituito si sgretola, per far po- 
>to al tentativo di aprire la stra¬ 
da a un accordo tra lina borghe¬ 
sia setienlrionale intelligente c il 
siH'ialisnio riformista, col prosie¬ 
guo del tempo le possibilità di 
questo tentativo si restringono si¬ 
no a ridursi a poco più di niente. 
Lo stesso imperialismo italiano, 
come nuovo ordinamento ccono^ 
mieti fondato su una forte espan¬ 


sione ileirindiislria, rivela ben 
presto le sue debolezze e i suoi 
limili. Le vecchie strulliire senii- 
feiidali arretrate non sono da esso 
nè distrutte, uè rinnovate; anzi, 
anche le nuovi* forze eeonoiniche 
battono la vecchia strada del 
coiupi'oinesso con l'antico; il ten¬ 
tativo di un blocco politico più 
moderno si esaurisce; la conces¬ 
sione del suffragio universale 
spinge anzi alla organiz,’.a/ione di 
un blocco industriale agrario più 
solido, a cui la Chiesa cattolica 
incomincia titl offrirsi come stru¬ 
mento più efficace di inquadra¬ 
mento delle masse, ultima riserva 
della conservazione sociale. In 
questo sviluppo è In chiave pet 
comprendere i singoli momeuti 
dell’iipera giolittiana e spiegarne 
le contraddi/ioiii. 

PALMIRO TOGLI.^rri 




DAL TACCUINO Di UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DEL COMPAGNO CAPPaUNi 
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IL COLONNELLO POPSKI, au¬ 
tore dì « Privale Arniy », il libro 
che recentemente lui portato alla 
conoscenza del pubblico inglese 
remica Resistenza italiana, colto 
dull’obìcttivo durante un grande 
comizio centro ratoinicu tenutosi 
negli ultimi giorni a Londra 


Al quartier generale 

della Rivoluzione d^Ottobre 

Visita alle case dove visse Lenin - Beffa al governo Kerenski - Ultimo 
giorno di permanenza a Mosca - Un viaggio in aereo di quattordici ore 


iv 

Lunedì 5 giugno — Ilo gli occhi 
0 il cuore pieni del ricordo di Le¬ 
nin, della vita di Lenin qui, a Le¬ 
ningrado. nel suo lungo peregri¬ 
nare dairuiiu all’altru casa, na¬ 
scosto, inseguito, braccato, ma .sem¬ 
pre in contatto e alla testa dei 
compagni, alla teirta della prepa¬ 
razione rivoluzionaria, lino al glo¬ 
rioso 7 novembre. 

Le ho visitate ad una ad una, le 
abitazioni leningradesi di Lenin, 
incontrando in ciascuna di esso la 
sua presenza, il suo lavoro. la -sua 
volontà. La prima, una mixtestissi- 


ma cara dove abitò giovanissimo 
ancora, fra il 21 febbraio 189-1 c il 
7 marzo 1895: poche supelletlili, il 
minimo ind i.spensabile per poter 
mangiare e dormire, e sopratutto 
per poter lavorare. 

Poi, un salto fino al 4 (17) apri¬ 
le 1917. Lenin nel frattempo è sta¬ 
to in esilio, dentro e fuori della 
Russia. Ora, torna a Pietrogrado, 
ma è costretto a vivere neirillega- 
lità. Nel piaiozalc prospicente il 
modesto alloggio, dove egli abitò 
con la moglie da quel giorno al 5 
(18) luglio 1917, è .stalo eretto il 
monumento famoso che lo rappre- 


RICORDO DEL TRAGICO BOMBARDAMENTO DI FOGGIA 

_ ___- Il.. - 

Il carburante inondò 

sottopassaggio della stazione 

Dodicimila persone morirono in due ore - Donne e bimbi mitra gitati alla Villa 
Un carro carico d'esplosivo saltò in aria - Le ceneri sepolte al Cimitero di nessunoy. 


Quando sono le 10 il .sole deila 
Puglia è già alto, e sfolgora ab¬ 
bagliante sulle case. Case bianche, 
lo sapete. Il solo è bianco, lu ter¬ 
ra è bianca, una immensa arsa 
pianura: è come ti deaerlo. Ogni 
volta lo .guardi stupito e ti chiedi: 
perchè? Perchè lasciano morire 
cosi il nostro paese, e i figli 
del nostro paese? Così è il Tavo¬ 
liere, come un immenso mare bru¬ 
ciato. E al centro, come una 
grande oasi: Foggia. 

Mi 30)10 inituagitialo i P.3S e la 
ombra delle loro grandi ali lu¬ 
centi su questa mia terra, tra¬ 
scorrere velocissimi sulla pianu¬ 
ra, ìtcllo sguardo stupito del con¬ 
tadino. Ho rivisto Foggia sve¬ 
gliarsi inconsapevole al mattino, 
riprendere la sua giornata c le 
mostruose bestie delFaria filare, 
velocissime, sulla grande pianura, 
verso di essa. Ho rivisto la mia 
gente innocente scendere dalle 
cose, gli operai alle officine, le 
donne al mercato c i bitnbi a gio- 
‘care ignari per le strade. Era la 
mattina del 22 luglio. Il sole sor¬ 
se come tutti i giorni, gli impie¬ 
gati andarono nei loro uffici, i 
contadini attesero un lavoro c idi 
padrone nella piazza. Antotiietta 
Mitolo, operaia, si recò al Pasti¬ 
ficio, Chiara Capone lasciò i suoi 
figli a casa e andò, come sempre, 
al mercato; c così la moglie di 
Bruito, il salumiere, c tante altre 
donne di Foggia. I fratelli De 
Nitino presero col calesse la via 
della campagna, il capostazione 
sedette dietro la scrivania c gli 
ìlnmiìti della ferrovia andarono 
ai loro attrezzi. Era una gran 
bella giornata di luglio. 

Caccia a nugoli 

Alle dieci la sirena suonò l’al¬ 
larme. E’ la prova, pensò la gente. 
Ogni giorno, alle dicci, era cosi. 
La sirena siionara e la gente con 
tara: una, due. tre. quattro volte. 
Era la prora dell'allarme. Chi lo 
avrebbe detto che non era cosi? 
Primo segnale, secondo segnale...: 
la gente, ignara, non scappava: e 
perchè doveva scappare? Fu co.si 
che venne la ttiorie dal cielo, il 
sole sembrò oscurarsi e Foggia 
tremò tutta. Era caduta la prima 
bomba alla Stazione. I caccia¬ 
bombardieri anparvero a nugoli 
su Foggia stupita. 

Che fece Chiara Capone? Co¬ 
me tutte le altre donne, perse la 
testa. Chiara pen.sò ai suoi figli 
e non vide più niente. Prese la 
priìna strada e correva, verso la 
sua casa. .’Vfa alla Caserma mili¬ 
tare ess(f si fermò e si .strinse sot¬ 
to un albero. Lì morì Chiara Ca¬ 
pone: l'aereo si abbassò e la fal¬ 
ciò con la mitraglia. Accanto al 
corvo di Chiara, la fruita rotolò 
dalla borsa della spe.sa e direnne 
rossa di sangue. 







NEW YORfC — «Morie di un fogno* è il singolare titclo di on iilm apparso in questi giorni in 
America nel quale li traila deirargnmcnlo Corea. «Storie di un sogno» per i troppo frcttolcsi cineasti 

di llollysvofd? 


La moglie del salumiere Bruno 
giunse invece, sino all’lNCIS; lì 
morì, schiacciata contro il muro, 
con i suoi quattro figli. 1 fratelli 
De Ninno erano sul cavalcavia; 
scntiroìto la sirena e guardarono 
in alto, istintivamente. Venne un 
aereo come un bolide c anche il 
cavallo restò fulminato. Pietro 
Di Giovanili era un soldato. Il 
capilano si piantò sulle scale, 
puntò la pistola in pugno e disse; 
« Di qui non si esce; è la disci¬ 
plina! i>. Come tutti gli altri, Pie¬ 
tro Di Giovanni mandò alla malo¬ 
ra il capitano e si precipitò per 
le scale, uscì dalla Caserma e 
corse verso la villa. Assieme a lui 
centinaia d'altri. Lì si sarebbe 
salvato. Pietro Di Giovanni vede¬ 
va la gente correre e tutta verso 
la Villa; pensava qui noti verran¬ 
no. E questo pensarono mille 
soldati e donne, c vecchi, conte 
lui. Invece non fu cosi. Gli ante- 
ricatti vennero e si vedevano nel¬ 
le carlinghe le teste dei piloti; le 
ruote degli aerei strappavano le 
cime degli alberi e gli spezzoni 
schiantavano le radici. Sotto un 
albero Pietro di Giovanni si strin¬ 
se a terra, assieme a tanti altri. 
E così lo colse la morte: una raffi¬ 
ca rabbiosa di mitraglia. La gen¬ 
te impazzita lasciò allora lu Villa, 
corse nel boschetto. Verranno an¬ 
che qui, si chiedeva la gente? 
Vennero. Giuseppe Corrine anche 
lui corse nel boschetto; si trovo 
accanto una ragazza e, accanto 
alla ragazza, erano altre donne, 
altri uomini. Verranno anche qui, 
si chiedeva la gente? « Madonna 
mia o faceva la ragazza, una mol¬ 
to bella ragazza, c cosi facevano 
le altre donne. Ecco che sbucò 
mi aereo, e Giuseppe lo vide ve¬ 
nir dritto. «A terra!» gridò, e 
schiacciò il volto nell’erba. I 
proiettili bucarono le foglie e si 
ficcarono nei tronchi degli alberi. 
Ancor oggi si vedono i fori. Giu¬ 
seppe sentiva la mitraglia fischia¬ 
re c la ragazza, presso la sua 
spalla, piangere, disperata. Cosi 
combattono gli americani: con la 
mitraglia. Quando tutto finì, la 
ragazza era morta, un bambino 
era morto (c chi era quel bambi¬ 
no?). un soldato era morto, un 
vecchio era morto, una donna era 
Vìorta, e tanti altri, tutti sotto il 
suo albero. Ne erano morti tre¬ 
mila nella Villa e nel boschetto. 
Come si può dimenticare ttitto 
questo? 

Sporco di sangue Giuseppe Cor¬ 
rine scese nella città e vide la 
strage del suo paese. Per ore ed 
ore Ite percorse le strade ed era 
sempre Vatroce spettacolo della 
morte. Al I.o INCIS, per terra, 
il corpo dì un soldato ancora bru¬ 
ciava. A Porta Napoli, due bam¬ 
bini si tenevano ancora per mano, 
orribilmente maciullati, e nei 
pressi dcU'albergo Roma, era il 
corpo d’una madre con- quelli 
delle sue quattro figlie, cui un 
palazzo era crollato addosso. Pres¬ 
so il Pronao della Villa, giaceva 
il corpo del Preside Guerrieri, e 
al III.o INCIS, un uomo, lanciato 
in aria daìlo scoppio, pendeva 
impigliato nei fili della corrente 
elettrica. Lì il suo cadavere ri¬ 
mase penzoloni per diversi giorni. 

Sangue dapertutto 

Non vi era tratto di strada ove 
non vi fosse del sangue, resti di 
corpi umani, cadaveri orrenda¬ 
mente squartati. Cosi combatto¬ 
no gli americani. Da Corso Mat¬ 
teotti, sino a Piazza Lonza, si 
possono vedere quante case le 
bombe hanno fatto crollare, ma 
non c'è una casa, un muro, che 
non rechi evidenti i segni della 
mitraglia. Come sono morti i 50 
civili di Pian delle Fossey Que¬ 
sta genie si precipitò nel rifu¬ 
gio e già aveva imboccata la por¬ 
ta, quando un P. 38 si lanciò a 
volo radente c, proprio in quel 
punto, sganciò uno spezzone; la 
gente rimase bruciata. Come so¬ 
no morti quelli ài Palazzo Per- 
sfcheiti? Scapparo'itn tutti nel 
cortile; un aereo piombò in pic¬ 
chiata e li mitragliò tutti. Solo 
i corpi dei 13 soldati morti sotto 
il Ponte di Luceva furono trova¬ 
ti intatti. Auerano soltanto un 
breve rivolo di .sangue alla boc¬ 
ca: lo spostarne- Io causato da una 
bomba li orerà soffocati tutti - 

A mezzogiorno, annndo Vor- 
T.nda bolgia aerea ebbe ier»->'’i'»e. 
un terribile .silenzio avvolse tut¬ 
ta Foggia. E solo più tardi, quan¬ 
do t primi .'^occorsi giunsero dalla 
provincia si vide per le strade i 


soldati accatastare i cadaveri iti 
piccoli mucchi, lungo le vie. 

Quanti erano, chi erano le vit¬ 
time di questo immune mas.s-dcro? 
Chi ritroverà più il corpo di An¬ 
tonietta Mitolo, operaia al Pa¬ 
stificio di Capitanala? Scompar¬ 
sa. scomparsa conte le centinaia 
di persone morte net sottopassag¬ 
gio della Stazione. Ecco, voi 
scendete come me, uno di que¬ 
sti giorni, alla Stazione di Foggia, 
e vedrete il sottopassaggio: è tiuo- 
ro ora, con mattoni e marmi lu¬ 
centi, c dalle quattro uscite en¬ 
tra l'aria c la luce. Eppure il 22 
luglio, quel luogo, fu la tomba 
dei vivi, una tragica, atroce trap¬ 
pola per centinaia di uotnini. So¬ 
tto sceso giù a guardarmi questa 
tomba che ora luccica di tiuovo 
smalto c vi scorre la vita. La 
gente vi passa indifferente, coi 
bambini p con le valigie, ignara 
della tomba di ieri e di quello 
che potrebbe anche nuovamente 
accadere. Pacifici viaggiatori che 
si affrettano al treno e che sbuf¬ 
fano per fi caldo. E quanto caldo 
fece qui quel terribile giorno! 

La grande fossa 

Quando la sirena suonò e su¬ 
bito le bombe caddero, i ferro¬ 
vieri, la gente dei treni fermi a 
Foggia in quell'ora di intenso 
traffico ferroviario, corsero ter¬ 
rorizzati in un luogo ove ripa¬ 
rarsi. Lavoratori, gente sfollata 
dal Nord, agenti, soldati e pure 
contrabbandieri, si precipitarono 
nel sottopassaggio, accalcandosi 
sin presso le uscite. Fu allora 
che cadde uno spezzone c i fron¬ 
toni antischeggie crollarono. La 
gente vi rimase bloccata. Sareb¬ 
bero morti? Forse no. Ma il de¬ 
stino preparata loro la più ntro- 
cc delle beffe. Dai treni militari 
crivellati di bombe, quintali di 
carburante presero a scendere, 
inondando la stazione, c il li¬ 
quido infiammato scivolò lenta¬ 
mente nel rifugio. Nessuno scam¬ 
pò alla morte. Dopo moUn tem¬ 
po, quando si potè rimuovere le 
macerie di quclVorrida tomba, 
non si trovò che qualche pezzo 
di metallo, tacchetti di ferro per 
scarpe e vetro fuso. 

Queste persone sono comprese 
nel numero delle 12 vìila che pe¬ 
rirono il 22 luglio a Foggia, e 
nelle 8 mila che restarono vitti¬ 
me dei successivi bombardamen¬ 
ti a tappeto. Le ceneri di queste 
persone sono ora sepolte in gran¬ 
di fosse c<;’'’uni, ol cimitero di 


Foggia, il <1 Cimitero di nessuno w, 
assieme ai resti di tutte quelle 
altre che noti si c potuto più ri¬ 
conoscere. Quando voi vi rivol¬ 
gete a migliaia di famiglie fog¬ 
giane e chiedete: o Dou’è vostro 
padre, vositn sorella, il vostro 
bambino? vi sentirete rispondere: 
<• Non so, è SCO III par.so il 22 lu¬ 
glio ». «Forse — aggiungeranno 
— stirò nella grande iussii ». 

PLINIO .S.\LERNO 


senta in piedi su un carro armato, 
noll’atto di parlate al popolo ac¬ 
corso alla stazione di Finlandia per 
Salutarlo. 

Ed ecco il terzo alloggio... E’ al 
.sesto piano di una ca.sa popolare: 
un «ppartamento era nfllttato dal- 
l'operaio Allcluièv, che vi ospitò 
Lenin dal t! (19) aU’ll (24) luglio 
del 1917, tino al giorno cioè in cui 
il capo del proletariato mondiale 
partì per il rifugio camj)e.=;lrc di 
Razliv. Nella casa di Allcluièv gli 
subentrò Stalin, che vj rimase Uno 
all'ottobre del 1917. 

Tornato ila Razliv, Lenin andò 
ad abitare prei.so Bone-Oi ucevic. 
rAccadcmico dell’URSS, tuttora 
vivente; .'iuccc.ssivnmonte, il 7 t20) 
ottobre, si trasferì in periferia. Al¬ 
loggiava noi pres.si del luogo dove 
Puskin cadde in duello, e il suo 
indirizzo era conosciuto .solo dalla 
vecchia bol.'^ccvica Fofanova c da 
Stalin. Lenin allora usciva foltan- 
to di notte, per fare qualche pas¬ 
seggiata o per recarsi alle riunioni 
di partito. 

In questo periodo, il 10 (2.'1) ot- 
tobie 1917, si tenne la storica riu¬ 
nione del Comitato Centrale del 
P.C. (b.) che decise l’inizio della 
in.surrozione armata. La riunione, 
per il modo c il luogo, fu una ve¬ 
ra e propria beffa jier il governo 
provvisorio. Essa infatti si svol.se 
proprio in casa di uno degli nomi, 
ni di fiducia di Keren.ski, natur;il- 
mente a sua in.saputa. 

Costui era un menscevico, tale 
Sukanov, il quale in quel momen¬ 
to era assente da Pietrogrado. La 
moglie di lui, una bolscevica, mise 
la -Siiti casa a disposizione del Ptir- 
liti> per quella riunione, sicura che 
mai la polizi.i avrebbe pensato che 
il C.C. del partito Comunista Bol¬ 
scevico potesse riunirsi proprio in 
casti di mio òei più fedeli servitori 
del governo. E infatti lo polizia 
non dubitò di nulla. 

Fu dunque in ca-sa del mcn.sco- 
vico Sukanov che il C. C.. alla 
pre.senzu di Lenin, approvò quella 
ri.soluzione da lui sie.s.so scritta che 

concludeva: .ricono.scendo in tal 

modo che rinsuri eziosie tirmata è 





BUDAPEST — Tutti i servizi, nella « Ferrovia dei pionieri », dalla 
biglietteria alla sorveglianza della linea, sono tenuti dai pionieri 
che più sì sono distìnti negli studi. Naturalmente sotto il controllo 

di personale specializzato ' 


inevitabile od è giunta del tutto a 
maturità, .1 Comitato Centrale in¬ 
vita tutte le organizzazioni di l^ar- 
’ito a jogo’ar.s'i sulla base di que¬ 
sta constatazione, a discutere e ri¬ 
solvere da questo punto di vis'a 
tutte le questioni pratiche... 

Ed ecco il 24 ottobre (0 novem¬ 
bre) 1917: nella notte Lenin la¬ 
scia la casa perifeiicn della eom- 
pagna Fofanova, e si tra.sforisce a 
Palazzo Smolny per a>;.umere la 
direzione della In.-iurrezione. 

Oggi a Smolny e'ò la sede re¬ 
gionale del Partito. Ma ledile seni, 
plici stanze che furono il qiiarUc- 
le generalo della Rivoluzione, o 
ilove Lenin vis.*^o quelle oro glo¬ 
riose, sono stale lai’ciale come cia¬ 
no allora c tni.'^foimate in Museo 
Nazionale, mòta di un ininteriotto 
pollcgrinaggio di lavoratori sovie¬ 
tici. Nel regi.s’tro dei visitatori so¬ 
no le firme di uomini di tutto il 
mondo, dai più umili militanti, da¬ 
gli operai delle fabbriche e dai 
contadini dei cam|)i, ai massimi di¬ 
rigenti del proletariato internazio¬ 
nale. 

il salone del Congresso 

L’ufficio di Lenin è diviso a me¬ 
tà da un paravento al di là del 
qmile sono i due lettini che egli o 
la sua compagna utilizzarono per 
le pochissime ore di ripo.so che po. 
levano concedersi 

In un'altra parto del palazzo, vi¬ 
sito il .«alone dove, allo 22,45 del 
2.0 ottobre (7 novembre) 1917, si 
riunì il Congre.sso Panru.«so dei So¬ 
viet, nel momento stesso in cui 
rin.siirrezione era vittoriosa ed il 
potere passava nelle mani dei So¬ 
viet degli operai, dei contadini c 
dei soldati. E’ in questo salone 
che, nella notte del 26 ottobre (8 
novembre) il Congresso Panrnsso 
approvò il decreto sulla pace c il 
decreto fiiilla terra. Il potere .so¬ 
vietico aboliva allora jier sempre 
e senza alcuna indennità il diritto 
di ))roprietà sulla terra da parlo 
dei grandi agrari. 

11 pellegrinaggio è finito. Inulilo 
cercine di cominiintare, dj S|)iega- 
re, di diro le sen.sazioni inovate 
nel visitare i luoghi dove vi.sse e 
operò il Capo della grande Rivo¬ 
luzione, ruoino che impresse alla 
ulona del proletariato di tulio il 
mondo la spinta verso la vittoria. 
Le parole non servono. Ma vi.sitc 
di questo ge::erc vengono a ren¬ 
dere ))iù forti, più sicuri, più sere¬ 
ni anche: da e.sse si esce con mia 
più decisa volontà di lottare fino 
in fondu per realizzare il sociali¬ 
smo anche nel proprio Pac.se. 

Mercoledì 7 giugno — Ultimo 
giorno di permanenza a Mosca. Do. 
mani ripartirò per Tltalia. Ritorno 
nella Piazza Rossa, dove oltre mi 
mese fa a.'i.sistetti alla grande tmi- 
nifestazione del 1. Maggio, per vi¬ 
sitare il Mausoleo di Lenin che al¬ 
lora avevo trovato chiuso. Anche 
oggi, come sempre, davanti aH'in- 
grerso è una cwla lunga alcune 
centinaia di metri- Lentamente la 
gente entra, passa davanti a Lenin 
silenziosa, commossa. Ogni giorno 
è così, da anni e anni, c così con¬ 
tinuerà ad essere. 

Giovedì 8 giugno — Lascio l'al¬ 
bergo alle 1,30 di notte, diretto al- 
l’areoporto. Alle 3,30 ora di Mo.sca 
(vale a dire le 1,30 italiane) Tao- 
reo di linea spicca il volo. Allo 
5,50 siamo a Minsk: breve sosta 
per scaricare e caricare passeg¬ 
geri e merci, c alle 7.05 ripartia¬ 
mo arrivando a Varriivia due oro 
dopo. (Veramente parliamo ed ar¬ 
riviamo sempre alla .stc.«.«a ora. al¬ 
le 7.05, perchè in Polonia il fuso 
orario è lo .stesso dclTItalia equin. 
di ,. o.nticipiaino » di 120 minuti). 
Dopo una brevissima sosta a V’^ar- 
savia riparto per Praga c da qui, 
con un apparecchio delTAlilali?. 
per Roma dove giungo alle 16,10, 
Questa volta il viaggio è stato ra¬ 
pidissimo. In quattordici ore e mez¬ 
za, comprese le fermate a Minsky, 
Varsavia, Praga, Gorizia e Vene¬ 
zia, sono venuta dalla capitale dcl- 
TURSS alla capitale d’Italia. Al¬ 
l'andata. in treno, avevo impiegato 
ottanta ore di più... 

EGISTO CAPPELLINI 
FINE 


CINEMA DI TUTTO IL MONDO A KAR LOVY VARY 

Un messaggio di Pmy tryk 

-^Cristo fra i muratori», un film umano - Il saluto al Festival dei dieci 
incarcerati da Truman - Lea Padovani è stata giudicata la migliore attrice 


Tratto dal romanzo di Pietro Di 
Donato, sceneggiato da Ben Barz- 
man, che Tanno scorso presenziò 


al convegno dei cjneasii a Perugia ! Szabo nel film ungherese, sia alla 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY, luglio. 

La classe operaia è — come Tan¬ 
no scorso — la vera protagonista 
del Festival cinematografico cero- 
slovacco. 

Nella « Caduta di Berlino »•, Bori.s 
.Andreiev impersonò un operaio 
metallurgico costretto, sì, ad im¬ 
bracciare il fucile, ma per difen¬ 
dere la patria invasa. Cosi il film 
cinese •'Tornano a brillare le luci 
della città >*. 

Gli operai sono eli clementi po¬ 
sitivi dei tedesco « Nostro pane 
quotidiano >». 

Un'operaia, Anna Szabo, è la pro¬ 
tagonista del film ungherese « Una 
donna nclToffìcina *: esempio di 
come un’elevata moralità comunista 
riesca a modificare la cattiva atmo¬ 
sfera psicologica esistente in una 
fabbrica, riesca ad eliminare i con¬ 
trasti e i difetti più gravi, a far su¬ 
perare i malintesi orgogli di ori¬ 
gine borghese, a far aumentare il 
livello di produzione. 

Anche i film cecoslovacchi sono 
ambientati in fonderie e in ac¬ 
ciaierie. 

E anche la priù attesa tra le pro¬ 
duzioni «occidentali» è basata ful-jci — è stata condotta in porto cor ‘ 
le vicende di una famiglia operaia. 

« Cristo fra i muratori • è stato 


da molti, la migliore attrice del 
Festival: superiore sia alla Kcrnc- 
lia Sallay che interpreta Anna 


«lamentandosi di non aver potuto 
dire nel film tante cose, perchè i 
produttori erano <• indipendenti » 
sino ad un certo punto) • Give us 
this day » è interamente impernia¬ 
to su una questione economica: Ge¬ 
remia e .Annunziata non riescono 
ad avere una casa decente, pc.chè 
in tanti anni di lavoro non ce la 
fanno a risparmiare cinquecento 
dollari. Soltanto quando Geremia 
sarà morto in un tragico incidente, 
la società concederà alla vedova e 
ai tre figli una indennità sufficiente 
ad acquistare casa. Ma con chi 
Tabitcranno ora? 

Il film, che ha un inizio di sa¬ 
pore quasi espressionista e lieve¬ 
mente esagitato, attira e convince 
man mano lo spettatore con la cal¬ 
da affettuosità degli « interni > fa¬ 
miliari. con la triste, desolante sin¬ 
cerità degli episodi di disoccupa¬ 
zione, con la giusta cd umana ana 


Olivia de Havilland dell'* Eredi¬ 
tiera « (il teatrale film americano 
di Wyler che, annunciato come uno 
dei pezzi forti di Venezia, è stato 
proiettato nei giorni scorsi a Kar- 
lovy Vari', dove è risultato uno dei 
pezzi deboli). 

Dmytryk avrebbe voluto essere 
presente al Festival di quest’anno. 
Ci teneva mollissimo, così come noi 
tutti saremmo stati lieti di incon¬ 
trarlo c di stringergli la mano. Non 
c’è dubbio che. vedendo il lungo 
documentario della Corca Democra¬ 
tica, proiettato al Festival in una 
atmosfera di grande emoziona (e 
che. tra canti, danze e manifesta¬ 
zioni culturali varie, è un vero 
ingenuo inno alTesistenza pacifica), 
egli si ~arebbc unito di tutto cuore 
al nostro entusiasmo e alla nostra 
protesta c, al pari di noi, avrebbe 
stigmatizzato Taggressionc brutale 
.-'ri governo imperialista ameri- 


rcalizzato in Inghilterra da un re¬ 
gista americano Dmytryk. . 


lisi dei rapporti reciproci tra gii'cano 
operai. Anche la pericolosa scena 1 .ir queste sue idee nobili e de- 
della orribile fine di Geremia — che ; mocratiche. oggi Dmytryk si trova 
muore nella calce tra spasimi atro-1'011150 in carcere. 

Firmato da lui e dal .suoi nove 
molta abilità drammatica. , '.mjjagni di lotta è giunto a Kar- 

Siamo lieti di dire che, ncllai l<.vy Vary questo commovente mes- 
parte di Annunziata, la nostra Loa saggio; 

Padovani è stata giudicata finora,! «Noi salutiamo U V Festival In-i 


ternazionalc del Cinema di Kar- 
lovy Vary. Ci dispiace profonda-^ 
mente che il nostro governo ci ab¬ 
bia impedito di parteciparvi. 
Avremmo desiderato discutere con 
voi tutti i grandi problemi che si 
presentano ai cineasti nella lotta 
per la pace. Nel nostro lavoro, noi 
volevamo adoperare il cinema come 
arma di pace, ma siamo stati pri¬ 
ma espulsi dalTindustria monopo¬ 
lizzata di Holly’v.’ood, e poi gettati 
in prigione. Colleghi presenti a 
questo grande Festival, \ù sosterre¬ 
mo sempre con tutta Taniioa nei 
vostri sforzi per trovare i mezzi 
artistici più efficaci ad esprimere 
i desideri di pace degli uomini. Ab-, 
biamo una immensa fiducia nelle 
forze della pace del mondo. Spe¬ 
riamo che il nostro popolo, quando 
verrà a sapere : fatti reali nasco¬ 
sti dalla stampa, dalla radio c dal 
cinema del nostro paese, respinga 
la politica ufficiale che ha condotto 
noi in prigione assieme a Howard 
Fast, Eugeno Dennis. Charlotte 
Slern. il dott. Edward Barsky c il 
nostro collega cineasta Karl Mar- 
zani. Noi speriamo ardentemente 
che l’opinione mondiale, che ci si>- 
sticnc accanto agli altri prigionie¬ 
ri politici, ci perr.ietta di lasciare 
il carcere prima che la nostra pena 
sia scontata! Viva il Postivai del 
cinema! ». 

UGO CASIRAGHI 
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Satiato 29 luglio 1950 


I BANDITORI 


Giugno 1940: prò e contro la guerra 


Chi sono i banditori della «crociata della verità>- 
lanciata dalla D. C.? Quali sono i « giornalisti indi¬ 
pendenti > che, oggi si presentano al pubblico come 
i « crociali > del pntrioltisiuo? Sono gli stessi che 
tino al 25 luglio 1943 strisciavano ai piedi deirultimo 
gerarca fascista. Come oggi strisciano ni piedi dei¬ 
rultimo lupino democristiano. Oggi costoro parlano 
di « verità >, di < patriottismo >, di « democrazia >, 
con lo stesso linguaggio, la stessa faziosità, la stessa 
iiìtollcranza che adoperavano per parlare dell’< as¬ 
se 3, dcir<.nutarchin3 «lei < fascismo » e del < duce ?. 
Tutti agli ordini della SPES democristiana, oggi, 
questi signori, come ieri agli ordini del MÌiiculpoj>. 
Mentre « l'Unità » clandestina, slìdando In ]>olizia, 
bollava (rinfamia il regime die stava trascinando 
ritalia al macello, questi signori esultavano ad ogni 
nuovo crimine di questo regime. Da allora ad oggi 
per costoro, non è cambiato niente: hanno sola¬ 
mente cambiato padrone i vari Missiroli, D’Andrea, 
Piazza, '/incoile ecc.Manno solamente cambiato l’og¬ 
getto della loro bassa adulazione, questi servi: da 
Mussolini a De Cusperi, aneora oggi tentano di 
creare davanti agli italiani il mito del < potente al¬ 
leato»: e come incensavano la Germania nazista 
di Hitler incensano oggi la sanguinaria America di 
'1 rumali. Sempre coerenti, (|uesti Missiroli, D’An- 
drca, Ziucone e C. Sempre sulla breccia, dalla 
stessa parte: per la guerra, per la rapina, contro il 
povero, contro Popcraio, contro ogni nuova idea di 
jirogrcsso sociale. . 

Da questa gente, da questi servi sciocchi, della 
tirannia, gli italiani dovrebbero dunnue apprendere 
la « verità (Questi sono dunque i depositari della j 
verità tli De Casperi? Ohimè! Deve trattarsi di una 
ben sporca e ripugnante verità, quella che per vi¬ 
vere ha bisogno della penna di un Missiroli o di un 
D’Ali dreni 

Ma tant’è. Ogni crociata ha i banditori che me¬ 
rita. Nò questa di De Gaspcri e di Pacciardi poteva 
trovarne altri ni di fuori di quelli scovati nelle sen¬ 
tine del più abietto giornalismo fascista. 


«wiMaìgf? 
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ORQAhlO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA P’ 

^ 5 Atilxniu CrtAMci • Piklinit» Tinlutll [Iwfihi/ 


I nana è entrata in guerra 


DO 



tu supram^ tSpcisiano ocaoHa con manifoBtaxioni 
di fiammagffionie enfasieemo ip Italia o In Germania 


Dalla dinhiarazione del Parlilo Comunisla 
coniro l’onlrala jn nuerra dell’Dalia 


i iiii i*filìi’ifiì ! <1 t*f1 i ili» Meìfasiì del Fuehrer 

IL GIORNALE DITALI A 


••• 


La pluttK'razin fasrìsta, clic tìn diciatto anni schiaccia FItalia, ha commesso un 
nuovo delitto. Essa ha precipitato il nostro popolo in un sanguinoso macello. Come un 
predone vile e rapace, ha atteso il momento propizio per strappare la propria parte del 
bottino e si è gettato sul popolo francese nel momento in cui qnx'sto popolo, tradito e .spia¬ 
lo alla catastrofe dalla sua borghesia, si batteva disperatamente per la propria esistenza 
come nazione indipendente. 


il_ RE E INPERATORE AFFIDA Al DUCE 

il coifiàndò delle truppe di tutte le fronti 


• la riùflìdhe id^VimmaleD pcDclamadetSovrafitt 
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I LORO EX PADRONI 
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In nome del generoso popolo italiano, che ha prodotto opere d’arte immortali e ha 
dato all'umanità uomini come Galileo. Giordano Urlino, Campanella e Garibaldi noi co¬ 
munisti dichiariamo che il nostro popolo non vuole e.ssere nè schiavo della borghesia 
fascista italiana, nè vassallo di un imperialismo straniero, nè l'aguzzino e l'oppressore 
di altri popoli. Esso non xmole ridurre in schiavitù il popolo fratello di Francia. Noi 
comunisti dichiariamo che il popolo italiano non riconosce c non riconoscerà mai le. 
condizioni infami deir€ armistizio imposto dalFimperiali.smo tedesco e dall'imperia¬ 
lismo italiano al popolo francese. Il nostro popolo condanna il selvaggio regime di 
oppressione imposto agli indù, agli arabi, ai negri e altri .schiavi dell'imperialismo 
e Findipendenza di tutti i popoli e, in primo luogo, per la libertà e Findipendenza ilei 
popoli d'Etiopia, di Libia, d'Albania, oppressi dalFimperialismo italiano. La lotta di 
tpiesti popoli per la loro liberazione facilita la nostra lotta contro i nostri .sfruttatori 
ed oppressori. 


Ecco cosa scrivevano per Mussolini 


gli alfieri della Crociata di 


eri 


Mario Missiroli 


(oggi dir«aore del ìlutaggero) 


Oggi in Italia, un esempio unico 
nella storia è superato questo eter¬ 
no contrasto con la identità, nella 
persona di Mussolini, del politico e 
del guerriero; identità che i mani¬ 
festata nella creazione da parte del¬ 
l’uomo di stato, dell’apparecchio mi¬ 
litare e .iella condotta delle opera¬ 
zioni in una grande e difficile guerra. 
Oggi l’Italia ha il condottiero inte¬ 
grale, politico e militare, che con 
mente geniale e mano fermissima sa 
e può guidare la nazione e le sue 
forze armate, anche nella tragica 
eventualità dei più gravi conflitti. 
Guidarla alla vittoria. 


popolo dai giorni drUa sventura fino 
ai giorni dello splendore e del trionfo. 

Illustrazione Italiana, i 6 novem¬ 
bre 1939 - 


Francesco Maratea 


(oggi articolista del Messaggero) 


Il ritorno della Saar al Ketch, la 
ricostituzione dell’aviazione, il ser¬ 
vizio militare obbligatorio, l’occupa¬ 
zione della Renania, l’Anschluss, il 
patto d’acciaio, virtualmente matu¬ 
rato al tempo delle sanzioni, la dis¬ 
soluzione della Cecoslovacchia, sono 
le tappe ineluttabili della marcia ver¬ 
so la giustizia. 

Illustrazione Italiana, xy apri¬ 
le 1941. 


IlUistratione Italiana, 15 novem¬ 
bre 1936. 


.... 

«(Hitler è il continuatore dei grandi tedeschi» {Mano Misùroìi) 


11 poeta che in luì à sempre pre¬ 
sente, perchè non si compiono gtandi 
cose, in nessun campo, senza il sof¬ 
fio della poesia; il poeta prorompe 
in un inno alato, che sale dall’animo 
e sì diffonde tta il popolo. 

Illustrazione Italiana, 23 apri¬ 
le 1939. 


La Germania nazionalsocialista e 
l’Italia fascista affratellate nel corso 
di due millenni hanno posto mano 
a un riordinamento europeo che se¬ 
gnerà l’equilibrio definitivo dei po¬ 
poli dei continente, nei loro rispet¬ 
tivi e inalterabili spazi vitali. 

Illustrazione Italiana, ay otto¬ 
bre 1942. 


Il condottiero reduce vittorioso dal 
Gcbel Garian custodiva in una gab¬ 
bia tripolina i falchi che, secondo 
il costume consolare, lo avevano ac¬ 
compagnato nelle marce implacabili 
c nei terribili combattimenti. Se il 
volo di quei falchi si è concluso ad 
Addis Abcba vuol dire che il sim¬ 
bolo non fu rievocato invano; vuol 
dire soprattutto che la volontà di 
Mussolini manifestatasi sulla Quarta 
Sponda, in termini perentori, nella 
primavera dcH’anno V ha agito come 
determinante di eventi nazionali ed 
universali ormai irrevocabili. 

Il Metsaggero, 14 marzo 1937. 


La guerra, conferendo alla Ger¬ 
mania il suo nuovo compito conti¬ 
nentale, ha definitivamente consoli¬ 
dato, fulminando per necessità nel 
suo cortocircuito ogni concezione, 
conato o atteggiamento secessionista 
o divisorio di un tempo, di qualsiasi 
natura esso fosse, politico come re¬ 
ligioso. 

La Stampa, 23 gennaio 1943. 


innanzi senza sterili deviazioni e in¬ 
voluzioni, sommando conquiste su 
conquiste. 

La Stampa, 14 gennaio 1933. 


tecnocrazia, questa tendenza contri* 
buirà a dare al mondo una novella 
impronta. 

La Stampa, 20 ottobre 1933. 


Il fascismo, grazie al genio del 
suo duce, ha intuito prima, ha dato 
ordine e forma poi, ai bisogni del 
secolo; perciò il secolo XX gli ap¬ 


partiene. 


Alfrodo Signorctti 


La Stampa, ii marzo 1933. 


Che più rimane della grande mac¬ 
china economica che i bolsccvìchi 
aves'ano tentato di mettere in azio¬ 
ne, macchina dalle partì costruite 
perdendo dì vista le leggi elementari 
della meccanica sociale? 

L'Epoca, 23 settembre 1910. 


Sono pochi i sovrani che al pari 


Noi radiamo la figiirk del Dora (igaatefsùre tra qoelle di ■*'' 

^ 1* » X»* ai -x ^ accompagnato, assistito, vigilato la 

CCSRTC C di Angusto » {Rato Alcsst) ripresa della loro nazione e del 



Coerente e umano, il Fuhrer non 
tralasciò mai dì proporre eque so¬ 
luzioni, utili transazioni, pur di evi¬ 
tare lo scatenarsi di una nuova guer¬ 
ra... Nessun dubbio oramai che la 
guerra fu voluta dalle Potenze che 
la dichiararono... Il cameratismo del¬ 
l’Italia fascista e della Germania na-j 
zionalsocialista è totale e nulla potrà' 
mai soltanto intaccarlo. Il destino 
dei due popoli chiamati a riordinare 
l’Europa si compirà sotto il segno 
della giustizia... Egli (Hitler) è il con¬ 
tinuatore dei grandi tedeschi... Per 
virtù sua la Germania ritorna allo 
spirito dei fondatori della Patria. 

Illuitrazione Italiana, 27 apri¬ 
le 1941. 


Ed oggi Mussolini ha impugnato 
la spada simbolica datagli dai mao¬ 
mettani: la spada lucente e tremen¬ 
da destinata ad armare il suo brac¬ 
cio di protettore dcH’Islam. Mentre 
egli avanzas’a a spron battuto sul 
suo destriero ed era seguito al ga¬ 
loppo da una fiumana di cavalieri 
arabi, pareva a noi spettatori del¬ 
l’evento che tutta la gente d’Oriente 
fedele al profeta fosse trascinata 
nell’impeto di quella indimenticabile 
cavalcata. 

Il Messaggero, 19 marzo 1937. 


(oggi direttore del Roma) 

I combattenti del fronte egiziano 
hanno avuto il premio che meri¬ 
tavano. Il duce si è recato fra loro. 
L’infervorante parola del nostro ca¬ 
po ha detto al nostri prodi soldati 
tutta la riconoscenza del popolo ita¬ 
liano. 


La Stampa, 23 luglio 1942. 


E’ merito del fascismo, ed è meri¬ 
to soprattutto deH’Uomo che il fa¬ 
scismo creò e guidò ininterrottamen¬ 
te con mano ferma, con mente aper¬ 
ta, con cuore umano, sì che per voce 
istintiva di popolo fu chiamato duce, 
se la rivoluzione ha potuto procedere 


E’ assurdo contestare indefinitiva- 
mentc il diritto alla Germania a pos¬ 
sedere dei mezzi militari come le 
tanks e i cannoni a lunga portata. 

La Stampa, 3 gennaio 1933. 

L’ora della fatale resa dei conti 
è-scoccata; il Giappone chiede alle 
armi quella giustizia che gli era sta¬ 
ta negata attraverso le più pazienti 
iniziative diplomatiche. 

La Stampa, 8 dicembre 1941. 


La questione semita è fra le più 
delicate della nostra epoca: il suo 
riaccendersi coincide con l’imperver¬ 
sare della crisi economica, perchè na¬ 
scita e religione del prossimo gene¬ 
ralmente interessano gli uomini a 
partire dall’istante in cui lo stomaco 
fa sentire tropo torte la sua voce. 

La Stampa, 18 gennaio 1934. 


Rino Riessi 


Italo lingorolli 


(ogji ediloriklist» del Tempo) 

La marcia verso l’autarchia eco¬ 
nomica è appeiid agli inizi. Come la 


(oggi articolista del Messaggero) 

Una strada ampia e sicura è stata 
tracciata il giorno in cui Mussolini 
ha preso nel suo pugno di acciaio 
le sorti della civiltà romana. 

Piccolo * IO aprile 1938 


Oreste Mosca 


Il basco sempre verde 


(oggi direttore del Globo) 

Arde da qualche tempo nel cuore 
degli italiani urta febbre di lavoro. 
C’è un duce che martella gli animi 
e sprona le volontà senza tregua. 
Dal voi. Volpi di Misurata, 1933. 


« Il 10 giugno la pa- 


L’ordine chiuso germanico, che ha 
in Adolfo Hitler l’eroe e il legisla¬ 
tore, il profeta armato e l’ordinamen¬ 
to ecclesiastico, trova la sua forza 
equilibratrice nell’ordine aperto ro¬ 
mano di cui il mondo ha bisogno. 

Piccolo - I. maggio 1938 


rola del duce ha chia- 


Ug# D* Andrea 


(«f?i editorialista del Tempo) 

L’età del fascismo è un’età felice 
e creativa. L’Eroe vj vive e vi lavora 
a suo agio, in un ordine vigoroso e 
gerarchico che pare fissato dagli dei 
e accettalo dagli uomini. 

La Stampa, 28 giugno 1939. 


I propagandisti del fascismo e del nazismo non fecero nn bnon lavoro. La gnistizia dei 

popoli ragghinge i criminali di guerre 


La Francia riconosce sinceramente 
di aver avuto torto? La Francia ac¬ 
cetta il nuovo ordine ■ europeo? Sta 
bene. Ma il nuovo ordine europeo 
comporta un diverso e più giusto 
equilibrio delle potenze europee; c 
non solo a danno del nemico nu¬ 
mero uno, l’Ingbilterra, ma anche a 
danno delia Francia. 

La Stampa, 8 maggio 1941. 

Come l’iniziativa ora è tornata a 
italiani e germani, il nuovo ordine 
europeo e il nuovo equilibrio saran¬ 
no dettati dalle forze nuove le quali 
non . intendono annullare le anii.cbc. 

La Stampa, luglio 1939. 


L’Italia si trova effettivamente nel¬ 
le migliori condizioni per lo sfrutta¬ 
mento dell’.^^atoHa tipo tedesco. Oc¬ 
corre da una parte tutto un pro¬ 
gramma organico di lavoro, daH’alira 
mantenere in vita il rurco, almeno 
in Asia, sino a preparare la succes¬ 
sione (perchè fatalmente verrà) dopo 
tutto un periodo di nostro fiorire 
economico. Ed allora, specie se si 
sono intrecciati cordiali rtipporti di 
interessi — perchè commercio si¬ 
gnifica anche air.ì.izia — sì può sor¬ 
rìdere degli irredentismi locali. 
li Popolo d'Italia, 17 marzo 1920. 


maio il popolo italia¬ 
no alle armi. Fra 


quanti accorrono per 


indossare la divisa 


grigio-verde si trova¬ 


no numerosi i giovani 
di azione cattolica. Ad 


Ghistppe Pioiia 


(oggi ariirnlitla del Giornale d'Italia) 

L’illimitatezza dell’idea del Reich 
ostruisce a priori queste misurazioni 
e questi incontri e scontri di forze, 
e costituisce perciò, malgrado le con¬ 
trarie accuse, come è passo passo 
storicamente dimostrabile, la garan¬ 
zia storica dell’aniiegemonismo della 
politica germanica, equivalenza e con¬ 
trappeso del suo antiequilibrismo. 

La Stampa, 4 maggio >943. 


essi giunga il nostro 
primo saluto pieno di 
fierezza e di amore ». 


(Dichiarazione di Luigi Gcd> 
da. Capo delia Azione Catto¬ 
lica, fatta il 17 giugno 1940 , 
dopo che Miussolini aveva pu¬ 
gnalato alla schiena la 
Francia). 



Vitltrit Zlnctnt 


I lofgi articolista del Tempo) 


I provvedimenti razzisti sono per 
la rivoluzione italiana quello che per 
la rivoluzione francese fu l’abolizio¬ 
ne dei privilegi. 

Critica Fascista • 1. gennaio '39 


More# Raoveill 

(osci articolista del Tempo) 

Oggi i destini del mondo tornano 
a decidersi, come si è scrìtto in Ger¬ 
mania, tra Roma e Cartagine. 

Stampa • 27 giugno 1940 


Vinaria Sorrtsia 


(ofp editorialista della Stampa) 

Ora, però, Tesempio auurchico do¬ 
vrà discendere dall’alto, dai pubblici 
poteri ai costruttori privati. E si ve¬ 
drà, alla fine, che in un impero fon¬ 
dato sulla pietra, e nascente sopra 
fabbriche di pietra, il carattere eterno 
della nostra civiltà potrà trovare la 
sua espressione più fedele. 

Il Messaggero, 9 febbraio 1938. 
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SIGNIFICATIVO RIC ONOSCI,MPNTO DEI COAT ITATO DELLA PACE •" "“""'iA-™ | MALGRADO LE MINACCE DEL GOVER NO CLERICALE 

'iù dì cinque milioni di; lirine aumento: dei prezzi Scioperi ad oltranza nei 

accolle^finora dalle donne~Il=II?=lfino all’abdicazione di Le 


Pellegrinaggi sui luoghi delle stragi nazista - Centinaia di riunioni 
di caseggiato - La fiaccolata della Pace - Il crncorso di A'ot Donne 


ANCONA, 38. — Una grflvlaalma | 
crisi economica, conseguenza di 
quella più generale che ata attrarer* 
sando tutto U paese, ata pratlcametv 
te distruggendo qualsiasi attività 
commerciale nella provincia di 
Ancona. 

Il rialzo subito dai generi di più 
alto consmmo in questi ultimi gior* 
ni è addirittura impressionante e 
sul mercato si comincia già a veri* 


Scioperi ad oltranza nel Belgio 
fino a ll’abdicazione di Leo poldo 

Scontri tra gendarmi e anti-leopoldisti - La vita economica 
dei paese ferma • A 400 mila è saiito il numero degli scioperanti 

BRUXELLES, 28. — Quasi quat-1 e deU'elettricità è tuttora sospesa ma Notizie non ancora confermale 


(continuazione dalia prima paelna) 
le proprietà potessero essere ridot¬ 
te al di sotto dei SO ettari! Dopo 
aver riQuta’o la imposizione di un 
limite massimo, si è cercalo cosi 
di imporre un limite minimo, c di 
iesentare quindi nuove terre dallo 
esproprio! Il ministro Segni, que¬ 
sto è il bello, ci è detto d’accoido, 
e così il relatore Germani: ma 
questa volta la maggioranza è usci, 
ta battuta dalla votazione, e le si¬ 
nistre sono riuscite, insieme ad al- 
Olmi de, a respingere la propo- 
sta Aitale registrando una bella 
vittoria. 

Ed ceco rultima e più sporco ma. 
novia: airultimo irtante il d.c. Gat¬ 
to (quello alla cui iniziativa sì de¬ 
ve la conees.'.ione della facoltà di 
ricorso ai proprietari) ha propo- 


Metà delle firme sottoscritte al- zione del tragico episodio di Gorla, sette . Mes^ggere • parUcolarmen- trocentomila lavoratori sono com- anche utile altre località dciur Val- dicono che stanno nffluciicio nel ^ 

Appello di Stoccolma nel nostio dove centinaia di bambini furono te distintesi, verrà consegnata, nel . «irinprossn oh« ai minuto Pl^ssivamcnte in sciopero oggi m Ionia la vita economica è pratica- Belgio reparti di soldati belgi di ^ nggiuntho seiondo 

iBcse. sono state raccolte dalle seppelliti sotto le macerie della corso di una grande manifestazione " al minuto, paralizzata. stanza nella zona T occum^ lioggcile ad e- 

11 I A 1 1 ai t scuola bombardata dagli americani, organizzata dall'UDl, una spilla ' ^ ^ 'L ritorno del Re collaborazionista Nella regione di Mons lo sciopero britannica della Gei mania.'^ Negli 

Que^a notiz a è stata diramata Analoghe iniziative si sono svol- con una colomba d’oro ® bloccata, poiché non si ricreo a Leopoldo. - prosegue in tutti i settori. ambienti governativi la notizia non f:' .P.T.’PT 1 " ‘‘n 

ori dal Comitato Nazionale dei je, come abbiamo detto, in tutte le ___________ trovare neppure un chilo di olio di ^ Bruxelles I primi incedenti so- I servizi pubblici funzionari sol- è stata né confermata né smentita. intoltc. 

artigiani della Pace che ha sotto- province, nel corso della Crociata solfuro, necessario alla sua fabbri- „„ sconniati verso le 10 30 Gli an. lauto su scala ridotta. __ La proposto è apparsa gravissi- 

meato in modo particolare questo ^ 5 ,,^ donne. Ms con la fine della INTERROGA ZION E DI SANTI cazlone. tileopoldisti hanno fermato le vet- Ad Anversa l'attivilà del porte , 1 , 1 ,- . ^ colpire i contadini con- 

ran.-ioso contributo portato da le settimana contro Talomica, non si _ , , ” , in soli tre giorni follo d’oliva al- ture tramviarie. I negozi sono per ^ completamente paralizzata. (j|Ì SCarkatOfl (li CODGnnaOen dello terre incolte e ad 

onne italiane alla causa della ^ arrestata l’attività delle parti- Pprnhè POH fUnZlOnaPO l’‘»’grosso * «alito da 40 C a 460 lire molte ore del giorno chiusi e .ser- „ l»‘nulo rorgano socialista « Le annu bye, praticamente le leggi Gul- 

Mln realtà le nostre donne me- Siane della Pace, che sono decise ,, chilogrammo, tl riso da 02 a 102 vizi di picchetti sono sparsi per Peuplc.. dichiara che una sola pa- rÌflUtdnO CÌ Sbartate ariH USA «nn?! 

aeritavano le migliaia di madri di ^vendita, «ono aumentati in Rinforzi di gendarmeria sono af- ^j^ne... ' COPENHAGEN. 28 — Gli scarl- tale proposta nes.suno aveva aviuo 

amlglia, molte delle quali fino a * Soccoima e a mobilitare rni- Santi segretario della C.O.I.L. media di 50 lire il chilogrammo. ^Luti rapidamente nel centro della jj capitale belga s! Inizierà datori del porto si sono oggi posti .sentore poiché non eia stata stam- 

lueslo momento erano state abi- gl'®'®/' ha presentato un’interrogazione al Altri impressionanti aumenti .1 domaitina a q'uanT?^<t prcvodel'VS m sciopero per non procedere allo pala! 

paté * non interessarsi ^ infnnir, oU la I-I Ministro del Lavoro per conosc;..- •'P^ualano nel settore del caffè ,che è . antneoonIdistT sciopero del gas c dclfencrgia del- scarico di una nave aniei-icana -- Senza cesvarc di manifestare il 

n . hnn°no e Ualo Visir setJimanale d^^^^ « Noi niotivi hanno indotto 11 gover- giunto a quota 1450 e del pepe, che è " Allo cioè mSa d^^^^^ Pini- t "n‘ì??; 1» Opposizione ha chic. 

prendere U loro 'posto di batta- Donne . ha bandito un concorso ® "o" applicare la legge tstltu- aumentato di ben 1200 lire, st pre- zio delle* prime dimostrazioni, lo ‘'"r^’Ghc„r'^ dfiSeniila portuali .scioleranU hamm s^pcso^d'lavorò ment^^rdm "a votLb'ne‘s'iilirtiìr 
Ila accanto afe- altre - forze che nazionale per le migliori • Messag- degli istituti dt assistenza co- vede imminente anche un pros.slmQ sciopero dei tram ne.la capitale abbandonato il lavoro para- ^i S'-’arico anche su sette altre navi nostn Gatto fosso ri'nv-m ri; oro' 

jttano contro „ guerra; lo meri- gere della Pace- dotato di dieci relativa al loro flnan- aumento del pane e della pasta. era quasi totale . , lizzando il secondo per impoHan- l’-H’i-Hracco. e vanno disponendo 1,3 manifestato clrarninontc lò 

ivano le ragazze della Federazio- premi. Alle prime tre classificate, zlamento ponendo 1 medesimi nella L’improvvisa ondata di aumenti ha r-arncoiarinente tesa è la situa- Belgio, i portuali di comizi per allargare la sospensione Rim imenzmne di impedire con or.rl 

ic Giovanile Comunista e delle ,.errà offerto il viaggio e il sog- precaria situazione dt non potere nè prodotto vlvUslma ImprcMlone nella fioL! T l Anversa, a qiiantò si prevede en- all’intero porto Gli ,„ezzo che un;, tale proposta vò- 

?iL!'rarn™r;‘oVa'n?a“ a'" -- - - «• —. . 

liaia di assernblce contro la guer- ' ' -■ - . stato di «assoluta confusione». 11 »CTia\a» era entrata In porto p^,j, ripUe sinist.’-e lui fruttato tm 


Vietata l'uscita 


stato di «assoluta confusione». Il „,r‘ " glia delle sinist.re lui fruttato un 

governo ha emanato ordini di ino- 7 ,^® “'"hì «Lif «rande successo politico: il d..c. 

billtaziono agli uomini addotti alla tonnellate di armi. Gmto si è alzato e ha dichiarato 

manutenzione, ma gli ordini stessi ’ - ' ■ " di ritirare la sua proposta ^ oer 

non sono stati presi in considera- \/Ì£ifnfa l’iior'lf-'i ritardare la approvazione del- 

zione. V ICLCII.U A Uo^llCl. la legge». Quesfultinio episodio 

La situazione belga si può cosi truffaldino, pur fallilo c coronato 

brevemente riassumere: Hoj nìomaM 3 0 33(1130 dal successo più pieno della Oppo- 

Bnixeììes: nessun mezzo di tra- poyiiic può e.ssere preso a simbo- 

sporto. Circa quattromila negozi lo del comnortamonto vergognoso 

costretti alla chiusura dagli scio- Federazlotie Italiana Editori tenuto dalla maggioranza durante 

pcranti. Lo .sciopero del gas c del- della rade >1 dibattito, 

l’energia elettrica previsto por do- riunitosi su convocai La fab^ riforma è stata quindi 

mani. Scontro fi a la polizia di sta- zio„e urgente a Roma li 28 luglio per votata a scrutinio segreto: hi mag 

lo e gli scioperanti. Intervento del- ii probUnna delle pagine del giornali «ioronza fh-i approvata con ‘10 vo 

la polizia contro i dimo.stranti che ha constatato che dome*iica 23 luglio fi a . 

hanno rovesciato c distrutto mac- c.nquc quotidiani seno usciti a ‘‘ 

chine e tassi pubblici ® pagine malgrado le diverse dolibe- ««ve ora al \ aglio del oem o. 

Anrcrsn: in sciopero 4.600 lavo- ‘cam’' la ^aualeT.'?s^‘Titenu*o'*’ou- votazione finale 

rotori nav.nli ed altri 15.000 lavo- SrtÒ^iol a giudizio mienLurde? suo, ^ 

ratori nella città. Sciopero degliicomi'onentl. dt sospendere l’aulorlz- O-u. g. tic. compagno Miceli il qua- 


fciglìaia di firme e organizzato mi- ‘ .e oemcista aei governo. 'le saracinesche, f erogazione del gas seaiico ^avale militare ». . mnòe;idfaòa la 

hiaia di asMrnblce contro la guer- ' =bs=^=..:. ,t- ■ ■ ■ ■ - l' stato di «assoluta confusione». 11 7** era entrata In porto g^,j, (jpUe sin:st.>-e lui fruttato un 

‘u^ PUb,- , per il rifiuto opposto alle rivendicazioni dei ferrovieri Su 

cito di Stoccolma e stato dato --- - - manutenzione, ma gli ordini stessi ’ - ' ■ " di ritirare la sua proposta ^ oor 

alla •Crociata delle donne con- non sono stati presi in considera- ritardare la approvazioncdel- 

ro 1 atoniica . svoltasi In tutta Ita- Tg !• * ^ione. Violala 1 USCllal la legge». Quc.sf ultimo episodio 

a per circa una settimana. - . ■. H *■ situazione belga si può cosi truffaìvìino, pur fallilo c coronato 

: Dibattiti, festeggiamenti e assem- | . | ■ | | Il ■ Il ■ 1 | | f ■ ■|||■||■|■ brevemente riassumere; Hoj niomah 3 8 3301110 successo più pieno della Oppo- 

lee, nel corso delle quali sono * ^ 1 -/.Ai •* *-A ^.A. A* JA ■ ■ ■ ^A ^rl Bruxelles: ne.ssun mezzo di tra- ^ ^ .sizionc, può e.ssere preso a simbo- 

ate raccolte migliaia di firme, so- -A sporto. Circa quattromila negozi lo del comportamento vcrgo«no‘'o 

p state organizzate un po’ dap- _ , ^ ^ _ __ J. • _ _ !• . TA T^* costretti alla chiusura dagli scio- _La Fcderazlotie Italiana Editori tenuto dalla maggioranza durante 

nei compartimenti di Roma e Firenze ^ , „„,a 

■vr» -nef coTs'ò -i----■ ■ ,„an. Sco„ , v„,.. , 

nessun’aura campagna. ^ «jiirro età « «»-, . - - Is polizia contro i dimostranti che ha constatato che dometiica 23 luglio ,, 1 , “« t l 1 j . ' 

A Modena, si sono svolti fra fai- Compattissimo SCtOperO degli operai delle fP, SS» - L*EseCUtWO della CGIL olaude alla hanno rovesciato c distrutto mac- “ S- c.nque quotidieiil seno usciti a ’* ^ 7 5'®®- 

o decine di pellegrinaggi sui luo- ^ ^ piuuw? CIUM ^ 8 we malgrado le diverse delibe- «are ora al vaglio del .,ern’o. 

li dove caddero i nostri valorosi energica lottO dei mezzadri • Domani astensione dal lavoro alla “7ernL. ver il Vomnno Anversa: in sciopero 4 . 6 OO lavo- la à»al7T«^\“^Tiienmo oò- la votazione finale 

irtigiani o dove furono commesse O ___ J gr f»», per U rumano jg SrtWiol a Slzio tiienLurdel ^ approvato un 

più atroci stragi naziste, Sem- ratori nella citta. Sciopero degliicomi>onenti, di sospendere Tautoriz- o. d. g. do! compagno Miceli i! qua- 

re In provincia di Modena, su ini- Questa « notte dalle ore 24 alle gativamente sulle richieste fonda- tuazione. Tuttavia il Sindacato esi- la lotta condotta dai la\'oratorl del scaricatori di porto previsto per zazio«ie a pubblicare i giornali a 8 1® invila il governo a presentare 

ativa dei bimbi dell’API, sono 0.10 i ferrovieri dei Compartimcn- mentali e di principio da molto ge che anche il ministro dei Tre- Fucino contro Torlonin nel fph domani. Città tranquilla -pagine. con urgenza una legge che dia giu¬ 
ste indirizzate centinaia di cario- ti di Roma e Firenze hanno arre- tempo in discussione. sporti assuma po'-zio"! chiare braio scorso Con eli arresti di mie Ghent: cinquemila portuali in i ® soddisfazione ai contadini mi- 

na ai militari alle armi per in- stato il traffico di tutti i treni. Lo L’azicne. precisa il Sindaco Fer- j, colente «vlhmn. Lto sta notte ^rS 40 sciopero: non vengono segnalati in- Rhoritar per quanto riguarda la 

Botarli a firmare l’Appello di Stoc- sciopero del personale di macchina rovieri, non è a carattere naziona- mezzadri è "Jam?nftoh<>«®"®o^^^^ rlScì^rieUe‘"càì-! bidenti. ’ • " ' ' In^questo^ìioUlm dlv^'il definitiva sistemazione sulla 

Urna. e viaggiante ha seguito di poche le ma è stata limitata, m questo Dall’Esecutivo della crii r’F^e ceri Liegi: 140.000 lavoratori inope- liberazioni e che ss anche deve ri- 

A Milano, im camioncino erga- ore la sospensione del lavoro per momento, solo ai compartimenti di Hnnn a«er i Ieri fermine di iihnrWA iT-if rosi. Città paralizzata: priva di tra- conoscere che taluni quotidiani de- Dopo avere approvato alcune va- 

izzato a cura della rivista . Noi 30 minuti di tutto il personale ope- Firenze e Roma e ciò non è che coxrente elettrica e telcfo- «onciano loro eiUgeme intRvldua^ riazioni ai bilanci, la Camera ha 

onne», ha percorso in lungo e raio degli stessi compartimenti, il seguito di una analoga agitazio- Federmezzadri sulla loda*^ in^rnrln ni dei lavoratori e la direzione del ^ maggior parte degli sciopc- ^ preso in esame duo provvedimenti: 

i largo la città, recandosi anche Questa manifestazione ha registrato ne effettuata il 7 e il 9 giugno scor- e sui TuSii conseguiti da^ SloS fazie -ia or^o fa sede del Min - appartiene alle industrie del sere iJ bimnà* dell? rSft^azfoI »®*vgra i bilanci provincla- 

ti paesi della provincia c racco- una compattezza eccezionale: il cen- so, per le medesime ragiom, nei ® Sài i stero del Lat?ro si I cLclusa dò- f^^^ro. dell’acciaio e del carbone, ne ÒÒ„?igHn di manf^^i^ almeifo mediante un contributo statale 

lienao migliaia di firme contro to per cento degli operai ha ab- compartimenti di Genova, Torino, _d arbitrari ’inte,tanfi dait» do 9 mesi di lotta la vertenza delle CHARLEROI: in scioocro gene- tn questo periodo estiv-o la sospeti- vhe non potrà superare 1 due mi- 
itomlca. bandonato il lavoro dando una Milano, Trieste, Bologna e Napoli. torità e della forza Suhhlicn hà Fonderie e Acciaierie liguri rale altre 100.000 lavoratori. Nessun Motte del iiutnert a 8 pagine per non ha»di. il secondo che contiene 

A Bologna, le donne hanno or- secca smentita a tutta la stampa Le rivendicazioni presentate dal Nell’a«ord7è orovist^^^ firn- mezzodì trasporto. esporre la ntagffioranza deg.i editori provvidenze a favore delle fiiian- 

inizzato e presieduto oltre 70 riu- governativa che aveva messo in Sindacato Ferrovieri, contro le niez^ri oer l’intelligente pd^?ne7 pegno da parte della dir"’*one del- Louviere: cifre 50.000 lavo- ®j'®. comunali e provinciali . e che 

ioni di caseggiato, nel corso delle forse il successo dello sciopero. Co- quali in sede di trattative nessun ìòft?rond?t\a“d\"nà%?te|S frlLuer^ scioperoVnerale. "?Òm 1 tat"o“‘?lfofg'Ò‘“uò cordiale “‘® '? 

Hall sono stati votati ordini del me precisa un comunicato del Sm- altro sindacato piu o meno gover- «gj. difesa dei suoi diritti ner Io stabilimento mantenendo al la- Ttibize: quasi 40.000 lavoratori appello a tutti gli editori italiani >mpos e di consumo su gas-luce 
orno contro la guerra: a Pistoia dacato ferrovieri in risposta alle nativo ha osato opporsi, corrispon- raonlicazione delh lec"® e* ner voro 135 lavoratori* 2 ) che l'alleg- m sciopero generale da quando affinchè si attengano alle norme ema- P®»" illuminazione a lire 1,50 il me¬ 
mo state organizzate 60 riunioni veline del Ministero del Trasporti, dono alle esigenze improrogabili acauisire attraverso lotta gerlmento avverrà’ attraverso di- Leopoldo IH è ritornato al trono, nnte dalia Commissione centrale Car. tro cubo e sulla energia elettrica 
13 assemblee popolari; a Firenze. la manifestazione di ieri ha avuto di tutti i ferrovieri ed essi sono de- ^assa e gli accordi aziendàli i ca- missioni volontarie e sarà conces- si calcola che siano rimaste ferite prfitorrf'he* ® 

opo un comizio dell on. Maria ji semplice scopo di effettuare una cisi a battersi per soddisfarle. posaldi del nuovo patto colonico, «a al dimissionari una somma In circa cento persone, mentre a 25 -o n«e^tfà dr^ub^caT? num^?ri a ' ' ■ 

[addalena Rossi, le donne hanno p^Q^gsta contro le lungaggini che _ .* _ • ____ j • L’Esecutiv’o della CGIL, invi aggiunta alle competenze contrai- assommerebbero gli arrestati. 8 pagine ad e.stenersene in nome del- prima che la seduta venisse 

r.ganizzato una suggestiva Fiacco- Direzione delle FF. SS. ha fi- OOltdarieta COt mezzadri «c‘ia ^ u. i. lu^^ ricognizione agli Appena un’ora dopo il discor.-m la mutua ccmprcnsione degli intc- tolta (erano ormai le 20,30), si è 

ita della Pace che si è svolta per fraonosto a tutte le rivendi- Il Sindacato Ferrovieri orecisa a nersevlrare nella cfhffta mtt» in impianti fatta dalla direzione alla radiofonico in cui il capo del go- ressi che deve comportare 1 rapporti avuto un drammatico finale, assai 

s vie cittadine tra gli applausi nora "®P°oMo ® tutte le rivenai u Sindacato terroueri precisa ® P®«everare nella^ lotta m- -^Òsenza della Commissione Inter- verno, aveva annunciato di voler tra gli editori ed anche in cons de- significativo per esseic l’ultimo 

pllsi Dnnnlazionc A Terni le don*- Cffzioni fi\ 3 nz 3 lG d 3 l Sindscsto* Le però nello tempo Qi non tXHprcss, 3 u 3 ttcrsi oltro elio per er*»**^ •«>;n«-Aer r«*>rkr 4 ii«sinton 4 A io fnr ri^nr^ttnro in lìhprin raz.otn? <Ip 1 fstto che !o episodio dcIFottunle ^p«;«;innp mr— 

f ha??7nfàLnlf;ato una filodram- astensione del lavoro è stata di- considerare rotti i rapporti con la le rivendicazioni di categoria, per S.nic ^ rÌo/rt?'‘ t™. bnòVò ‘’«"® Commissione Centrale Carta fam?nt?re sessione par- 

bimani si sposta dopo che una apposita com- amministrazione e assicura che la realizzazione del Piano del La- ® ‘ do* raparti d truppa h^anno.nanno un preciso v.-ilorc giuridico 

latica dt bambini, che si .eca nei uopo c dal 'ottoscore- userà tutto il «uo senso di reSDon- voro e per la difesa della Dace vranno essere riammessi al lavoro occupato le centrali telefoniche di «d espongono l contravventori ad L on. Giav! (PSU), primo firma- 

eri comuni della provincia a rap- f“ahnità ner no^peò^orare la si- r-ir ! oltre il 10 settembre. Bruxelles. onerose sanzioni amministrative. tario della nota mozione che im- 

tesentare una drammatica ridu- tano Mattarella, s: pronuncio ne- sabilita per non peggiorare la si- L’Esecutivo Confederale, mentre ' ncana il eoverno ad ««umore r, sn 


lienfio migliaia di firme 
atomica. 


, malgrado i 


iBruxelles. 


onerose sanzioni amministrative. 


: ----——- eleva la sua protesta per gli arbitri 

• j.__ Ar^i forte intervento ^DEL COMPAGNO SPANO AL SENAIO . 

tritici T 71 1 A flPI^ IPI fTlOflP il PI 11 crii A della grande proprie- - chiesto a De Gasperi di fissare una 

i«cir««pd! ahimhiiniinnsnedale“SSS=sp«^ legge Sulla Cassa del Mezzogiorno 

fa Str age di 9 bimbi in un osp edale oslacolerà la rinascila della Sardegna 

Anche un'infermiera che tentava di fermare l'energumeno i’Slr™'"*.'’ «."“ta,™! - 

^ finita a coltellate - Il folle ridotto alla fine all’ impotenza » provvedimento viola lo Statuto regionale sardo - Approvalo S?arÌli'’cL7i.t°dÌi%;fistrt 

■--—"" UH disegno di legge per rincremento della costruzione edilizia ore prima - è cosi «chia- 

kxMPAI.. (r*.r.d.), ». vn ^ n p«zo « ...to per n^ppjento ~v'vJi„T ^ -ìL_l- cSre.'’'’ 

pr clonf” ^ ^ * Spofford ha voluto cori sottoli- » lotta at»ì Vamann Al Senato la seduta antimeridiana un forte discorso il compagno Ve-iA questo punto è av’venuto un da- ^ ^® *’°"* P rimasto fermo 

t Kampala per e ® " ' nrare questo carattere di perma- lotta nel Vomono ^ stata quasi intieramente dedicata lio SP-ANO. Egli ha insi.stito in- moio?o incidente provocato dal se- ^He sue posizioni. Allora il d.c. 

: propr.o accecai I ’ANNIINftin DI MALIK nenza e continuità dei lavori del La grande battaglia dei disoccu- alla discussione di un disegno di nanzitutio sugli argomenti di cri- natore d.c. J.ANNUZZI noto difen- dorica- 

• ^ e AilWU nbtU U l niALIIV consiglio. La prima sessione è ter- pati del Vomano pòr la costruzione legge presentato dal ministro Aldi- tica d ordine generale già sv.lup- sere degl: .agrari meridionali il " Je 

ÒÒ e™à che1ene?a‘cÒ;ato sotto (conlinuaz.one dalla prima pasina) minata oggi ma i lavori riprende- deirimpianto idroelettrico sabotato sio per la costituzione di un «Fon- pati dal compagno GRIECO; e .ninnale era stato evidentemente col- J^^sàudde ron oTcàVeri E^d^ 
co.ve..o c«e '^enexa o ranno — egli ha anunciato — mar. dalla direzione della «Terni» sta do Per l’incremento edilizio». La primo lucgo 1 mefficcnza della pilo nel vivo dalle precise accuso ^ ?® 

veotito. si scdg-.a a s l ■ \ : loro governi i risultati g.à r g- dureranno a lungo. a^'umendo importanti sviluppi I somma relativa di 25 miliardi verrà Cassa del Mezzogiorno come isti- di Spano contro le classi reaziona- ù^^sto istante e stato evidente che 

rico^eVtrNove "Zi’. " - E-l-òààto d ?osfro un lavmocon- nuindirimila ZraTSi tu^^ prelevata dal fondo lire, e sarà luto che non apporia una interna e rie del Mezzogiorno. be"n"SÒ%'Òro'cilTnufo 

ucci' -et ’o-o II colnuTcato è riato letto a una ‘‘-nuo e permanente non vi aspeU plesso «Terni» scenderanno doma- destinata «a sollecitare ratt.v.ta profonda modificazione della strut- Ad un cauto accenno di Spano libero dibattito avSS lòÒvo? 

mb'.ri eono r.mziati ucc^. --et .o o “ tcrete - ha detto Spofford - che ni in sciopero di un’ora per appog- edilizia privata. tura sociale del meridione, ma co- „ cafoni » del sud, Jannuz.zi scat- jj compagno PaJeM?^^ oreso a 

;ànn;^avf tenuto di oppo^^l a:u present'. tutti i dedici Soriitut: cheUià ris^- ^fre l azione dei d.soccupati R compagno OTroETH a nome LV" Ò^If.-'croln volta la parola per sòstenero la 


nrare questo carattere di perma- 


La lotta nel Vomano 


lamentare. 

L’on. Giav! (PSU), primo firma¬ 
tario della nota mozione che im¬ 
pegna il governo ad assumere o so¬ 
stenere ogni iniziativa di mediazio¬ 
ne nel conflitto coreano e ncU’at- 
tualc situazione internazionale, ha 
chiesto a De Gasperi di fissare una 
data alla discussione della mozio¬ 
ne stessa. In una assemblea assai 
affollata. De Gasperi ha brevemen¬ 
te — ma con evidente imbarazzo — 
dichiarato dj non ritenere urgente 
la discussione e ne ha proposto il 
rinvio alla ripresa del lavori par¬ 
lamentari. Il governo — egli ha 
detto — ha precisato chiaramente 
la sua posizione in politica estera: 
questa posizione — ribadita nel co¬ 
municato del Consiglio dei Ministri 
di poche ore prima — c cosi «chia¬ 
ra e perspicua » che il governo non 
ritiene di do'.^erla precisare oltre. 

• Ma l’on. Giavi è rimasto fermo 


I cestito, si scagliava sul le* 
ella corsia facendo una comp 
trage dei piccoli rlcoveralt N 


5^Ò’ Str^ere sò:^ a?l nonostante ricano che ha assunto la pre--.den- - D altra parte - egli ha c^ti- lamento degli impianti a V^alle d. l’immensit 
“ba-Ò rinò^am nroWe ferite in za de: lavori. Egli ha detto prima nuato — aovendo tutta la ^rte S. Giacomo il carattere di una chiesto ulterioi 
Òan< SÒ La* lotta per la qualche parola e ha risposto ad al- nostro lavoro che piu specifica- pzione unitaria di tutti i lavorato- vedimenti. 

fiZTè -Lmòòi izzazione del po- cune domande dei giornalisti. tamente si riferisce all o.ganizza- „ occupati c dis^cupat. nella di- ^n ordii 

fc.tura e . jnnìODi..zzaz.o..e_ k «oelir. «.-.nratiiitn «nt. zione militare rimanere segreta, rezione indicata dal Piano del La- __rT-nr» 


!c proprie parole e riprendeva con Luj,a politica estera: c il fatto stes- 


----- carattere di urgenza dire». Una nuova ondata di arresti è . -- »... . ..... ^ 3^,3 ,3 propaganda d. c.; e dal- «c-'c essere a v,a e ... fg^ma che quaIco.sa di nuovo è av- 

gcendo riccio Sd ® questi lavori londi- Spofford ha dichiarato di essere 513,3 scatenata dalle forze di po- come raccomand.izionc II di- ,3 banalità della formula delle -'Era ronza dubbio. « Quanto a noi venuto. E’ dunque nece.<«ario co¬ 
le-^.® ®‘‘,® ^ L«s: Va vo' dovete rendervi ben Maio bene impressionato dall'asso- jìjì^ contro i lavoratori del Fu- segno di legge e stato quindi ap- «arce depresse» as' milata dalla ha conclu.o ^ano continue- noscere per quali motivi una tale 

4 7 che qu:Srò ao=--n'» ai tuV.i i Sort-.tuH sul- noti, ^oria con rormui provato. propaganda americana. Il compie- r™" la uo«ra PUta Per U demo. :„„iMiva‘^ eia stata presa. 

oi4 atà em oim.; troppo timi è un organo permanente destinato l» t‘“iS’‘sp” ga"o4he “■ ee-'>ee!laP’ento. succe.-.Ivamcnte si » riaperta la ;"„^ 7 e''Tn’'un? Srl.:‘Ìl'’governo '"-for' merTdion,nVcó«™im con _"‘aTHrPaÌÓ«,‘-'‘la'JosirTono 

restare qua.ur.que sc^cc».*© al b m- a.l orgnn.zzazione m...sa.e oe. bloc. • - «rero a Londra in * carabinieri della compagnia di discussione sui singoli articoli del- , alcun uroeramma *nco mani il loro proprio de- Del governo De Gasneri ha detto 

I e a'.A eroica inrermie- co AGant co. Noi abb.amo appena non sono s.aie prese a ^..ara m Avezzano sono piombali in forza a la legge Vanoni di cui è stato "® programma. riinc*. a -, ^ ? *! 

:------- ^?S""g 1 k ™ .So 4 -d,''w^! S-i„ -unno «rc..mo u„o_ve. ^ “^^ 2 ' 4 ^ìi ^Honno rmrlnto quindi 

lAtFRESSlONAMH. DRAMMI A BOLOGNA .a g.tmn. domsm ^ ir,'s,"'.S.a™^ro'S' e'fge'^r,"’V- ril'-rcii'i-cT" 

- de poste dai g-ornalisti Spofford Discussione a dopo le ferie, tcnomi-riira (fondata su motivi sto- e »! --«n. Grava (D.C ). 

poi (d.ch* 3 r 3 i 0 clic il OonnS^io «sIIa Krnfaiìta c* i *•* «i r*ri c ^ocìslì bCTì (Jcfin*ti^ dcll 3 ■" ^ xacsn/G pdrldincritdri. tonto vniC 

Fori^rp In donno chfi Io rCSDinOG irordero^«?s5ni^ch?‘'^à?nnÒ Sembra comunque che gi ar- CasJa del intewe- DICHlAltA^NTE DI Brross-jdo® ch®egU^‘'Srn‘ wÒle'^ch’e se**'?^ 

fGllSCe IQ Uunnu tne lU l e^piliyc .mpe^ative per tutu resti s.ano in relazione diretta con nu.o nella seduta pomeridiana con • autonomistico e aggrava T S^è-votato: .a maggioranza *do- 


DI.MOSTRAZIONE CONTRO I di AIv 

«...cstxo.sv licenziamenti A S.ALERNO «rta- - oicrnìorr oe .->«inv j.irinrrazior.ar.Ta pnr.i.xc ro !a roguenie dichiarazione al interpcl’anza presentata dal rom- 

r. suKger.ment; americani per 1 in- s.VLEaNO. a - ler: a Salerno «^orso. gk.rra’i«Ti- pagno Lombardi in riferimon-o .-.Ile 

roroh! a^reòl’oòe^Stiimt?ò«^^coi miarte??^dl^‘^*fica'^'hòrAo^^com' *L COMUNE DI GROSSETO In ro.'ordo luogo e*’a naiesa In , p- u-a .e^ge c’-ie pur non contem- eroandescenze guerrafond-'e e an- 
ro’\-v- CQUpaòri '-ui var’r'òero- niuto” una diiSÒTlrazione <L prole- TROVERÀ’ IL TERRENO PER *irorria inefficienza nel f.-tto che p;a»Do f-Uo quanTo ’e lavoratrici t italiane dj P.iccmrdI. F.^rcr per 

-aro’b-i earoDo, come v-a cor.tro 1 llceuzlamcuti. In ordì- LE CASE DEI SENZA TETTO -on affron’a neooure lontaramen- madri avrebbero desiderato, pur tu;- spezzare i! silenzio glaciale che ha 

p.ì.t, ce.^ .a.e.u.i earopei couic correo e< 3 i hanno attrav*e.*T;aio .. . como-c r'<=nC‘tO alla Sarde- «avla concede dcl’c garanzie e del accolto questo secondo rifililo, e 

,con-.n^en.. di occupalo..c. ^^.,3 ,^3 p manife- GROSSETO. 28 —L.Amrnmls.ra- • ■’ ,, • * be.ncfict che hanno un vaiorc sociale nascondere la vergogna. De Gasperi 

1 .Ancora ura volta Spofford ha | ,,azioni di simpatia delia fo.la f rione pe.’nocpaLca d: CJrossito do- crn.*. i due carattf.i fonrtamen ,ai Di un certo rilievo Ri- ha provocalo le ovazioni dell.i mag- 

ciovuto oichiarare po; che il gran-, d «ono portati sotto la Prefettura dctl arrctratczza drlV-rola; la dan- escluse dai benefici che ta eior-inza polemizzando gratuitamen- 

,de probtem? resta quello finanzia- de*‘™rovvcdiio,aio T’T Òt^re^^ fnnz'.^ne colon al sf ea del ca- apporta, totalmente le donne te col compagno Paictfa. 

r.o.. «Ad osmi mo..o -- ha .erm.- cevuta d .. - bltche. Le nuove caro sarznr.o oc- '>’al^ foro'|:cro •• .a «tri.ttura de.- rr.entre ;e tmpicgaTc dci.o .Sotto il segno di questo doppie 

t.ato ;1 Sostituto americano — in j ^oj^p^BIBANNO IN TRIBUNA- cupate esciusivr mm'e da. e fom.- ’.a nronrietà fond’nr’a. - Stato no.-i sono state equiparate alle rifiuto della maggioranza e della 

questi primi giorni abbiamo rag-j ’ pp- aver DISTRUTTO 8 ''® sroza tetto che «•'no ora «i.ste- ,, romnag’"© SP.WO ha tr.d’cato a'tre lavoratrici perchè la maegtors.n- nia paura della verità, la seduta ha 


lantici 5ia di preparare suggerì- — 

t a ■ ■ ^ ® proposte ai detti governi 

)0I SI UCCluG sotto i SUOI OCCHI Brevi da ti 

essi governi, se necersario. ^ « 

^ Spofford si è rifiuuito di rispon- - — 

■ROLOGNA. 28. Un fulmineo'sinistro del naso ed uscita dall’.» Da.ll© IlOStrtì ©CÌ1' 

tainma passtonale st è traglcamen- rtcchto Daùe pritr.v indagini e dal-,esame nei giorni scorsi le prò- 

t concludo con un tcrtmento gra- la \ersione fornita dfella tenta il PC'S'e di Pleven riguardo all invio di.MOSTRAZIONE CONTRO I 

t ed un sulcldHs. Ieri rr.attina. ver- dramma st è potu'o ricostruire nei '-i • -ippe amer.canc in Europa, co LICENZIAMENTI \ S.ALERNO 
> :e note, in un appartamento di .-tguenti termint. f- sangerimen.; americani per i in- s.VLERNO, a — ler: a Salerno, 

la Pier Crescenzl i>. 3 abitato dal-j II Berti. diti'O dalla m.oglie e v.o di un grande ntanero c; appa- oltre quattrocento lavoratori del 
I 'amtclia di Giulio Pa.'^tl. commer-‘p.'idre di due figli, da circa ire mesi rocchi a reaz.one riatunitensi. coi quartiere di bonifica hzrxio com- 

I, r.'é tn bestiam.e. echeggiavano due cortegg.ava con ln.suier.za la signo- re’..T..v: cqu paggi, sui vari aero- niuto ima 

S; d‘.™. «. .uoco. "" PJSSI 1. qd..;e d. suu.... deg.- p.,n, de: ss-.eiu^^ eurcpe. come 

Oli inquilini accorsi, trovarono in.’o che Intercorre^roro rapporti mti-^conl.ngent. di occ'-ipaz.onc. della ctttà fra .e manife- 

i;r-’.r..s un uomo steso al suo.o nei m* tra lei e il pittore. j Ancora ura volta Spofford ha | <,azionl di simpatia della folla e 

ropno sangue con accanto una pi-. Ritornata dalla villeggiatura da dovuto oichiarare po; che il gran-| «i «ono portati sotto la Prefettura 

to.a c la signora 39enr.e Ciiuclc Fa-1poco le.mpo, essa ieri mattina dopo,de problema re?ta quello finanzia- dove ima de.egazione è stata ri- 

II. cr.c In preda al terrore invocava s,ata seguita per la strada r.o.. «Ad osmi modo — ha term.- cevuta dallautontà. 

luto. [veniva affrortatn dal Beni nella sua :.ato ;1 Sostituto americano — in rft\fp*RT»*VVO IN TRIBL’NA- 

Luomo veniva tdcntlficcto per 11 stessa abitazione. Vedendo nuova- questi primi giorni abbiamo rag- __ ' i vfb ’ni^TBliTTO 

Benne F.rr.csto Berti carvflloni->ta rr.ente respinte le propne proferte g.unto r.-jliati tangibili». irva ra\firtiA 

i.bbllcltario. cor.orolulo nel porglit- amorose tl Berti esimeva una pi- rint-emr. or-rii rerdercc-c ^ . 

j quartiere di Porta Lame come il .,- 0 .. beretta calibro 7 65 ed espio- . «Pot.cmo 0 , 1 ...ai rcr^ercc c cASERTA. 28 - S! inizierà ir. 
nlttore» Idtva un co’no in direzjone del viso ® vec»c;!i nci pros«imi spit«nbie a Carorr.3 tl pioce««o Vi- 

pntore». ... ^ I^ giorri? » — h.^ chics’o mime- ,co. I tre compcnent* della '?ml- 

Un medico che abitava r.el.o stev ce.la donna. A spsmx% \m cior'’ali.«ta — sia V!«co. madre, padre e fiele 

} palazzo corwiaiaia la m.orte del colpo al cuore decedendo alllstan- tcnlfto di cavarsela *cno imputati d: avere ucciso i 

erti, prestava le prime cure alla te Tl manto apprendeva tl fa.to ha**.,*» h; cn’r’ o* « Oue- eo’p! di fucile, di ba«tone e di pu 

onna che trasportava poi all ospe- «olo al suo rientro a casa alle un- ® -k- ohh àmo^nm dome <* due bambin¬ 
aie dove è stata ricoverata con dici circa, vedendo il cadavere delloi - --Jr» - gn.fica che ebb.amo noi famig.ta loro rlv».e 1 Rr.s 

-oenosi riservata per una feritatspasimante della moglie piantonato, .stessi costruiti in questi giorni dei setti. 

'arma da fuoco con entrata al lato!dalla polizia. carri .Armati ■*. L delitto fu compiuto nel bosco 


Brevi da tutta l'Italia 

Da.il© rxostr© ©cLlzioiii iDrovinciall 


T quadro del paternali.' ^o^S?ta-j Approìtfa defìnlflvaincnfe niSrMir**‘'’ò ^t' 

la legge sena inaiernHÌ “ 

le contadini e ®- - dopo le vacanze o qualora la Ca- 

mi"*r croS o^ una Vla«e dirigeòte Ieri mattina la CorrmLssione del rncra venga riconvocata alla pros- 
ì T^» hrt-Bhrc-a -veva «emo-c Senato ha definitivamente approvato sima settimana. 

.ddo\c la borehe ,a ^ r'.A'ri» h progetto di legee per 3a protezlo- In una atmosfera quanto mai rl- 

*nanrato ai p’^n-i m. ‘ -e del’a maternità. In proposito II «scaldata De Gasperi ha quindi ri- 

’a mi'-.iea — ha r.ie\^ o .. • - Bitossi, segretario della CGIL ha fiutato il dibattito anche .sulla nota 

..lotr-r-nzio-nlìlà politica nella ... __j_ _ .,1 _,,___ j_,_ 


di Alvigiano. in prov rcia di CO- 


31 dicembre del’.-.r.r.o j,4,.,,*.;j--azior.alilà 


tra Posti, la qu.f.e ha tuttavia nega- *port-, ce; saldi:’.! europei come cor.tro 1 llcenziamcntt I^n LE CASE DEI SENZA TETTO j-m affron’a neooure lontaramen- rradri ^ 

!•„ lr....r^rr««:ro «r,::r.gcn;. di ««.paz onc. onosSCTO, 28 - L-Amm.nu.n.. _ -.n-pr-- r.-pcMo Szrde. 

m* tra lei e il pittore. j Ancora ura volta Spofford ha | <,aziofil di simpatia della folla c rione Democratica d: Grossno do- ?-.** i dt»c raratlc. i fonnamcn .ai 

1 Ritornata dalla villeggiatura da dovuto oichiarare po; che ;1 gran-| «t «oro portati sotto la Prefettura fte.-à il terreno sul quale 'er.-anno Dctrarr-'‘tratezza rirlVrola: la dan- 
poco ie.*npo, essa ieri maiuna dopo,de problem? reria quello finanzia-j dove u^ de.egazione è stai* ri- ^”!‘'^‘*Vv?cdito?a*o’T’T fnnz.'one colon al riica del ca- , ^ ’ 

.^re stata seguita per la strada'r.o.. «Ad ovni modo - ha term.- cevuta dall autorità. bltch'V- 1^ òuovò”caro sa?^.o oc forooicro ;; la riruttura del- 


COMPARIRANNO IN TRIBUNA¬ 
LE PER -AVER DISTRUTTO 
UNA FAMIGLIA 

CASERTzV. 28 — S! Inizierà Ir. 


mate nelle scuole di Via Porciati. |g,| p.^vre-**’ di un n ano p.v-larre-itare non ha voluto In avuto fermine alle 20..V). 

l'int’t-’vo nor la Frrrifd m'-a- reesun ca«o prevederne l'nclustone Prima che la «leduta termina.';**: 


compiuto nel bosco ( 


di pannelli ricchi di fotogra *1 
l« vita neiFUnione eovletic*. 


modernizzazione della pastorizia- 1 dal benefici della legge». 


Iprossima settimana. 


tiro. . .«■ 
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COME SI giunse A l GRA VI INCIDENTI NELLA TA PPA DEI PIRENEI 

Cronistoria di tutto ciò cho accadde 
da Pin ard a St. Oaudons agii itaiiani 

l u un loloprolo a provocare lincidenle sul Col dAspin - Il racconlo di Boriali 
“Non volli slaccare Bobe! perché avevo paura.- Due opinioni di Bouslo Coppi 


SANRKMO, 28. — La gente vuol 
sapere e chiede: « Come è andata, 
davvero, sul Col d’Asjiin? ». cosi, pre¬ 
cisamente: il fotografo di « Miroir 
Sport ». sulla motocicletta numero 
113, tagliò la strada a Bartali, che fre¬ 
nò di colpo. Gino fu colpito con un 
pugno in testa, sbandò, urtò 'iella 
ruota della bicicletta di Robif, e cad¬ 
de con lui. La gente si gettò addos¬ 
so a Bartali, lo picchiò, gli sputò ad¬ 
dosso, lanciò in un prato la sua bi¬ 
cicletta. Bartali si difese coi pugni, 
finché arrivò Goddet. che diede il 
« braci: » c la polizia diradò la mi¬ 
schia. 

La parola a Bartall: t Sono alla fi¬ 
ne della mia carriera: ho due figli; 
corro da venti anni. Nel « Tour » 
avrei potuto trovare altri incidenti 
pili grani. ^el « Tour » — per me — 
c era anche il rischio di morire. Da 
Pan a Saint Gaiidcns sono sempre 
stato sulla ruota di Bobet. e jMSsavo 
in testa quando la strada era larga. 
Una CO). sa sfrenata, eppure stavo be¬ 
ne. mi sentivo forte, avevo sempre 
fame. Quando Robic st staccò, Ku- 
bler mi disse: « Andiamocene, Gino, 
perchè Robic è o cotto »; gli prende¬ 
remo un quarto d'oral ». Feci finta 
di non sentire. Più tardi, anche Bo¬ 


bet ebbe una Icjucra crisi e Ockers 
mi rinnovò la proposta di Kubler, 
Risposi che io avrei aspettato Bo¬ 
bet: dopo quello che avevo visto e 
sentito, preferivo restare con « Loui- 
son ». Ockers insistette e mi disse: 
« Io resterò con te e ti difenderò ». 
Afa non si trattava di avere una di¬ 
fesa: botte non ne avevo ancora avu¬ 
te: si trattava ài impedire alla gen¬ 
te di darmi fastidio. Quelli del Col 
d'Aspin, applaudendo Bobet, non a- 
vrebbero avuto il tcmjìo di fischiare 
cd insultare me. Ockers è meno co¬ 
nosciuto di Bobet. Devo dire che i 
corridori di Francia sono siati mol- 
to gentili: Bobet, Robic, Geminiani 
e Brulé mi hanno difeso. 

Mi spiace, mi spiace tanto per quel¬ 
lo che ò accaduto: ma per evitare 
fatti ancora più gravi quando il 
« Tour » fosse giunto a Sanremo, ho 
preferito il ritiro. Ero venuto al 
« Tour » per fare del ciclismo, non 
della boxo Ho accettato che Co¬ 
lombo restasse a casa, ho offerto i 
mici premi alla squadra, ho rinun¬ 
ciato a quattro milioni di ingaggi in 
Belgio, mi sono sempre comportato 
correttamente con tutti: potevo sup¬ 
porre che mi avrebbero trattato cosi 
snZ Col d’Aspin? ». 


Giorno per giorno 


No. Bartall non doveva essere trat- 
trato così 

La gente vuol sapere e chiede: 
« Perchè la stampa e la gente di 
Francia (certa stampa c certa gen¬ 
te) Si è comportata così male con 
I corridori dTtalia? ». Perchè, in 
Francia, le vittorie di Bartali c del¬ 
l'Italia restano sullo stomaco, non 
si digeriscono. Premesso che già pri¬ 
ma del « Tour », la stampa aveva 
creato attorno a Bartali un clima 
caldo. Ecco — giorno per giorno — 
come sono andate le cose. 

19 luglio; nella tappa a cronome¬ 
tro Dinard-Saiiit Briciic. Bartali è 
preso di mira da uno spettatore, che 
gli lancia contro un bastone per far¬ 
lo cadere Bartali evita di giustez¬ 
za il colpo c la sera, va da Goddet 
a denunciare il fallo. Goddet pro¬ 
mette che farà sorvegliare la corsa 
di Banali. 

20 luglio- la R.D F. c i giornali di 
Francia fcd in special modo il quoti¬ 
diano fascista « L'Aurore ») accusa¬ 
no i « Cadetti d'Italia s di n lavora¬ 
re » per conto di Bartall e della sua 
squadra. Si rimproverà ai ragazzi di 
Binda c di Afori di non dare ai tifo 
alle fughe c di approfittare della 
maggior freschezza per vincere, poi, 
in volata. 

21 luglio: sulla strada, i € Cadet¬ 
ti d'Italia » sono fischiati, insultati, 
tacciati di * Porci » e « Macaronì ». 
La stessa sorte subiscono molti gior¬ 
nalisti italiani. 

22 luglio; a Bordeaux, Pasotti bat¬ 
te in volata Dcsbats e viene fischiato 
Cd insultato a lungo. La R.A.l. e i 
giornalisti d'Italia dimenticano, o ac¬ 
cennano appena airincidcntc. per 
non mettere altra legna sul fuoco 
cd anche perché Binda lo ha chie¬ 
sto come un favore personale. 

23 luglio: continuano i fischi per 
f corridori c i giornalisti. A nome 
nostro, Gianni Brera chiede a Goddet 
una conferenza che poi non si c 
fatta, perchè il « patron » ha assi¬ 
curato nchc ci avrebbe pensato lui 
a mettere le cose a posto ». 

24 luglio: i giornali di Francia pre¬ 
gano il pubblico di stare calmo e 


poco. 


La giornata di martedì 

25 luglio: ai piedi del Col d’Aii- 
Mpm. Bartall, Magni. Pasotti. Lam- 
hrrtini. Stagioni, Corrieri c Pedroui. 
sono fischiati, urlati, battuti. Ciono¬ 
nostante. Bartali vince la tappa dei 
Pirenei e Magni conquista, a Samt 
Gaudens, la maglia gialla. Anche Ku- 
blcr cd un giornalista rii c Le soir » 
di Bruxelles, sono presi a batte. 

Ore 16: Bartali annuncia ai gior¬ 
nalisti ed alla radio la sua intenzio¬ 
ne di ritirarsi rial • Tour », 

Ore 19- Bartall conferma la sua 
intenzione 

Ore 20; Binda è ricevuto da God¬ 
det. 

Ore 21: conferenza all'Hotel de 
France. a Loures-Bariisse. di Binda 
ai giornalisti italiani, presenti Sarta- 
li e Leoni capitano dei cadetti. 

Ore 22: conversazione di un'ora 
e mezza fra Binda c Goddet, che ai 


giornalisti dichiara: « Niente anco- 
la di definitivo ». 

26 luglio: Bartali ha deciso: non 
partirà. Binda dice: a Se non parte 
Bartali, non parte nessuno». God¬ 
det tenta di convincere Magni a for¬ 
mare, con lui capitano, una nuova 
squadra, con i corridori che desi¬ 
derano restare in corsa. Magni sa¬ 
rebbe d'accordo, ma vuole l'autoriz¬ 
zazione, che Binda non può dare. 

Ore 8.15: Goddet riparte da Lou- 
res-Bariisse con le pive nel sacco. 

Ore 8.30; Bartall riparte in tre¬ 
no per l’Italia. 

Ore 9.15; Il «Tour» riparte da 
Saint Gaudens con 73 corridori c 
Kubler rifiuta di indossare la ma¬ 
glia gialla di Magni. 

Tutti d'accordo con la decisione 
di Bartaìi. Tutti d'accordo, anche se 
qualcuno avrebbe voluto rimanere 
in corsa per passare poi. alla cassa, 
a Parigi e ritirare la busta-paga per 
il incoro fatto. 

E, fra questi, era Magni, che ci ha 
rimesso più di tutti: la maglia gial¬ 
la voleva dire centomila franchi al 
giorno! . 

Giusto il ritiro. E d'accordo è, 
anche la stampa di Parigi, su una 


parte della quale, per conto mio, pe¬ 
sa la responsabilità di quanto è ac¬ 
caduto sul Col d'Aspin. Tutti d'ac¬ 
cordo, ma un'eccezione c'è: Coppi, 
con due dichiarazioni, che non so 
se siano sue, o il flutto deila penna 
di André Coste, che per Coppi ha 
scritto gli articoli sul « Tour de 
France ». 

Coppi ricorda Trento 

In Italia Coppi ha detto: « Egli 
(Bartali) ha dato al «Tour energie, 
entusiasmo, interesse: se vuole ab¬ 
bandonare la corsa, nessuno più di 
lui ha il diritto di farlo (v II Mes¬ 
saggero » del 26 luglio). 

In Francia Coppi dice: « A mio 
avviso l'avvenire darà torto a Bar- 
tali, perchè quelli che abbandonano 
hanno sempre torto (essi non sono 
là per difendersi), lo stesso ho già 
fatto un’esperienza in projms.to: a 
Trento, due anni fa nel Giro d'Ita¬ 
lia Magni era a maglia rosa », ma la 
corsa non era stata regolare. Avevo 
tutte le ragioni per ritirarmi, lo fe¬ 
ci, c fu un grave errore, che ho ri¬ 
conosciuto dopo. E, ora. ne soppor¬ 
to ancora le conseguenze » tu Fian- 
ce-soir » del 27 luglio). 

Dunque per Fausto Coppi (in Fran¬ 
cia) vale il proverbio che dice: « Chi 
se ne va ha torto! ». Ma anche i 
proverbi, come tutte le regole di que¬ 
sto mondo, hanno un'eccezione: Cop¬ 
pi giudica di aver sbagliato, a Tren¬ 
to. Sbagliato o no. a Trento l'am¬ 
biente c la ragione del forfait » 
erano d’altra natura: irregolarità di 
Magni, che la Giuria punì, ma non 
come avrebbe voluto Coppi. In Fran¬ 
cia irregolarità tecniche non ce ne 
sono state, e sul Col d’Aspin Barta¬ 
li è stato picchiato c per poco non 
ci ha lasciato la pelle. 

Coppi Giano Bifronte? Sarebbe be¬ 
ne che Fausto precisasse il suo pen¬ 
siero. 

ATTILIO CAMORIANO 


LA CORSA DEI «DUE MARI» 


Dante Rivola primo 


MILANO, 28 — Si è svolta oggi da 
Vicenza a Milano la seconda tappa 
della corsa dei « Due Man che ha 
visto la vittoria di Dante Rivela 
davanti a SoldanI e Nannini. 

Il gruppo dei corridoi! è procedu¬ 
to compatto sino a Belvlcino dote, 
dopo dlve.'si tentativi di fuga in vi¬ 
sta di Pian delle Fugazze, sono par¬ 
tili volpi. Fondelli e Franchi; qub- 
stl è passato per primo sulla cima 
ove è situato il traguardo del C. P. 


LE GARE DEL " PALIO „ 1 )1 DOMANI 

Boccei ciclismo e podismo 

olio Gorbatello e a Trastevere 


A Roma e In provincia si svolgono 
sempre più numerose e con successo 
le eliminatorie de! «Palio Nazlona.e 
Sportivo Amici deH’Unità », gare che 
vengono organizzate dalla nostra as¬ 
sociazione degli « Amici > c dalla 
Unione Italiana Sport Popolare. 

.Mentre è ■ ancora vivo In molti 
quartieri il successo delle gare di 
domenica scorsa — particolare riso¬ 
nanza ha avuto la manifestazione 
svoltasi alla Fossa. località presso 
Ardea, organizzata dagli < Amici » di 
Genzano — si annuncia vario e coni 


iximinciatto a dire che la tattica di pjeto nel vari sport (bocce, ciclismo. 
di Binda è regolare anche se piace podismo e nuoto; il programma delle 


podismo 

prossime domeniche 

Per ■ domani sono in programma 
molte gare, ed il maggior Interesse 
si conccmra su quelle che si svol¬ 
geranno alla Garbatella c a Traste- 
verc- 

Alla Garbatella la giornata sporti¬ 
va si aprirà con !e pare di bocce, 
clic avranno inizio al mattino nel 
giardino contiguo alla sezione del 
PCI. Essa proseguirà nel pomeriggio 
con 
per 
o 

via C Colombo). 

A Trastevere il programma ò 11 se¬ 
guente: ciclismo, ore 18, con corse 
ìda Ponte Subllcio a Ponte Palatino; 
txidismo. ore 18.30. sullo stesso per¬ 
corso. 


con la rappresentativa del Messico. 

Frank Scdgirion ha infatti battuta 
Gustavo Palafox, campione messica¬ 
no. per 6-4, 6-4, 6-2 


Dopo la cima si è ripreso tutti hi 
giuppo sino a Gardonc, dove Nan* 
nini fiigge t vince la tappa volante 
di Brescia: 

Nannini ha continuato da solo sino 
alle porte di Milano, dove è stato 
raggiunto da Rivola e SoIdanl, 

Nella volala tinaie Nannini è sta¬ 
to battuto da ambedue 1 sopiaggiun- 
tl cho meno affaticati, si sono im¬ 
posti di alcuni metri. 

Ecco l'ordine di arrivo; 
l. Dame Rivolo che percorre i chi¬ 
lometri 265.800 in ore « 5r53" (ah- 
buono 30"); 2 Renzo Soldani. HI. 

(abbuono 15"); 3. Enzo Nannini Id. 
(abtouono 30” alla tappa volante); 
*. Amtibale Brasola a r23"; 5. Pio- 
shii; 6. Malabrqpca (abbuono 15" al 
traguardo della montagna); 7 Doni: 
8. Arduino: 9. Giudici; lO. Ciemo- 
nose, tutu con 11 tempo di Brasoin. 

Ed ecco la classifica. 

I. Marangoni In ore 14.29'0’ì’‘; 2. 
Nannini a 39"; 3. Rlvola u 39": 4. 
Soldani a 34''; 5. Franchi a 2 02" 


Barhilì c Magni 
giovedì airAppio 

Bartall, Magni e gli altri reduci dal 
«Tour» si esibiranno a Roma giove¬ 
dì venturo in una riunione notturna 
al Motovelodromo Appio. 


Il «TOU R» A TOLONE 

Due nordafricani 

vincono con d istacco 

La corsa procede fiaccamente 

TOLONE, 28. — La quattordlccsU 
ma tappa del Giro di Francia si è 
conclusa oggi con una volata a due: 
due nord africani, Zelasco e Dos 
Reis si ev,:.ó c-oiitesl infatti lu tappa 
odierna che 6 stata vinta di stretta 
misura da) secondo. 

Sin dalla partenza 1 due si erano 
staccati dal gruppo percorrendo da 
soli oltre 200 Km. In una solitaria 
passeggiata. 

Nella Nlmes-Tolonc non c'è stato 
infatti nulla da rilevare, poiché la 
« troupe » è arrivata in un unico 
squadrone, se si eccettuano pochi 
ritardar! giunti con alcuni minuti 
di distacco. 

Dopo il ritiro degli italiani, che 
secondo alcuni francesi erano quelli 
che facevano dormire il « Tour », la 
situazione non è davvero migliorata 
poiché la media della corsa di oggi 
si è aggirata aopcna sul 30 Km 

Oltre aU’abbandono del due regio¬ 
nali francesi. Chiipln è Audaire, si 
è avuto quello del nord africano 
Zaaf che. uscito oggi dalla clinica 
ove era .stato ricoverato per una 
sbornia presa nella tappa di ieri, 
si Imbarcherà domani a Marsiglia. 

Ecco rordinc d'arrivo: 1. Do.s Rch 
(Nord Africa), che percorre 1 220 
Km d.clla Nlnies-Tnlono In ore 6. 
49*54*': 2. Zelasco (Nord Africa), Id; 
3 Castelin (Sud-Est) a IB'Ol", 4 
Keiny (Sud-Est) id.; 5. Deatint^ 
(Francia) n 20*52” ; 6 Ocker»; 7. 

Bafferl; 8. Verschueren; 9. Prouzet;" 
10. Schotlc: 11. Glguet. tutti con 11 
tempo di Desbats 

Seguono al 13.mo posto, cx-aeqno, 
un gruppo di corridori tra cui: Ku-- 
blcr, Bobet. Lambrecht, Geminiani, 
Goldschmidt. Robic, Plot, Brulé. 

Ed ecco la classifica generale: 

1. Kubler (Svizzera) In ore 93.49’ 
42": 2. Ockers (Be)gio) a l’OO": 3. 
Brambilla (Sud E.st) a 9'01”: 4. Bo¬ 
bet a 10*58"; 5. Geminiani a 11*03"; 
8. Robic a 11-08"; 7. Piot a IPOa*" 


ÌL MOMENIO DECISIVO DELLA COMPHA VElSDl'lA 


Juvenlusi Milan e 

pochi acquisti ma di 


Inter 

rilievo 


La grossa bomba dì K. A. Hansen - L'Inter ha pensato solo 
alla difesa e non all'attacco - Torneranno Martino e Basso ? 


FORSE NEL PROSSIMO SETTEMBRE 


Louis tornerà al 

per riconquistare ii 


ring 

titolo 


lì ^^bombardiere nero,, si è deciso a sfidare 
Charles per le troppe tasse che deve pagare 


NEW YORK, 28. — Joe Luols. Che 
conta più di 36 anni, cercherà di 
riconquistare li titolo mondiale dei 
jiesi massimi, al quale riunciò due 

ticllil VICCnZft MlltlllO I Louis ha comunicato oggi all'lntcr- 


«Yankee Stadium » di New Yoik. 

Dal giorno che battè Fameclion, 
Pep non aveva più trovato 
awerc'ari con cui battersi. 


CIIUII 

forti 


La riunione di Milana 
rinviata p er il maltempo 

MILANO. 28. — Il maltempo non ha 
consentito l'cilcltuazione della riunio¬ 
ne piigilistieu italo-ingicsc di stasera 
al Vigorelli. nel corso della quale 
Formentl avrebbe dovuto Incontrare 
Joshua 

La riunione è stat.T rinvinia a gio- 
»Tdl venturo 


national Bo.xlng Club di aver già 
ripreso gli allenamenti nello stato 
dell’Indiuna. con la speranza di 
potersi misurare con l'attuate cam¬ 
pione mondiale Ezzard Cliarles ri¬ 
conosciuto dalla National * Boxlng 
As.soclation. nel mese di scttenibie 
a New York o a Chicago. 

« Ho deciso di combattere ancora 
— ha detto oggi Louis — perché 
una tassa Ingente e Inattesa jrelall- 
va agli anni 1946 e 1947 mi è stata 
da poco notificata. Salirò sul qua¬ 
drato In buona forma e prevedo di 
essere il primo campione, ritirataci 
dal ring, che riconquisti il suo vec¬ 
chio titolo ». 

E* un fatto che una certa sfortuna 
negli investimenti lia contrl’ouUo a 

consumare gran parte della ricchezza j uiuUZlONE ENAL: A iena Prene- 
che Louis si era creata nella sua'ste. Sala Umberto, Smera do Atlsntc, 
carriera Le bor.ee da lui guadugiialcj Salone Margherita. Olimpia, Esqul- 
nei combattimenti si calcola siano lino. Teatro Pirandclìo, Alfarena, 
ammontate comidessivamente ad ol-IPl^za. Alcyooe. Co.cuna Acquano. 
.1 ri.,1 Eden Acqua Parade - Foro Italico ». 


I dirigenti delie società calcisticlie 
si distinguono grosso modo tra colo¬ 
ro clic hanno pacchetti di blglettl da 
mille a disposizione per procedere 
alla campagna di ingaggio di nuovi 
giocatori e dare il tono al «merca¬ 
to», c coloro elle di biglietti da mil¬ 
le pur sempre ne hanno, ma pochi. 
Insufficienti spesso a costruire lo 
« squadrono » d! grido con aspirazio¬ 
ni di primato. Vero è che spesso, tra 
coloro che hanno molti quattrini da 
spendere, manca la capacità tecnica 
necessaria per individuare 1 punti 
deboli della squadra e dare una si- 
stnmazlonc organica al complesso di 
gioco, ma è pur vero che esistono 
dirigenti al ouall questa qualità non 
manca c sanno ben agire di conse¬ 
guenza. 

Prendete II caso della Juventus E* 
questo il classico sodalizio calcistico 
Italiano il quale ha a disposizione 


diro subito che le carte questa volta, 
sono migliori. La squadra non aveva 
bisogno. In fondo, di grandi acqui¬ 
sti. Lo sbandamento iniziale pregiudi¬ 
cò lo scorso anno l’andamento nel 
campionato delia squadra milanese 
Ma a questo si aggiunsero alcuni er¬ 
rori (come la partenza di Cnrapellese 
non degnamente rimpiazzato) che 
preclusero le possibilità di un’aller- 
mnzlone finale. I tec.ilcl rossoneri 
confermato lo straordinario trip sve¬ 
dese d'attacco, rimpiazzalo CandianI 
con Renosto nlTala slnistia ed acqui¬ 
stato il forte terzino Silvestri dal 
Modena, non nascondono quest’anno 
le loro velleità di primato. 

In casa delITnter non si riesce an¬ 
cora B distinguere bene 1 oiuarl sul 
quali viaggia la catnpagna acquisti 
Per ora si è pensato alla dtle-ia o, a 
quel che scmbia, con succesbo. Dln- 
ognl anno decine di milioni che le.Go».. H triestino conteso a 

capaci casse dcU'inclustrIale Agnelli I milioni da varie società Ita 

e che per 


Andersson 
ed Unzaim 


sfornano senza economia 
di più si avvale dell'intelligenza dei 
suol tecnici, che provvedono alla se¬ 
gnalazione degli atleti da « compra¬ 
re » sul mercato 

La Juventus aveva Iniziato in sor¬ 
dina, prelevando 11 centro-terzino 
Ferrarlo dalla Lucchese, subito dopo 
la fine del campionato. Dopo l’ingng- 
gio di Ferrarlo nulla di eccezionale 
se si eccettua la « rentrée » per fine 
prestito dell’ala sinistra nazionale 
Caprile dall'Atalanla e l'acquisto del 
portiere Ghezzi dal Modena. 

11 colpo a sensazione è venuto 
quando nessuno se Taspcttava. Età 
noto che Martino con tutta probabili¬ 
tà non avreblje fatto ritorno alla so¬ 
cietà bienconera e che si presentala 
quindi il problema di trovare umi 
inezz'aìa destra di grido. Ma forse 
nessuno avrebbe Immaginato che gli 
occhi del dirigenti bianconeri sareb¬ 
bero caduti sul n. 8 dell’Atalantu. Ec¬ 
co quindi il colpo di K. A. llanscu: 
l dirigenti bianconeri cedono defini¬ 
tivamente il mediano nazionale An- 
gelerl, la giovane mezz’ala destra Ma¬ 
riani e l'anziano Vj'cpalek. aggiungo¬ 
no al tutto 18 milioni e il gioco è 
fatto. 

Dove vuole arrivare la Juventus? 

La domanda può sembrare oziosa. 

Abbandonata quasi sieuramonle la 
pedina Martino è evidente l'Inten¬ 
zione del dirigenti bianconeri di ca¬ 
ratterizzare e armonizzare ancor più 
li classico c compassato gioco della 
squadra, affiancando all’altro danese 
Hansen un altro giocatore di tipo 
nordico, elio con Bonlpertl dovrà co¬ 
stituire un trio centrale d'attaccc di 
rara potenza. Senza parlare poi delle 
due ali delle quali la prima sarà si¬ 
curamente MucclnclH e la seconda 
Oipnle o Pmest! 

Viene dunque da domandarsi qualej , 
delle altre squadre del prosrimo cani- r 
p'.onato potrà resistere ad una com- » 
pagine cosi costruita. Tra le «eran-! 
di» dello scorso anno li Milan non I Slk.. ; 
ha certo riposato sugli allori conqul-1 v 
stati a metà. I rossoneri sembrano 

decisi a contrastare li passo con più, . 

forr.n delio scorso anno e si può > ANDERSSON, neu-romanista 


liane, dovrebbe aver già firmato per 
la società neioazzura e cosi Padulaz- 
zl. Si delinca cosi la linea del terzini 


eh© dovrebbe avere al cenilo G.o- 
vannitii. Rinuncia a Basso, alluiaV 
Sembra di si. 

Ma la p.srtcnza di Basso non do¬ 
vrebbe essere la sola. Amadel avreb¬ 
be già firmato per il Napoli cd ecco 
quindi aprirsi il problema itcìruitae- 
co. RO'-settl può essere ruomo uf.iitlo 
a ricoprire li ruolo di estro.l'u doatra 
o con la confeima di Nyers aliala 
sinistra un passo avaiit: o gl.) stato 
fatto. Ma 11 trio centrale .l'.iuac o? 
Loi'onzl ha dichiarato di pi etcì ho 
il ruolo di mezzo desilo a quello di 
centr’avnntl, mentre non tutti sono 
d’accordo sulla rleoiiferma di Wllkes. 
A meno che non si voelln leniaic 
la carta Wilkcs al cer.tio (lolla prim.i 
linea. E la mezz’ala siiilstia' F’.no .ul 
ora niente di eliiaro SI è tentato sul 
mercato svedese (Skogìune sul qua.e 
aveva puntato anche la Ron’.i qu-tsi 
slciiranionle non potrà venhe In Ita¬ 
lia) ma fino ad ora nirnle d’ eoncieto 
Ecco quindi l’alterna incerlez/a del 
dirigenti dell’Inter: 

L’inlorii'.atoro 


NOVITÀ' NELLE SQUADRE ROMANE 


alla 

alla 


Roma 

Lazio 



Nella giornata di lei 1 rincaiic.uo 
della Roma in Svezia (l’allcnatoic del 
Milan Czeisler) ha concluso per con¬ 
to della società giallorossa racquisto 
di Andert-son, determinato dairiiu- 
possibilità di poter aveic Skogliiiid, 
soggcito ad impegni militari. 

Siine Andersson, ventottenne, ha 
fatto pai te sino ad oggi dello Sto- 
ckolm. ed ha fatto palle della nr,- 
zionale svedese alle Olimpiadi e in 
Brasile, dove ha giocato come me¬ 
diano laterale. SI garantisce tuttavia 
che egli giochi anche a mezzala, c 
in tal ruolo appunto la Roma lo uti¬ 
lizzerà. 

Per Skoglung la società glallorotsa. 
Impossibilitata ad circttuaic l’acqui- 
Bto. ha stabilito un’opzione, alfine di 
|X)ter sperate di avete il giocatole 
a metà campionato oppure nel 1951- 
52. Anche per l’ala svedese Sund’Kvl.t 
l’Incaricato della Roma ha clfcttiuuo 
un compromesso. 

Dal canto suo la Lazio ha conclu¬ 
so — tramite lo stesso mediatole che 
già Impoitò Arco — le Irattatlive per 
l’ingaggio dell’ala sinistra paragua>a- 
na Uiizaiiv. In tal caso e quasi eci io 
clic la società blancoazzuria rinuiue- 
rà a Lopez Frotos, sul qu.ile ci fu 
un giudizio negativo di Speionc. r- 
Fpressosl invece favorevolmente -u 
Unzaim. Il terzo paragunynno de 'a 
Lazio potrebbe invece essere Beniirz, 
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tre 4 milioni di dollari, dal giorno 
in cui. nel 1934. egli divenne pro¬ 
fessionista jier soli 50 (lolluri. 

Louis vinse il titolo assoluto il 
6 giugno 1937. mettendo fuori com- 


. , e» z» * battimento Jlm BraUdock- 

Svezia ' Dani marca 2-0 jegli difese vittoriosamente 11 suo 

titolo 25 volte — un record senza 
precedenti nella storia del pugilato 
—^ e termino con la sua seconda vlt^ 
tona su Wnlcoltt. 


dopo la prima giornata 

STOCCOLMA, 23 — La Svezia è 

In vantaggio per 2-0 dopo la prim^ 
giornata dell’incontro di Copp.a Da¬ 
vis con la Danimarca, che si svolge 
a Gstaad. e vale come finale della 
zona europea. 

Torslen Johanssen ha battuto li da¬ 
nese Torben Ulrich por 6-1, 4-6. 6-3, 
6-1. Lo svcKiese Davidsson ha battuto 
11 da.ncsc Kurt Nlclscn per 7-3. J-6. 
6-2. 6-4. 


Gli abbonamenti della «Lazio» 
si pren otano da lunedì 

La S S. Lazio comunica che da lii- 


cr ie o"?J^6%^‘':una%f^T^rD®^Sain si Iniziano le prenotaz^onT per 

(ore 1870 in S'* abbonameiiti-soci in tutti gii or- 
con quelle ^clcstlche (ore 18.70 m 


I,.\ COPPA U.WIS 


L'Australia in vantaggio 

CITTA* DEL .MESSICO. 28 — La 

Airstralia ha vinto rincontro di apcr- 


entl stabiliti vengono concesse faci¬ 
litazioni di pagamento. 


Il record europeo 
battuto nei 200 a rana 

MARSIGLl.A. 28 — Il nuotatore 

francese Luslen ha battuto il record 
d'Europa e di Francia dei 200 mctr: 
a rana .n 2 33” e 9 decimi. II vec¬ 
chio record europeo apparteneva al 
germanico Klc'.n con il tempo di 2' 


TEATRI 

BASILICA DI .MASSENZIO; oro 21.30; 

Ccnccrto sinfonico diretto da F. 
. Mandcr. 

Quindi IC.ASINA DELLE ROSE; ore 2130: Ve¬ 
dette del varietà *W. Chiari. Riva, 
balletto Carice Narica ecc. 

CIRCO 3IEKKEN1E (Via Sar.nlo)- ore 
17 c 21.30: Glandi soettacoli. 

COLLE OPPIO: ore 21.30: « Aria di 
Roma: 40. all’ombra » 


Egli segue ora le orme di James,21.15: c.la Paul-Proc'.c- 
Jeffries. che. ritiratosi nel 1905. ien-[ (i^cr-Pi<m - Le escluse». 
i(> un rientro nel 1910 e si fece mei-lpoRO IT-AUCO; oic 2); > Aqua pa¬ 
tere l:.o. al 15..slmo round da Jack! rade» con Blister Crabbe. 

Johnson. ■ Gene Tunney fu 11 soIoÌterme DI CAHACALI...4: ore 2i: 
campione a-ssoluto che si ritirò Im-j - òftdama Bntterfiy ». 
battuto. Appese 1 guantoni al chiodo' VARIETÀ* 

nel luglio 1928 dopo aver sconfitto 
Tom Heency. 


A Cincinnati Fattuale campione 
Charles ha detto « di non aver mal 
avuto alcun particolare desiderio di 
misurarsi con Louis, ma di aver sem¬ 
pre voluto essere un campione In¬ 
discusso ». 

Egli ha ricordalo di avere iiicon- 


Afiiambra: chiusura estiva 
Altieri; Chiusura estiva 
Ambra - jovinclli: li richiamo della 
foresta c Rlv. 

Bernini: Amore senza domani e va¬ 
rietà ccn Dapporto 
La Fenice; Canaglia eroica e Riv. 
.Manzoni; Proibito rubare e R;v. 
NuovO; Messaggio a Garcia 

■ ' ‘ Rlv 


Willie Pep ' Saddler 
per il tìtolo dei piuma 


NEW YORK. 28 — Il campione dell 
mondo dei pesi piuma WI'.Ilc Pepi 
metterà In palio li suo liiolo centro! 

Sandy Saddler il 6 settembre alio sant’ippoilio; Fiori nella polvere 


anch io 

colonna: La signora dei diamanti 
co;o«seo; Chiuso 
Corso; Chiuso 

Cristallo; Carnevale In Cos'arioa 
Delle Maschere; Amaro destino 
Dei vascello; viva Villa 
Diana: Un americano a Eton 
noria: Sotto due bandiere 
Kstelie; vent'snnl 
Europa; Chiusura estiva 
Exceisior; La denna d: fuoco 
Farnese; Gli ammutinati di S;ng Sing 
Fiamma: Il segreto di Mayer’.Ing 
Flaminio; Sotto due bandiere 
Fogliano; i| tesoro di Vera Cruz 


trato Louis in un match di CSiblzlo-j^'*^"P®yJj^j®’®^5iil!a naludc e Riv jcoja ai Rtenzo: Stasera ho vinto,quirinciia: Chiuso 
ne di tre riprese mentre entrambi ^ * ‘ 

erano militari, a Fort Clark. RCiivolturnO; Davide Conprrfieid c Rlv 
Texas, nel 1943. « Alla fine — liaj 

detto Charles — stavo prefetlamen- ARENE 

le In piedi ». lAdriarena: Il valzer delFimperatorc 

. 4 lfarena; Disperala notte 
Arena del Fiori: Prima notte in tre 
Esedra; L’ora il luogo c la ragazj'a 
Fiume; Ladri di biciclette 
Lucciola; Passaggio a nord-ovest 
MOntevCrdr: Splendida incertezza 
prat*: il grande valzer 
prencstc; Al diavolo la celebrità 


selene: Le Do.ly sisteis 
Taranto: « ti uarbiere di Siviglia » 
Ore 21 

CINEMA 

A.B.C.: Roma città aperta 
Acquario; Sotto due bandiere 
Adriacine; ii valzer deirimoeratoic 
Adrtano; Sogno di Buttcrfly 
Alba; Falsa 

.Alcyone; Davide C.’oppeifleld 
Ambasciatori: Bastogne 
Apollo; La po.'ta doto 
App'o; Hanno fatto di me un crimi¬ 
nale 

Aquila; li figlio di Lassy 
Arcobaleno; Chiusura estiva 
Arenula: La sposa ribelle 
Astorla: Davide Copperfle'd 
Astra; Hanno fatto di me un crimi¬ 
nale . 

Atlante: Sotto due bandiere 
Attualità: Il virgmisno 
Augustus: Schiavo del passato 
Aurora: Emigrantes 
Barberini; Chiusura estiva 
Brancaccio: li vedovo allegro 
capannciie: La figlia del peccato 
Capitol: Carlo di Scozia 
Capranica: Campionato mondiale d 
calcio 

Capranlcbetta; Chiuso 

centoceile: Malesia 

Centrale: Cliiuso 

CinC.star: Davide Copperficld 

Clodio: Gli ammutinati di S:ng S'ng 


Fi.’.niiiieitu: in ©ui' tt.nc con Ida Lu- 
p:no (17,30-19.30-22) 

Fontana; C'nluso 
Galleria: Chiuso 
Giulio Cc.sarC; Amaro destino 
Goiiien: Davide Coppeifield 
Imperiale; L’oia il luogo e la ragazza 
Induno; perdutamente tua 
Iris; Ombre rosse 
Italia; Stasera ho vinto anch’io 
Massimo; Un americano a Etoit 
Mazz'ni; La fidanzata di tutti 
.Metropolitan: campionato mondiale 
di calcio 

Moderno; L’ora U luogo e la ragazza 
Modernissimo; Sala A: La maschera 
dei Borgia: Saia B: La signora de' 
fiume 

Novoelne: il diavolo nero 
Odeon: Canicvslc in Costarica 
Odescalchi: Chiuso 
Olympia; Gli ultimi giorni di uno 
scapolo 

OrfeO; Ilo sognato il paradiso 
Ollas'iano; La maschera dei Borgia 
palazzo; Sotto due bandiere 
Palazzo Sistina; Chiusura estiva 
parioli: Bastogne 

P’anetarlo; La prima moglie (Re- 
becca) 

Pla/a; Il traditore 
Prenesie; C'nl dice donna 
Paiestrina; l; ritorno del campione 
Prati: Il grande valzer 
Quirinale: Hanno fatto di me un cri- 
m'nale 


Reale; li tc=oro di Vera Cruz 
Rex; Ba.stoenc 

RlvOR; p.nky la negra bianca 
Roma; G’I avvcfitur:cri 
Rubino: Rosanna 
Sa'arlo; Toma a Napoli 
•Sala Umberto; S'gnorinella 
datone Margherita; Cavalleria 
Savo'a; Il vedovo allegro 
Smeraldo; La srsndc conquista 
Solendore: I fuorilegge 
Stadium: Canaglia eroica 
Siipercinenia : Campionato mond.sic 
di calcio 

Tirreno: Tre figli In gamba 
Trevi: Il vedovo al’egro 


Trianon; ii cucciolo 
Trieste: All Baba c i 40 ladioni 
Tuscolo; La città dCi ragazzi 
Ventun Aprile ; L’itivutcìbilc .Me. 

Gurk 

Vittoria; Odio 

RADIO 

RETE ROSS.\ — Ore 7.12; Bucn- 
gioino e musiche — 12.25; Ritmi e 
canzoni — 13,30; Oidi, moderna Ni- 
celli — 14,05: Complessi carattei isUcl 

— 14.30: Duo di chitarie Gangi-Cei- 
quozzi — 13,09: Musica leggera — 15 35: 
Musica per organo da tentio — 15.43; 
Picvis. tempo — 16: Selezione del¬ 
l’opera «Andrea Chcnier» di U, Gioi- 
dano — 17.10; Musica per orchcsiia 
d’archi — Ì7,35: « Bocca bac.ata non 
perde ventura », divagazioni musi-.i- 
li — 18: « L’orso », un alio di Anton 
Cccov — !8,30: Assoli di chitaiia — 
18.35: Canzoni francesi — 1« 55; Esiia- 
zlone del lotto — 19: Conccito — 
19,40; Canzoni francesi — 20; 
brillante — 21 03: orchestra tnc'odica 
Donadio — 21 30: . concerto del bel 
canto » diretto da F. Previtali — 0 05: 
Quartetto Waldemar — 0 30: P;eio 
Rizza c la sua orchestra 

RETE AZZURRA — Oic 13.30; Mu¬ 
sica operistica — 14 09: .Mus:ca legge¬ 
ra — 13: f.tusica leggera — 13.35: Mu¬ 
sica per organo da teatro — I6: B,il- 
labill e ca«izoni — 17: Sci voci e un 
pianoforte, oichestra voca'c llaiiy 
Frohman — 17.13: Fogli d'album — 
17.33: Musica da ballo — 18.35; .Mu¬ 
sica brillante — 19.05: Le nuove can¬ 
zoni di Napoli, orchestra Anepe*a — 
19,35: Estrazioni dei lotto — 20 33: 
MÙ.'lca Icggcia per orche.stra d'archi 

— 20.50: Orch. di ritmi c canzrtil 

Trovajoll — 21.13: « Avi-cntiir.-i d"! 

protagonista ». 3 atti di G. Giann ni 

— 23 33: Edardo Radicchi e la «ua 
orchestra — 0 03: Quartetto Wa’d''m’'r 


PIETRO INGKAO 

Direttore rc«pon«ab!ie 


Stabilimento rtpografico U L S I.S A. 
Roma - Via IV Novembre I4P Roma 


tura del confro.nto di Coppa Davis 134" e 5 decimi. 
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GRANDE ROMANZO 

ALESSANDRO DUMAS 


— Sì, monsignore. — di5£e il 
fedele servo di Anna d’Auslria, 
— ma forse troppo tardi. 

— Silenzio, Porte, potreb¬ 
bero sentirvi. Patrick, non lascia¬ 
te entrar nessuno: oh. io non sa¬ 
prò ciò che ella mi fa diro, mio 
Dio, muoio, 

E il duca svenne. 

Frattanto lord di Winter, i mes¬ 
si, i capi della spedizione, gli uf¬ 
ficiali della casa di Buckingham, 
avevano fatto irruzione nella 
stanza: dappertutto ri.suonavano 
grida di disperazione. La notizia 
che riempiva il palazzo dì lamen¬ 
ti e di gemiti, ne traboccò ben 
presto c si sparse per la città. 

Un colpo di cannone annunciò 
che era accaduto qualcosa di nuo¬ 
vo « <U inattefo. 


Lord di Winter si strappava i 
capelli. 

— Troppo tardi d'un ininuto, 
— gridava. — troppo tardi d'un 
minuto! Oh. mio Dio. mio Dio, 
quale disgrazia! 

Infatti, erano andati a dirgli 
alle sette del mattino, che una 
«cala dì corda penzolava da una 
Inestra del castello; egli era cor¬ 
so subito alla stanza di milady. 
l’aveva trovata vuota e con la fi¬ 
nestra aperta e le sbarre limate, 
si era ricordato la raccomanda¬ 
zione verbale che gli aveva fatto 
trasmettere d’Arlagnan D(?r mez¬ 
zo del suo messaggero, aveva tre¬ 
mato per il duca, c, correndo al¬ 
la scuderia senza darsi nemmeno 
il tempo di far Sellare un cavallo, 
txa •aitalo «ul primo capitatogli, 


era accorso ventre a terra, era 
saltato a terra nel cortile, aveva 
salito precipitosamenle .a sepia e 
sul primo gradino aveva, come 
abbiamo detto, incontrato Felion. 

Tuttavia il duca non era morto: 
tornò in sè, riapri gli occhi, e 
la speranza rientrò in tutti i cuori. 

— Signori. — disse. — lasciate¬ 
mi solo con Patrick e La Porle, 
Ah, siete voi, Winter? Mi avete 
mandato stamane uno strano paz¬ 
zo: guardate in che stato mi ha 
ridotto. 

— Oh. milord, — qsci-T.ò ?! 
barone. — non me ra consolerò 
mai. 

— E avrete torto, mio caro 
Winter. — disse Buckingham ten¬ 
dendogli la mano. — non conosco 
nessun nome 'he meriti di esser 
rimpianto per tutta la vi‘a oa 
un altro uomo; ma lasciateci, v» 
ne prego. 

II barone usci singhiozzando. 

Non restarono nel gabinetto, 
che il duca ferito. La Porle c 
Patrick. 

Si cercava un medico e non si 
poteva trovarlo. 

— Voi vivrete, milord, vivrete, 
— ripetev’a in ginocchio davanti 
al divano del duca, il fedele ser¬ 
vitore di Anna d’Auslria. 

— Che cosa mi scrive? — chie¬ 
se debolmente Buckingham tutto 
grondante di sangue c vincendo 
atroci dolori per parlare di mici 
che amava — che cosa mi scrive? 
Leggimi le ma lettera. 


— Oh, milord! — fece La Porle. 
— Obbedisci. La Porte, non ve¬ 
di che non ho tempo da perdere? 

La Porto ruppe il sigillo e mise 
il foglio sotto gli occhi del duca. 


ma Buckinghan tentò vanamente 
di decifrarlo, 

— Leggi. — disse. — leggi tu, 
io non ci vedo: leggi dunque, per¬ 
chè ben nresto forse non udirò 



« Lcffi, leggi tu. La Porte », diiae Backlngani, vincendo atroci 
dolori per parlare di cale! che ansava.,,. 


più e morirò senza sapere quello 
che m’ha scritto. 

La Porte non fece altre diffi¬ 
coltà e lesse: 
n Milord, 

w Per tutto quello che ho sof¬ 
ferto a causa vostra e per voi 
da quando vi conosco, vi scongiu¬ 
ro, se vi preme la mia pace, di 
interrompere : grandi armamenti 
che fate contro la Francia e di 
cessare una guerra di cui si dice 
ad aita voce che la causa pa1e.«e 
è la religione, e a voce bas-«a 
che il vostro amore per me ne 
è la cau.sa nascosta. 

« Questa gi'erra può non sol¬ 
tanto orodurre sranrii cata.«trofi 
per la Francia e per ringhilterra, 
ma -anche cau.sare a voi. milord, 
«venture di cui non potrei con¬ 
solarmi. 

«f Vegliale sulla vostra vita che 
è minacciata e che mi sarà cara 
dal momento in cui non dovrò 
più vedere in voi un nemico. 

" La vostra affezionata ANNA » 

Buckingham aveva raccolto tut¬ 
to quello che gli restava di vita 
ner ascoltare quella lettura. 
Quando essa fu finita, come se vi 
avesse trovato un’amara delu¬ 
sione; 

— Non ave'j dunque altro da 
dirmi a viva voce. La Porle? — 
domandò 

— Oh, si. mon.«Ì 2 nore La re¬ 
gina mi aveva incaricato di dirvi 
di stare attento perchè ere sUta 


avvertita che si voleva assassi¬ 
narvi. 

— E nuiraltro, nuH’altro? — 
ripre.'-c Buckingham con impa¬ 
zienza. 

— Mi aveva anche incaricato 
di dirvi che vi amava sempre. 

— .^h. — lece Buckingham, — 
Dio sia lodato! La mia morte non 
sarà dunque per lei la morte di 
un estraneo. 

La Porte rupoe in pianto. 

— Patrick, portatemi il cofano 
dov’erano i puntali di diamanti. 

Putrick portò l’oggetto richie- 
-slo. che La Porte aveva già visto 
nelle mani della regina. 

— E adesso, il cuscinetto di ra- 
.=o bianco dove la sua cifra è rica¬ 
mata in perle. 

Patrick obbedì ancora. 

— Tenete. La Porte, — di.sfc 
Buckingham, — ecco i soli 
che avevo di lei. questo cofano 
d’argento e ques-e due lettere. 
Le renderete a Sua Maestà; e per 
ulti.Tio ricordo... (cercò attorno a 
.«è qualche oggetto prezioso), vi 
aggiungerete... 

Cercò ancora: ma il suo sguar¬ 
do velato dalla morte non incon¬ 
trò che il coltello caduto dalle 
mani di Felton e ancora fumante 
del .«angue vermiglio di cui era 
intrisa la l<7ma. 

— Vi ar’giimgerete questo col¬ 
tello. — dl"-e ii duca, stringendo 
la mano di La Porte. 

E.gli potè ancora mettere il cu¬ 
scinetto in fondo al cofano d’ar¬ 


gento. vi lasciò cadere il coltello, 
facendo segno a La P<irle che n. n 
poteva più cariare: poi, in una 
ultima convulsione, che quc.'ta 
volta non ebbe più la forza ai 
reprimere, scivolò dal divano c 
cadde sul pavimento. 

Patri 2 k mandò un alto grido. 

Buckingham volle sorridere una 
ultima volta: ma la morte fermò 
il suo pensiero, che restò impres¬ 
so sulla sua fronte come un ul¬ 
timo bacio d’amore. 

In quel momento arrivò tutta 
affannato il medico del duca; egli 
era già a bordo della nave ammi¬ 
raglia e si era dovuto andare a 
cercarlo fin là. 

Si avvicinò al duca, gli pre«c 
una mano, la tenne un momento 
nella sua e la lasciò ricadere. 

— Tutto inutile, — dis=e. 
è morto. 

— Morto, morto! — gridò Pa¬ 
trick. 

A quel grido, una folla entrò 
nella stanza, e ovunque sì sparse 
la costernazione e i] tumulto. 

Appena lord di Winter vide 
Buc’Kìngham soirato, cor.sc da 
Felton, che i .soldati custodivano 
sempre sulla terrazza del palazzo. 

— Miserabile. — disse al gio¬ 
vane. il quale, dono la morie di 
Bucklnghani. aveva ritrovato 
quella calma e quel .«angue fred¬ 
do che non dovevano più abban¬ 
donarlo: — miserabile, che cesa 
h£ù fatto? ' 

(Continua) 























